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1. Introduzione

In una fabbrica le informazioni vengono gestite a tre livelli:
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                Architettura delle informazioni per il controllo di processo
Primo livello: Field Management. Con l'avvento degli “smart” field devices, si è resa disponibile una gran quantità di informazioni riguardo alle apparecchiature di campo che prima non erano fruibili. Queste informazioni forniscono dati sullo stato delle apparecchiature, sui suoi parametri di configurazione o anche sui materiali di costruzione. Tutte queste informazioni devono essere presentate all'utente, o a qualsiasi altra applicazione che ne faccia richiesta, in modo compatibile.

Secondo livello: Process Management. L'installazione dei Sistemi di Controllo Distribuiti (DCS) e dei sistemi SCADA ha permesso di esaminare e controllare i processi manifatturieri rendendo disponibile elettronicamente i dati prima raccolti manualmente.

Terzo livello: Business Management.. Anche in questo campo si possono avere benefici dall’installazione di sistemi di controllo. Ciò viene fatto integrando le informazioni raccolte dal processo, con i sistemi che gestiscono gli aspetti finanziari del processo produttivo. Fornire alle applicazioni client queste informazioni in una maniera compatibile minimizza lo sforzo richiesto per ottenere tale integrazione.

Per fare tutte queste cose efficientemente, c’è la necessità di accedere ai dati dell’impianto per mezzo di tools quali SCADA Packages, Databases  e fogli elettronici, in modo da assemblare un sistema che vada incontro alle necessità dei committenti. La chiave per rendere possibile tutto ciò è una architettura di comunicazione efficiente  basata sull’accesso ai dati, e non sui tipi di dato.

Opc si propone di raggiungere questo obiettivo: fornire alle applicazioni una via comune per accedere ai dati di qualunque sorgente ( dispositivo o database ).

1.2 Architettura delle attuali applicazione Client

Esistono molte applicazioni client che sono state sviluppate, che richiedono dati da diverse sorgenti, e  accedono ad essi attraverso drivers proprietari, contenuti nei propri packages. 

Ciò porta ai seguenti problemi:

· Duplicazione degli sforzi


Ognuno deve scrivere un proprio driver per gestire l'hardware di un particolare venditore.

· Discordanze tra i fornitori di drivers


Le caratteristiche dell’ hardware non sono supportate da tutti i drivers sviluppati.

· Conflitti d’accesso


Due packages generalmente non possono accedere alla stessa apparecchiatura simultaneamente in quanto ciascuno di essi contiene drivers indipendenti.

OLE for Process Control (OPC) fornisce un meccanismo affinché una sorgente dati comunichi con qualsiasi applicazione client in modo standard. È così possibile per i fornitori hardware offrire ai propri clienti dei server con interfaccia OPC, che permettono a qualsiasi applicazione client di accedere alle loro apparecchiature in modo efficiente. 
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                                     Applicazioni che lavorano con più OPC server
Un server OPC è un qualsiasi server che fornisce le seguenti interfacce OPC:

OPC DataAccess Server,

OPC Alarm&Event Server,

OPC HistoricalData Server.

L’utilizzo di OPC porta i seguenti benefici:

· I fabbricanti di hardware devono solamente fornire un set di componenti software da potersi utilizzare nelle applicazioni dei loro clienti.


· Gli sviluppatori software non dovranno riscrivere i driver a causa dei cambiamenti nelle caratteristiche dell’hardware.

· I clienti avranno più libertà nella scelta e nello sviluppo dei sistemi integrati di produzione.

 Con OPC l’integrazione del sistema in un ambiente di calcolo eterogeneo diverrà semplice.

Utilizzando OLE/COM sarà possibile realizzare un ambiente del tipo di quello mostrato qui di seguito




1.3 Architettura per applicazioni custom

Un numero sempre crescente di applicazioni sono state sviluppate in ambienti quali Visual Basic (VB), Delphi ecc… . OPC ha tenuto in considerazione questa tendenza. Microsoft ha quindi messo a punto la tecnologia OLE/COM per permettere l’utilizzo di componenti (scritti in C e C++ da esperti in ambiti specifici) in un programma custom (scritto in VB o Delphi per un ambito completamente diverso). Gli esperti potranno quindi scrivere parti di software in C e C++ per nascondere l’intricato metodo di accesso ai dati di un'apparecchiatura, così che gli sviluppatori delle applicazioni di livello superiore possano scrivere in VB il codice dei programmi che richiedono ed utilizzano i dati provenienti dal plant floor. 

L'intento di tutte le specifiche di definizione delle interfacce è facilitare lo sviluppo di server OPC in C e C++, ed agevolare quello di applicazioni client OPC nel linguaggio scelto.

1.4 Obiettivi

Allo stato attuale l’attenzione dei progettisti dello standard OPC si è focalizzata sulle aree  comuni a tutti i venditori. Funzionalità aggiuntive verranno definite nelle successive versioni. La versione attuale è focalizzata su:

· Online DataAccess:  metodi per uno scambio efficiente di dati (read-write) tra un'applicazione ed un device per il controllo di processo.

· Allarmi e Gestione degli Eventi: meccanismi, per i client OPC, che  permettano la notifica della occorrenza di un evento specifico o di condizioni d'allarme.

· Historical Data Access:  strumenti per la lettura e il processamento dei dati per un’analisi storica.

Altri obiettivi di OPC sono:

· semplicità di implementazione

· flessibilità per soddisfare le necessità di più venditori

· fornire un livello alto di funzionalità

· efficienza

2. Concetti fondamentali

Come è stato già detto OPC si basa sulla tecnologia Microsoft OLE/COM.

2.1 Oggetti ed interfacce OPC

Un client OPC si può connettere ad un server OPC fornito da un qualsiasi venditore. 




  Il codice fornito da un venditore determina: a quali apparecchiature e dati ciascun server ha accesso, i nomi dei dati, ed i dettagli sulle modalità di accesso fisico ai dati da parte del server. 

2.2 OPC DataAccess: vista d'insieme
Ad alto livello un OPC DataAccess server comprende gli oggetti: Server, Group, Item e Browser.  L’oggetto OPC Server mantiene le informazioni sul server e funge da contenitore per gli oggetti OPC Group.

L'oggetto OPC Group fornisce i meccanismi per contenere e organizzare logicamente gli OPC Item. Un OPC Client può aver configurato il rate con cui un OPC Server può presentargli un  cambiamento nei dati.

Ci sono due tipi di Group: public e local ( o 'private' ). Il  public può essere condiviso da più client, il local appartiene ad un solo client ( quello in cui è stato definito).  

In ciascun group il client può definire uno o più OPC Item.




Gli OPC Item rappresentano connessioni a sorgenti dati all’ interno del server. Un OPC Item, dal punto di vista dell’interfaccia custom, non è accessibile da un OPC Client come un oggetto. Quindi, non c'è nessuna interfaccia esterna  definita per un OPC Item.  Ogni accesso ad un OPC Item avviene attraverso l’ OPC Group che “contiene” l’ Item. Ogni item ha associato un Value, una Quality e un TimeStamp. Si noti che gli Item non sono le sorgenti dei dati, ma solo i collegamenti ad esse. L’item OPC dovrebbe essere pensato come l'indirizzo della sorgente dati e non come la sorgente fisica dei dati a cui l’indirizzo fa riferimento.

L’ oggetto OPC Browser è una collezione di “rami” o di nomi di Item che esistono nel server. Il browsing è opzionale. Se il server non lo supporta, il metodo CreateBrowser non creerà questo oggetto.

2.3 OPC Allarm e Event Handling: veduta d'insieme.

Queste interfacce forniscono i meccanismi affinché i client OPC possano essere notificati della occorrenza di uno specifico evento o di condizioni d' allarme. Forniscono anche servizi che permettono agli OPC Client di determinare gli eventi e le condizioni supportate da un OPC Server, ed ottenere il loro stato attuale.

Nell’ uso comune i termini allarme ed evento sono spesso intercambiabili ed i loro significati non sono distinti.

Per OPC un allarme è una condizione “anomala”, dove per condizione si intende uno stato di un OPC ServerEvent, o di uno degli oggetti che contiene.

Un evento è un avvenimento che ha un significato per l’OPC Server, per l'apparecchiatura che rappresenta e per i suoi OPC Client. I client OPC possono decidere che gli sia notificata o meno l’occorrenza di un evento specificato .

L'interfaccia IOPC EventServer fornisce alcuni metodi che permettono all'OPC Client di:

· Determinare i tipi di eventi che l'OPC server supporta.

· Specificare alcuni eventi, così che gli OPC client possono ricevere la notifica della loro       occorrenza. Inoltre si possono usare filtri per definire un sottoinsieme dell’evento desiderato.

· Accedere e manipolare le condizioni implementate dall'OPC server.

In aggiunta all'interfaccia IOPC EventServer, un OPC Event Server può supportare interfacce aggiuntive per il browsing delle condizioni implementate dal server e per la gestione delle condizioni per i gruppi public.

2.4 OPC Historical Data Access: veduta d'insieme

Gli historical engines  forniscono una fonte aggiuntiva d’informazioni che devono essere distribuite agli utenti e ai software a cui servono. Attualmente molti sistemi per l’analisi storica storica usano interfacce proprietarie per l’esame di questi dati. In tal modo non c’è nessuna possibilità di sviluppo o riutilizzo delle soluzioni esistenti in un ambiente plug-n-play.

Nell’ottica dell’integrazione dei dati a tutti i livelli, le informazioni storiche possono essere considerate essere un altro tipo di dati. 

Ci sono molti tipi di server Storici.  Qualche tipo chiave supportato è:

· Simple Trend data servers. Questi server permettono l’immagazzinamento di dati in piccole quantità o di tipo semplice ( i dati dovrebbero essere solitamente del tipo dei dati messi a disposizione attraverso un OPC Data Access server, di solito in forma di tuple [TimeValue & Quality] )

· Complex data compression and analysis servers. Questi server provvedono alla compressione dei dati. Sono capaci di fornire dati riassuntivi o una loro analisi, tipo valori medi, valor massimo, minimo ecc… . Possono supportare l’aggiornamento dei dati e tenere memoria di tali aggiornamenti.

2.5 Dove si adotta OPC

Benché OPC sia stato principalmente progettato per l’accesso a dati da server connessi in rete, le interfacce OPC possono essere usate in diversi posti all’interno di un'applicazione. Al livello più basso possono essere utilizzate per ottenere dati grezzi dalle apparecchiature fisiche per essere poi utilizzati in uno SCADA, o per fornire i dati provenienti da un sistema SCADA ad una applicazione.




Relazioni tra client e  server OPC

2.6 Architettura Generale e Componenti di OPC

Le specifiche OPC contengono  due set di interfacce:

· Custom Interfaces;

· Automation interfaces.

          


Le interfacce OPC
Come tutti i sistemi COM, l'architettura di OPC è un modello client-server dove l'OPC Server è il componente che fornisce e gestisce un'interfaccia  verso l'oggetto OPC Client. 

Ci sono molte considerazioni da affrontare per l’implementazione di un OPC Server. Il problema principale è la frequenza di trasferimento dei dati su un mezzo di comunicazione non condivisibile verso apparecchiature fisiche o altri database. Per tale motivo ci si aspetta che l’OPC Server sia un EXE locale o remoto che includa una parte di codice responsabile della raccolta dei dati in modo efficiente dalle apparecchiature fisiche e dai database.

2.7 Server Locali e Remoti

Per i server OPC sono possibili due diversi tipi di approccio per il networking:

1. Con il primo approccio il client deve sempre connettersi ad un server locale il quale fa uso di una rete proprietaria.

2. Con il secondo approccio il client deve connettersi al server desiderato facendo uso della tecnologia DCOM.


3. OPC Server Browser


3.1 Vista d'insieme del problema

Il problema nasce dalla necessità per un programma client di mostrare all’utente quali server OPC sono disponibili su una determinata macchina (locale o remota). I server OPC  si registrano nel sistema per mezzo del Component Categories. 

Ciò permette di usare l’interfaccia Microsoft ICatInformation(IID_ICatInformation) su StdComponentCatagoriesMgr(CLSID_StdComponentCategoriesMgr)  per determinare quali Server OPC sono installati sulla macchina locale. Il problema è che questo non funziona per le macchine remote. Cioè non c'è nessun modo semplice con cui un client possa ottenere un elenco di server OPC installati su una macchina remota.

3.2   Soluzione del problema

L’ OPC Foundation fornisce il Server Browser OPCENUM.EXE, che può risiedere su qualsiasi macchina, il quale ha accesso al Component Categories Manager locale e che fornisce una nuova interfaccia IOPCServerList che può essere usata dai client remoti. Questo server ha un classID pubblico e può stare su qualsiasi macchina che ospiti un server OPC. Il client   necessita di conoscere il nodename della macchina di interesse. Tuttavia adesso può creare questo oggetto in remoto ed usare la sua interfaccia IOPCServerList per determinare quali  OPC servers sono disponibili su quella macchina.

4. Allarmi ed eventi in OPC

4.1 Introduzione


Sottosistemi ad allarmi ed eventi sono oggi usati per indicare aree di un processo che richiedono attenzione immediata. L’area di interesse include ( ma non si limita ):

· salvaguardia dell’impianto;

· rilevamento di un evento specifico;

· occorrenza di situazioni anomale.

Altre applicazioni client possono avere il compito di raccogliere e prendere nota di allarmi ed informazioni su determinati eventi per una successiva analisi storica.

Gli Alarm e Event Engines sono oggi in grado di fornire un flusso aggiuntivo di informazioni che deve essere distribuito agli utenti e ai software client che sono interessati a queste informazioni. Attualmente molti sistemi di gestione di allarmi ed eventi usano interfacce proprietarie per la raccolta e l’analisi dei dati. In tal modo non c’è nessuna possibilità di sviluppo o uso delle soluzioni esistenti in un ambiente plug-n-play.

Tenendo presente il desiderio di integrare i dati a tutti i livelli, allarmi ed eventi possono essere considerarti come un nuovo ed importante tipo di dato.

4.2 Scopi

OPC si prefigge lo scopo di identificare delle interfacce per il passaggio tra componenti di allarmi ed informazioni su eventi in modo appropriato a standardizzato, in maniera tale da completare e superare le interfacce OPC Data Access ed OPC Historical Data Access. 

4.3 Livelli di Capacità Multipli

La specifica OPC Alarms and Event accoglie una varietà di applicazioni che hanno bisogno di condividere informazioni su allarmi ed eventi.  In particolare, ci sono livelli multipli di capacità, dal semplice al sofisticato. 

4.3.1 Tipi di OPC Alarms ed Event Server

Ci sono molti tipi di OPC Alarms ed Event Server. Alcuni tipi chiave sono:


· · I componenti software che possono scoprire allarmi e/o eventi e il loro rapporto con uno o più client.

· · I componenti software che possono raccogliere allarmi ed informazioni su eventi da più fonti e riportare tali informazioni ad uno o più client.

I componenti software e i device più semplici che sono in grado di rilevare e riportare allarmi ed eventi, non dovrebbero fare operazioni di ordinamento e filtraggio avanzate, cioè l’interfaccia server richiesta dovrebbe essere semplice e supportare solamente la ritrasmissione  di informazioni.

Gli event server semplici possono filtrare gli eventi che gestiscono. Possono anche scegliere di non implementare funzioni come area browsing, abilitazione/disabilitazione di condizioni, ecc…

4.3.2 Tipi di Alarm ed Event Client

I client   per i server OPC Alarm ed Event tipicamente mostrano, processano e raccolgono e/o registrano allarmi ed informazioni su eventi.  I client di un server OPC Alarm ed Event possono includere:

· · postazioni per l'operatore

· · componenti per il log di eventi ed allarmi

· · sottosistemi per la gestione di eventi ed allarmi.

4.4 Concetti Fondamentali

4.4.1 Vista d'insieme

La specifica OPC descrive gli oggetti e le interfacce che sono implementate dagli OPC Event Server e che forniscono i meccanismi per gli OPC Client per la notifica di un determinato evento o di condizioni d'allarme. Queste interfacce forniscono inoltre servizi che permettono agli OPC Client di determinare gli eventi supportati  da un OPC Event Server e di ottenere il loro stato corrente.

In ambito OPC per allarme si intende una condizione anomala di funzionamento ed è quindi una condizione speciale. Una condizione è uno stato dell'OPC Event Server, o degli oggetti in esso contenuto di interesse per l’OPC client. Inoltre una condizione può includere più sottocondizioni. D'altra parte un evento è un avvenimento avente un significato sia per l’OPC Event Server che per l'apparecchiatura che rappresenta nonché per l’OPC client. Un evento può o non può essere associato ad una condizione. Le azioni dell'operatore, un cambio nella configurazione del sistema sono esempi di eventi che non sono riferiti a condizioni specifiche.
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Relazioni tra gli oggetti dell’ OPC Event Server

4.4.2 OPC Event Server
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Oggetto OPC Event Server

Qualsiasi oggetto COM che implementi un’ interfaccia IOPCEventServer è un OPC Event Server. 

L'interfaccia IOPCEventServer fornisce i metodi che permettono all'OPC Cliente di:

· Determinare i tipi di eventi che l'OPC Event Server supporta. · 

· Specificare determinati eventi, così che l’OPC client possa ricevere la notifica della loro occorrenza. 

4.4.3 Aree

Eventi e condizioni disponibili in un server sono organizzati all’interno di una o più aree di processo. Un'area è un raggruppamento di apparecchiature configurate dall'utente tipicamente secondo aree di responsabilità degli operatori. Se sono presenti più oggetti, può essere creato dal client un oggetto OPCEventAreaBrowser per il suo browsing. Il client può filtrare gli eventi in base all’area di provenienza per limitare le notifiche provenienti dai server.

4.5 Condizioni

4.5.1 Concetti Generali

Una condizione è uno stato dell'OPC Event Server, o di uno dei suoi OPC item (se è anche un OPC Data Access server) di interesse per l’OPC client. Un allarme è soltanto un caso speciale di condizione ritenuta anomala e che richiede un’attenzione particolare.

All’interno di un OPC Event Server, le condizioni sono rappresentate da oggetti di tipo OPCCondition. Ciascun oggetto OPCCondition è associato ad un OPCSource.  Un OPCSource può essere un processo o anche un device o un sottosistema. Un OPCSource può inoltre essere un OPCItem se l'OPC Event Server è (o è associato con) un OPC Data Access server.

Le condizioni possono essere a stato singolo, o multistato.  Una condizione multistato è una condizione che raccoglie più sottostati di interesse. I sottostati di una condizione multistato devono essere mutuamente esclusivi.

La ragione che giustifica l’uso delle sottocondizioni è permettere ai client una più agevole manipolazione di eventi logicamente simili. Il modello a condizioni indipendenti rende più difficile per il client determinare quando le condizioni sono mutuamente esclusive.

Una condizione a stato singolo ha solo un sottostato di interesse, e così ha solo una sottocondizione ad esso associata.

4.5.2 Attributi di OPCConditions

Ciascuno OPCCondition ha gli attributi seguenti:

Name

                      Il nome  assegnato alla condizione. Il nome di una condizione deve essere unico all’interno di un Event Server.

Active

                      L'oggetto associato è attualmente nello stato rappresentato dalla condizione.

ActiveSubCondition

Se Attivo, questo è il nome della SubCondition che è attualmente attiva. Per condizioni a singolo stato, il valore dovrebbe essere il nome della condizione.

Enabled

La condizione è attualmente controllata dall'OPC Event Server.

Quality

La qualità corrente del valore dei dati su cui questa condizione si basa.

Acked

Se Attivo, la condizione è stata riconosciuta.

LastAckTime

Istante dell’ultimo ack (di qualsiasi sottocondizione).

SubCondLastActive

Istante dell’ultima transizione nella sottocondizione attualmente attiva.  Questo è il valore temporale che deve essere specificato quando la condizione viene riconosciuta.

CondLastActive

Istante dell’ultima transizione in questa condizione.  Ci potrebbero essere transizioni verso altre sottocondizioni più recenti.

LastInactive

Istante dell’ultima transizione al di fuori di questa condizione.

AcknowledgerID

L'ID del client che per ultimo ha riconosciuto questa condizione.

Comment

La stringa di commento passata dal client che per ultimo ha riconosciuto questa condizione.

4.5.3 Qualità della Condizione

Poiché una condizione si basa su uno o più OPCItems, i quali hanno un attributo Quality, anche la condizione può avere una qualità ad essa associata.  Se il value del processo è "Incerto," la condizione "LevelAlarm" è anch’essa tutt’altro che sicura.  Come gli OPCItems, anche le condizioni avranno un attributo Quality obbligatorio che quando subirà un cambiamento, genererà la notifica di un evento.  La Quality non è trattata come gli altri parametri in quanto  è strettamente associata alla condizione.

È compito del server determinare il valore della Quality.

I valori per la proprietà Quality si devono adattare alla definizione dell’OPC Quality Flag della specifica OPC Data Access Server.

4.5.4 Attributi degli oggetti OPCSubConditions

Ciascun oggetto OPCSubCondition possiede gli attributi seguenti:

Name

Il nome ha assegnato alla sottocondizione. Nel caso di un allarme a singolo stato, il nome della sottocondizione è lo stesso della condizione a cui è associato. Il nome della sottocondizione deve essere unico all’interno della condizione a cui è associata.

Definition

Espressione che definisce il sottostato rappresentato dalla sottocondizione.

Severity

La gravità di un qualsiasi evento generato riguardo questa sottocondizione.

Description

La stringa inclusa in qualsiasi notifica d'evento generata per conto di questa sottocondizione.

4.5.5 Definizioni di Condizione

Le definizioni delle condizioni sono specifiche del server.

4.5.6 Severity

Il valore della gravità, comunemente chiamato  'priority’, è un'indicazione dell'urgenza della sottocondizione. Il suo Valore varia da 1 al 1000, con 1 stante ad indicare il livello più basso di gravità e 1000 il più alto. Tipicamente, una priorità 1 dovrebbe indicare un evento di natura informativa, mentre un valore 1000 dovrebbe indicare un evento catastrofico che potrebbe portare alla perdita di vite umane o a gravi danni finanziari.

4.5.7 Abilitazione e Disabilitazione

I client possono abilitare e disabilitare condizioni. Ciò può comportare le seguenti azioni:

· Il server può decidere di continuare ad esaminare una condizione anche quando è disabilitata. Tuttavia nessuna notifica dell'evento sarà generata durante questo periodo.

· A seguito di un refresh nessuna notifica dell'evento sarà generata in condizioni di disabilitazione.

· Quando riabilitato, l’attributo Time associato alla notifica dell'evento "Condizione Attiva" sarà o l’istante in cui si è scoperto per la prima volta che la condizione è stata abilitata, o l’istante in cui è divenuta attiva.

4.5.8 Interfacce

OPCConditions ed OPCSubConditions non sono oggetti COM. Sono definiti dall’implementatore dell'OPC Event Server. Metodi per supportare l’accesso dei client alle condizioni sono definiti nell'interfaccia IOPCEventServer.

4.5.9 Stati delle Condizioni

Ciascuna transizione di stato è un evento. Messaggi per la notifica di un evento sono spediti a ciascuna  transizione di stato.

La notifica di  ogni evento relativa a una condizione che richiede un ack, include il Nome della condizione, l’istante in cui la condizione è entrata nello stato attivo, o è transitata in una nuova sottocondizione (SubCondLastActive property), ed il Cookie che identifica in modo univoco la notifica dell'evento. Queste informazioni sono specificate da un OPC Client quando riconosce la condizione e sono usate dall'OPC  Event Server per identificare quale occorrenza dell'evento specifico (transizione di stato) è stato riconosciuto. Se un ack è ricevuto con un attributo SubCondLastActive scaduto, lo stato della condizione viene considerato non riconosciuto.

L’ack ad una stato attivo di una condizione può provenire dall'OPC client o può essere dovuto a qualche logica interna all'OPC Event Server.

4.6 Eventi e Loro Notifica

4.6.1 Concetti Generali

Un evento è un avvenimento che è ha significato  per l'OPC Event Server, l'apparecchiatura che rappresenta, ed il suo OPC Client.  Un evento non ha nessuna rappresentazione diretta all’interno del  modello OPC ma la sua occorrenza viene comunicata attraverso una Event Notification. Le notifiche di eventi sono rappresentate da oggetti della classe OPCEventNotification.

Ci sono tre tipi di eventi:

1. Eventi Condition-related: associati ad un OPCConditions, e rappresentanti transizioni all’interno o all’esterno di stati rappresentati da oggetti OPCConditions ed OPCSubConditions.

2. Eventi Tracking-related: non associati a nessuna condizione, ma rappresentanti avvenimenti che comprendono l'interazione di un OPC Client con un oggetto “target”  all’interno di un OPC Event Server.

3. Eventi semplici: tutti i rimanenti

4.6.2 Notifica degli Eventi


OPCEventNotifications sono spediti ai client interessati usando il Connection Point dell’interfaccia di callback fornita dall'OPC Client.

4.6.3 Attributi Standard

Ogni OPCEventNotifications ha gli attributi standard che sono definiti di seguito e sono inclusi nell'ONEVENTSTRUCT restituito ai client con la notifica dell'evento.

4.6.4 OPCSimpleEventNotifications

OPCSimpleEventNotifications ha i seguenti attributi standard:

Source

Un riferimento all'oggetto che ha generato l'evento. Per un evento semplice come un errore del sistema, potrebbe contenere un riferimento all’intero sistema.

Time

L’istante temporale in cui è accaduto l'evento.

Type

Il tipo dell'evento.


EventCategory

La categoria di appartenenza di questo evento.

Severity

La priorità dell'evento.

Message


Testo che descrive l'evento. Per eventi condition-related include generalmente la descrizione della sottocondizione attiva.

4.6.5 OPCTrackingEventNotifications

I tracking event hanno gli attributi di un evento semplice più i seguenti:

ActorID

L'identificatore dell'OPC Client che ha iniziato l'azione che ha portato come conseguenza l’evento tracking-related.

4.6.6 OPCConditionEventNotifications

I Condition event hanno gli attributi di un evento semplice più i seguenti:

ConditionName

Nome dell'OPCCondition associata.

SubConditionName

Il nome dell'OPCSubCondition attualmente attivo.

ChangeMask

Indica al client quali proprietà della condizione sono cambiate a seguito della notifica di un evento da parte del sever.

NewState

Indica il nuovo stato della condizione. Indica i nuovi valori per gli attributi Enabled, Active, ed Acked della condizione.

ConditionQuality

Indica la qualità degli item dati su cui questa condizione si basa.

AckRequired

Un indicatore che segnala se è richiesto un ack.

ActiveTime

L’istante della transizione nella condizione o sottocondizione a cui è associata la notifica dell'evento. Questo corrisponde all’attributo SubCondLastActive dell'oggetto OPCCondition associato ed è usato per correlare l’ack a una condizione con una particolare transizione nella condizione o sottocondizione.

Cookie

Cookie definito dal server e associato con la notifica di un evento. Questo valore è usato dal cliente per l’ack della condizione ed è opaco per il client.

ActorID

L'identificatore dell'OPC Client che ha riconosciuto la condizione mantenuta come attributo AcknowledgerID della condizione.

4.6.7 Categorie dell'Evento

L’oggetto EventCategories definisce gruppi di eventi supportati da un OPC  Event Server. Categorie di eventi possono essere definite per ogni tipo d’evento, Semplice, Tracking, e Condition-Related.  Tuttavia, una particolare categoria di eventi può includere eventi di un solo tipo. Il nome della categoria dell'evento è incluso in ogni notifica dell'evento stesso. Gli eventi possono essere filtrati in base alla categoria.

4.6.8 Interfacce

Gli OPC Event Server forniscono ai client OPC interfacce per permettere loro di determinare i tipi di eventi che l'OPC Event Server supporta e sottoscrivere eventi specifici.

4.7 Sottoscrizioni a Notifiche di Eventi

4.7.1 Concetti Generali

Per poter ricevere notifiche di eventi, gli OPC Client devono sottoscriverle. Una sottoscrizione è comunicata ad un OPC event server per richiedergli la creazione di un oggetto OPCEventSubscription.  Un OPC Cliente può avere uno o più OPCEventSubscriptions attivi con un singolo OPC Event Server.

OPCEventSubscriptions sono oggetti “connectable” in   quanto implementano l’interfaccia DCOM Connection Point.

4.7.2 Attributi di OPCEventSubscriptions

OPCEventSubscriptions ha il seguente attributo:

Filter

Una struttura contenente i criteri per selezionare gli eventi d’interesse del client. Un Filtro nullo ha come conseguenza l'accettazione da parte del client OPC di tutte  le notifiche.

4.7.3 Filtri

Eventi possono essere selezionati usando i criteri seguenti:

· Tipo dell’evento

· Categorie dell'Evento


· Priorità bassa: tutti gli eventi con una priorità maggiore o uguale a quella specificata 

· Priorità alta: tutti eventi con una priorità minore o uguale a quella specificata 

· Aree
 del processo

· Sorgente dell'Evento

Ai filtri si possono applicare le operazioni logiche di AND ed OR.

4.7.4 Interfacce


OPCEventSubscriptions fornisce un'interfaccia per permettere all'OPC Client di specificare il Filtro.  In più, implementando l’interfaccia DCOM Connection Point, fornisce un meccanismo per notificare ai Client OPC l’occorrenza di un evento.

4.8 Condizioni con Stati Sincronizzati

Gli OPC Client possono ottenere lo stato corrente di tutte le condizioni attive, o inattive ma non ackate, per richiedere un "refresh" da ciascun oggetto OPCEventSubscription attivo.  Il server risponderà, attraverso il meccanismo event callback, spedendo gli appropriati eventi al client per tutte le condizioni selezionate dal filtro per ciascuna sottoscrizione.  Quando invoca il callback del client, il server indicherà se la chiamata è per un refresh o è una notifica vera e propria. Refresh e notifiche d'eventi non  devono essere confuse nella stessa chiamata di callback.

Questa architettura presume che il client abbia bisogno solo di informazioni sullo stato corrente delle condizioni, così solamente le notifiche di eventi condition-releated necessitano di refresh.

Poiché le condizioni possono cambiare stato mentre il server risponde ad una richiesta di refresh, la notifica di questa può non riflettere lo stato della condizione corrente quando viene ricevuta dal client. Similmente, un client può ricevere la notifica di un evento dopo aver effettuato un refresh. Quindi i client avranno bisogno di confrontare i timestamps per assicurarsi di quale sia lo stato corretto della condizione.

4.9 Gestione degli Errori


Gli OPC Event Server possono restituire errori interni o sul collegamento con la sorgente come eventi standard, che possono essere eventi semplici o eventi condition-related. Gli eventi per errori nel server fanno parte della categoria di eventi OPC_SERVER_ERROR. Eventi specifici inclusi in questa categoria sono di pertinenza del fornitore ma dovrebbero coprire casi come:

· overflow  del buffer interno


· problemi nella comunicazione con la sorgente degli eventi

· problemi nella comunicazione con il client

Nel caso di perdita della connessione da parte di una sorgente di eventi, le condizioni attualmente attive di quella fonte dovrebbero avere il loro attributo quality aggiornato per indicare la perdita della connessione.  Questo può essere fatto ponendo la quality a "Bad" con un sottostato di "Comm Failure". Questo cambiamento dovrebbe avere come conseguenza la notifica dell'evento a tutti i sootoscriventi.

4.10 Veduta d'Insieme dell’Architettura

Descriviamo brevemente i seguenti oggetti COM

OPCEventServer

OPCEventSubscription

4.10.1 Oggetto OPCEventServer


Un OPC Event Server è un oggetto OPC server che implementa anche l'interfaccia IOPCEventServer.

L'interfaccia IOPCCommon è usata per compiere le funzioni comuni ad un altro OPC server.

L'interfaccia IOPCEventServer è invece usata per creare oggetti del tipo OPC Event Subscription and OPC Event Area Browser.

Mentre le interfacce IConnectionPointContainer ed IConnectionPoint sono interfacce per oggetti connectable DCOM standard, e sono usate per gestire le callback.

4.10.2 Oggetto OPCEventSubscription

In un oggetto OPCEventSubscription l'interfaccia IOPCEventSubscriptionMgt è usata per configurare filtri ed altri attributi per gli eventi OPC.

Come per il precedente le interfacce IConnectionPointContainer ed IConnectionPoint sono interfacce per oggetti connectable DCOM standard, e sono usate per gestire le callback.

4.11 Interfaccia Custom OPC Event Server 

4.11.1 Vista d’insieme

Gli Oggetti inclusi nell’OPC Event Server Custom Interface sono i seguenti:

OPCEventServer

OPCEevnetSubscription

OPCEventAreaBrowser

Oggetto OPCEventServer

L’oggetto OPCEventServer è l’oggetto più importante che un OPC Event Server espone. Le interfacce che questo oggetto fornisce sono:

IUnknow

IOPCCommon

IOPCEventeServer

IConnectionPointContainer

4.11.2 IUnknow

Il server deve fornire un’interfaccia standard IUnknow. Questa interfaccia deve implementeare tutte le funzioni richieste da Microsoft.

4.11.3 IOPCCommon

Anche altri server, come gli OPC Data Access Server, possiedono questa interfaccia. Essa fornisce le funzionalità per settare e richiedere il LocaleID per una particolare sessione client/server. Come per la definizione di gruppi, l’azione di un cliente non dovrebbe avere effetti sugli altri.

4.11.4 IOPCEventeServer

Questa è l’interfaccia principale per la gestione degli allarmi per un OPC Event Server. Questa interfaccia è usata per creare oggetti OPC Event Subscription e OPC Event Area Browser, per richiedere le categorie e i parametri associati agli eventi, per gestire le condizioni e altre operazioni.

4.11.5 IConnectionPointContainer

Un OPCEventServer deve fornire un’interfaccia standard IConnectionPointContainer. Questa interfaccia deve implementeare tutte le funzioni richieste da Microsoft, anche se i metodi Advise ed Unadvise dovrebbero essere implementati all’interno dell’interfaccia IOPCEventeServer. Tuttavia l’uso di un ConnectionPoint implementato separatamente risulta più conveninte.

5. Custom Interface

5.1
Veduta d’insieme dell’ OPC Custom Interface

L’interfaccia OPC Custom include i seguenti oggetti:

· OPCServer

· OPCGroup

Le interfacce e i funzionamenti di questi oggetti saranno descritti in dettaglio in questo capitolo.

5.2   Acquisizione dei dati e comportamento dello stato attivo

Le seguenti tabelle sintetizzano il funzionamento atteso di un OPC Server e di un OPC Client in funzione degli Active flags di Groups e Items, Reads e Subscriptions e dati CACHE e DEVICE.

La prima colonna contiene la notazione abbreviata per le funzioni esterne che una applicazione OPC client chiama e che un OPC server implementa.

La colonna Source rappresenta la sorgente(dispositivo o cache) dalla quale il client vuole ottenere i dati. La colonna Enable indica se è attivo lo stato callback settato tramite AsyncIO2::SetEnable. La colonna Group rappresenta lo stato attivo del group. La colonna Item rappresenta lo stato attivo dell’ Item. La colonna Behavior rappresenta il funzionamento della configurazione settata. Nelle tabelle sono inoltre identificati certi valori Quality. Questi riflettono i funzionamenti richiesti rispetto agli stati attivi di groups e items. In tutti gli altri casi il server può restituire valori Quality per comunicare lo stato corrente dei dati al client.

Refresh è un caso speciale di sottoscrizione, in quanto forza una chiamata a OnDataChange per tutti gli item attivi.

E’ atteso che molti client useranno sia letture (Reads) che sottoscrizioni (Subscription) per un particolare group , ma non entrambi. Se vengono usati entrambi, si creerà una interazione tra di essi in quanto qualsiasi cosa mandato al client come risultato di una “lettura” è anche considerato essere “l’ultimo valore mandato”.

Una transizione da Inattivo ad Attivo comporterà un cambiamento nella Quality, e provocherà una sottoscrizione callback per l’item o gli items interessati. Un cambio (nel group o nell’item) da Attivo ad Inattivo provocherà un cambio della qualità, ma non causerà una callback, poiché per definizione, le callbacks non avvengono per gli items inattivi.

Se si effettua una lettura esplicita (sincrona o asincrona) di un group o di un item inattivo si otterrà un valore Quality indicante che l’item è inattivo.
5.2.1 
IOPCSyncIO
	Interface ::Method
	Source
	Enable
Callbacks
	Group
Active
State
	Item 
Active
State
	Server Behavior 

	
	
	
	
	
	

	IOPCSyncIO::Read    
	Cache
	NA
	Active
	Active
	Il metodo restituisce al client il Value e la Qualitydegli items richiesti. Il Value e la Qualità sono i valori che il server ha nella cache.

	
	
	
	
	
	

	IOPCSyncIO::Read    
	Cache
	NA
	Active
	InActive
	Il metodo restituisce al client, per gli items richiesti, una Qualità pari a  OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE

	
	
	
	
	
	

	IOPCSyncIO::Read    
	Cache
	NA
	InActive
	NA
	Il metodo restituisce al client, per gli items richiesti, una Qualità pari a  OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE

	
	
	
	
	
	

	IOPCSyncIO::Read    
	Device
	NA
	NA
	NA
	Il metodo restituisce al client il Value e la Qualità degli items richiesti. Il Value e la Qualità sono i valori che il server ottiene dal dispositivo quando questo metodo viene chiamato. La cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  Value e la Qualità  acquisiti.


5.2.2
 IOPCASyncIO2

	Interface ::Method
	Source
	Enable
Callbacks
	Group
Active
State
	Item 
Active
State
	Server Behavior 

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Read
	NA
	NA
	NA
	NA
	Il Value e la Quality per gli items richiesti vengono mandati  al client attraverso il metodo IOPCDataCallback:: OnReadComplete.  Il Value e la Quality sono i valori che il server  ottiene dal dispositivo quando questo metodo viene chiamato. La cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  Value e la Quality  acquisiti.

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Cache
	NA
	Active
	Active
	I Value e la  Quality per tutti gli item Attivi nel group sono spediti al cliente attraverso il metodo IAdviseSink:: OnDataChange.  Il Value e la  Quality sono i valori che il server ha nella cache.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Cache
	NA
	Active
	InActive
	Il Value e la Quality di tutti gli item del group Inattivi non vengono forniti al cliente.   Se non c'è nessun item Attivo nel group allora il server ritorna E_FAIL come valore restituito  dalla chiamata.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Cache
	NA
	InActive
	NA
	Il server restituisce E_FAIL come valore restituito dalla chiamata.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Device
	NA
	Active
	Active
	Il Value e la  Quality per tutti gli item del group sono spediti al cliente attraverso il metodo IOPCDataCallback:: OnDataChange.  Il Value e la Quality sono i valori che il server ottiene dal dispositivo quando questo metodo viene chiamato La cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  valore e la qualità  acquisiti.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Device
	NA
	Active
	InActive
	Il Value e la Quality di tutti gli item del group Inattivi non vengono forniti al cliente.   Se non c'è nessun item Attivo nel group allora il server ritorna E_FAIL come valore restituito  dalla chiamata

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO2::Refresh
	Device
	NA
	InActive
	NA
	The server restituisce E_FAIL come valore restituito dalla chiamata..

	
	
	
	
	
	


5.2.3
 SUBSCRIPTION attraverso IOPCDataCallback
OnDataChange

	Interface ::Method
	Source
	Enable
Callbacks
	Group
Active
State
	Item 
Active
State
	Server Behavior 

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	NA
	TRUE
	Active
	Active
	Il Valore e la Qualità sono i valori che il server ottiene dal dispositivo a una frequenza sufficiente per soddisfare la specificata UpdateRate. Se la Qualità è cambiata rispetto all’ultima spedita al client, allora il nuovo valore e la nuova qualità verranno spediti al client attraverso il metodo IOPCDataCallback:: OnDataChange , e la cache del server dovrebbe essere aggiornata con il valore e la qualità acquisiti. Se la Qualità non è cambiata rispetto all’ultima spedita al client, il server dovrebbe controllare se il valore acquisito è variato eccedendo il  Deadband. Se la variazione del valore eccede il deadband, allora il  nuovo valore  e la nuova qualità verranno spediti al client tramite il metodo IOPCDataCallback:: OnDataChange , e la cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  valore e la qualità  acquisiti.

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	
	TRUE
	Active
	InActive
	Il server acquisisce dati dai dispositivi , solo per gli item attivi.

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	
	TRUE
	InActive
	NA
	. Il server acquisisce dati dai dispositivi , solo per gli item  che sono contenuti in group attivi.

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	NA
	FALSE
	Active
	Active
	Il Valore e la Qualità sono i valori che il server ottiene dal dispositivo  a una frequenza sufficiente per soddisfare la specificata UpdateRate. Se la Qualità è cambiata rispetto al valore contenuto nella cache, allora la cache del server dovrebbe essere aggiornata con il valore e la qualità acquisiti. Se la Qualità  è cambiata rispetto al valore contenuto nella cache, il server dovrebbe controllare se il valore acquisito è variato eccedendo il  Deadband. Se la variazione del valore eccede il deadband, allora la cache del server  dovrebbe essere aggiornata col il  valore e la qualità  acquisiti

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	NA
	FALSE
	Active
	InActive
	Il server acquisisce dati dai dispositivi , solo per gli item attivi.

	
	
	
	
	
	

	Subscription via IOPCDataCallback::
OnDataChange
	NA
	FALSE
	InActive
	NA
	. Il server acquisisce i valori dalle sorgenti fisiche dei dati, solo per gli item  attivi che sono contenuti in group attivi.


5.2.4
IOPCASyncIO (old) 

	Interface ::Method
	Source
	Enable
Callbacks
	Group
Active
State
	Item 
Active
State
	Server Behavior 

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Read 
	Cache
	NA
	Active
	Active
	I Value e la  Quality per gli item richiesti sono spediti al cliente attraverso il metodo IAdviseSink:: OnDataChange.  Il Value e la  Quality sono i valori che il server ha nella cache

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Read 
	Cache
	NA
	Active
	InActive
	Una  Quality pari a  OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE, per gli item richiesti, viene mandata al client attrverso il metodo IAdviseSink::OnDataChange .

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Read 
	Cache
	NA
	InActive
	NA
	Una  Quality pari a  OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE, per gli item richiesti, viene mandata al client attrverso il metodo IAdviseSink::OnDataChange .

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Read 
	Device
	NA
	NA
	NA
	Il Value e la Quality per gli item richiesti vengono mandati  al client attraverso il metodo 

IAdviseSink:: OnDataChange.

  Il Value e la Quality sono i valori che il server  ottiene dal dispositivo quando questo metodo viene chiamato. La cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  Value e la Quality  acquisiti.

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Cache
	NA
	Active
	Active
	Il Value e la Quality per  tutti gli item Attivi del group vengono mandati  al client attraverso il metodo 

IAdviseSink:: OnDataChange.IL Value e la Quality sono i valori che il server ha nella cache.



	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Cache
	NA
	Active
	InActive
	Il Value e la Quality di tutti gli item del group Inattivi non vengono forniti al cliente.   Se non c'è nessun item Attivo nel group allora il server ritorna E_FAIL come valore restituito  dalla chiamata.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Cache
	NA
	InActive
	NA
	Il server restituisce E_FAIL come valore restituito dalla chiamata.

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Device
	NA
	Active
	Active
	I Value e la  Quality di tutti gli item del group sono spediti al cliente attraverso il metodo 

IAdviseSink:: OnDataChange.  Il Value e la Quality sono i valori che il server ottiene dal dispositivo quando questo metodo viene chiamato La cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  Value e la Qualità  acquisiti

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Device
	NA
	Active
	InActive
	I Valori e la Qualità di tutti gli item del group Inattivi non vengono forniti al cliente.   Se non c'è nessun item Attivo nel group allora il server ritorna E_FAIL come valore restituito  dalla chiamata

	
	
	
	
	
	

	IOPCAsyncIO::Refresh
	Device
	NA
	InActive
	NA
	Il server restituisce E_FAIL come valore restituito dalla chiamata.


5.2.5
SUBSCRIPTION attraverso IDataObject (old)

	Interface ::Method
	Source
	Enable
Callbacks
	Group
Active
State
	Item 
Active
State
	Server Behavior 

	
	
	
	
	
	

	Subscription via (IdataObject::DAdvise) & (IadviseSink::OnDataChange)
	NA
	NA
	Active
	Active
	Il Valore e la Qualità sono i valori che il server ottiene dal dispositivo  a una frequenza sufficiente per soddisfare la specificata UpdateRate. Se la Qualità è cambiata rispetto all’ultima spedita al client, allora il nuovo valore e la nuova qualità verranno spediti al client attraverso il metodo IAdviseSink:: OnDataChange, e la cache del server dovrebbe essere aggiornata con il valore e la qualità acquisiti. Se la Qualità non è cambiata rispetto all’ultima spedita al client, il server dovrebbe controllare se il valore acquisito è variato eccedendo il  Deadband. Se la variazione del valore eccede il deadband, allora il  nuovo valore  e la nuova qualità verranno spediti al client tramite il metodo IAdviseSink:: OnDataChange, e la cache del server dovrebbe essere aggiornata col il  valore e la qualità  acquisiti.

	
	
	
	
	
	

	Subscription via (IdataObject::DAdvise) & (IadviseSink::OnDataChange)
	NA
	NA
	Active
	InActive
	Il server acquisisce dati dai dispositivi , solo per gli item attivi

	
	
	
	
	
	

	Subscription via (IdataObject::DAdvise) & (IadviseSink::OnDataChange)
	NA
	NA
	InActive
	NA
	. Il server acquisisce dati dai dispositivi , solo per gli item  che sono contenuti in group attivi


5.3 OPCServer Object

5.3.1Veduta d’insieme

L’oggetto OPCServer è l’oggetto principale che un  OPC server espone .Le interfacce di questo oggetto sono:

· IUnknown

· IOPCServer

· IOPCServerPublicGroups (optional)

· IOPCBrowseServerAddressSpace (optional) 

· IPersistFile (optional)

· IOPCItemProperties

· IConnectionPointContainer

 In questa sezione verranno descritte le funzionalità fornite da queste interfacce.

5.3.2 IUnknown 

Il server deve fornire una interfaccia standard IUnknown . Tutte le funzionalità di questa interfaccia devono essere implementate come richiesto da Microsoft.

5.3.3  IOPCCommon 

Altri OPC server, come quelli per gli allarmi e gli eventi, condividono il progetto di questa interfaccia. Fornisce la possibilità di settare e chiedere il LocaleID per una particolare sessione client/server.

Un rapido accenno per questa interfaccia è fornito sotto. Una discussione più particolareggiata può essere trovarta nell'OPC Overview Document.

HRESULT SetLocaleID ( 


[in] LCID dwLcid


);

HRESULT GetLocaleID ( 


[out] LCID *pdwLcid


);

HRESULT QueryAvailableLocaleIDs ( 


[out] DWORD *pdwCount,


[out, sizeis(, *pdwCount)] LCID **ppdwLcid


);

HRESULT GetErrorString( 


[in] HRESULT dwError,


[out, string] LPWSTR *ppString


);

HRESULT SetClientName ( 


[in, string] LPCWSTR szName 

);

5.4 IOPCServer 

Questa è l’interfaccia principale di un OPC server. L'OPC server è registrato col sistema operativo come  specificato nel capitolo relativo alla installazione e registrazione di questa documentazione.

Questa interfaccia deve essere fornitata, e tutte le funzionalità devono essere implementate come  specificato.

5.4.1
IOPCServer::AddGroup 

HRESULT AddGroup(


[in, string] LPCWSTR szName, 


[in] BOOL bActive,


[in] DWORD dwRequestedUpdateRate,


[in] OPCHANDLE hClientGroup,


[unique, in] LONG *pTimeBias,


[in] FLOAT * pPercentDeadband,


[in] DWORD dwLCID,


[out] OPCHANDLE * phServerGroup,


[out] DWORD *pRevisedUpdateRate,


[in] REFIID riid,


[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN * ppUnk


);

Descrizione

Aggiunge un Group al Server. 

	Parametri
	Descrizione

	SzName
	Nome del group. Il nome deve essere unico fra gli altri groups  creati da questo client. Se nessun nome è dato ([szName] punta a una stinga NUL ) il server genererà un nome unico. Il nome generato dal server  sarà anche unico relativamente a qualunque altro group pubblico esistente.

	Bactive
	FALSE  se il Gruppo è creato come inattivo.

TRUE se il Gruppo è creato come attivo. 

	DwRequestedUpdateRate
	Il Client specifica la frequenza più alta alla quale i cambiamenti dei dati possono essere spediti a OnDataChange per items di questo group. Questo indica anche l’accuratezza desiderata dei dati contenuti nella cache . Questo è volto solo a controllare il comportamento dell'interfaccia. Come il server tratta l'aggiornamento della frequenza e quanto spesso interroga in maniera ciclica  l’hardware è un dettaglio che riguarda la realizzazione.  Il passare 0 indica al server che dovrebbe usare la più alta frequenza praticabile.  La frequenza è specificata in millisecondi.

	HClientGroup
	Sistema di identificazione fornito al client per questo group. [riferisciti alla descrizione dei tipi di dati, parametri, e strutture per più informazioni su questo parametro]

	PTimeBias
	Puntatore a un Long contenente il TimeBias iniziale (in minuti) per il Group. Passa un puntatore a NULL se si desidera che il group usi il  TimeBias di default del sistema. Questo bias si comporta come il  campo Bias della struttura  Win32 TIME_ZONE_INFORMATION .

	PPercentDeadband
	La variazione percentuale di un item che causa,per quel valore, una callback  al client. Questo parametro si riferisce solo a item nel group che hanno dwEUType  di tipo Analog. Un puntatore NULL è equivalente a 0.0.

	DwLCID
	La lingua che deve essere utilizzata dal server quando ritorna valori  tipo testo per operazioni su questo group.  Ciò potrebbe includere allarmi o condizioni dello stato del sistema o dei contatti digitali.

	PhServerGroup
	Luogo dove il server immagazzina l’identificatore unico  relativo al group creato di recente. Il cliente userà l’identificatore che il server gli ha fornito per molte delle funzioni seguenti che il client richiede al server di compiere sul group.

	pRevisedUpdateRate
	Il server ritorna il valore che attualmente usa per l'UpdateRate, il quale può differire dal RequestedUpdateRate. Nota che questo può essere anche più lento rispetto alla frequenza alla quale il server internamente  ottiene i dati ed aggiorna la cache.In generale il server deve

 “round up” la frequenza richiesta alla frequenza più prossima supportata e disponibile. La frequenza è specificata in millisecondi.Il server ritorna HRESULT di OPC_S_UNSUPPORTEDRATE quando ritorna un valore in revisedUpdateRate che è diverso da RequestedUpdateRate.

	riid
	Il tipo di interfaccia desiderata (e.g. IID_IOPCItemMgt)

	ppUnk
	Dove immagazzinare il puntatore all’interfaccia restituito NULL è restituito per oqni FAILED HRESULT.


Codici restituiti

	Return Code
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_FAIL
	L’operazione ha fallito.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era invalido

	OPC_E_DUPLICATENAME
	Nome duplicato non valido.

	OPC_S_UNSUPPORTEDRATE
	Il server non supporta la frequenza richiesta.Viene restituita la frequenza che il server riesce a supportare.

	E_NOINTERFACE
	L’interfaccia(riid) richiesta non è supportata dal server.


Comportamento

Un Group è un contenitore logico che permette ad un client di organizzare e gestire gli items.Il server creerà un oggetto group, e restituirà un puntatore all'interfaccia richiesta dal client.  Se il client richiede una interfaccia opzionale  che il server  non supporta, il server deve restituire un errore indicante che l'interfaccia non è supportata.

La frequenza richiesta/frequenza fornita dovrebbe essere deterministica nella sessione  client/ server cioè il client si aspetta che per la stessa configurazione del server, l’aggiunta di un group con una certa frequenza di aggiornamento, non avrà alcuna conseguenza sulla RevisedRate, indipendentemente dal numero di client e item che sono stati aggiunti.  

Commenti

Il comportamento atteso del tempo di vita dell'oggetto è il seguente: 

anche se tutte le interfacce vengono rilasciate, il group non sarà cancellato fino a quando non viene invocato RemoveGroup . Un modo per il server di far ciò è assegnare al group un conteggio di riferimento  iniziale di 2; uno per  'Add' ed uno per l'Interfaccia che è stata creata. 

Il cliente non dovrebbe chiamare RemoveGroup senza rilasciare prima tutte le interfacce. Il client non dovrebbe rilasciare neanche il server senza rimuovere prima tutti i group privati. 

Poiché il server  è il 'container' per i groups,gli è permesso rimuovere di forza tutti i groups rimasti nel momento in cui tutte le interfacce del server sono state rilasciate. 

Il livello di localizzazione supportato(dwLCID) è interamente dipendente dal server. I server che non supportano la localizzazione dinamica possono ignorare questo parametro.

Vedi pure la funzione MoveToPublicper maggiori informazioni sui groups pubblici.

Il TimeBias di default per il group  sarà quello del sistema nel quale il group è stato creato.

5.4.2 IOPCServer::GetErrorString 

HRESULT GetErrorString( 


[in] HRESULT dwError,


[in] LCID dwLocale,


[out, string] LPWSTR *ppString


);

Descrizione

Restituisce la stringa di errore relativa ad un dato codice di errore.

	Parametri
	Descrizione

	dwError
	Il codice di errore restituito da una interfaccia del server,e per il quale l’applicazione client sta richiedendo la spiegazione testuale del server. 

	dwLocale
	L’ambiente per la stringa restituita .

	ppString
	Punta al puntatore del luogo in cui il risultato fornito dal server deve essere salvato


Codici restituiti

	Return Code
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Se questo metodo è invocato su un server remoto,può essere provocato un errore su RPC.Per questo motivo è buona norma per il client tentare di invocare una locale funzione WIN32 se questa funzione fallisce.

Il client dovrà rilasciare la stringa restituita.

Per assumere il valore di default per il sistema,, il dwLocale dovrà essere LOCALE_SYSTEM_DEFAULT.

5.4.3 IOPCServer::GetGroupByName 

HRESULT GetGroupByName(


[in, string] LPCWSTR szName,


[in] REFIID riid,


[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN * ppUnk


);

Descrizione

Dato il nome di un group privato(precedentemente creato dallo stesso client), restituisce un puntatore aggiuntivo all’interfaccia.  Usa GetPublicGroupByName per unire ai groups pubblici  .

	Parametri
	Descrizione

	szName
	Il nome del group. E’ il  group che deve essere stato creato dal chiamante. 

	riid
	Il tipo di interfaccia desiderata per il group (e.g. IOPCItemMgt)

	ppUnk
	Puntatore a dove, il puntatore all’interfaccia del group, deve essere restituito.  Viene restituito NULL per oqni HRESULT diverso da  S_OK.


Codici restituiti

	Return Code
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_NOINTERFACE
	L’interfaccia(riid) richiesta non è supportata dal server.


Commenti

Questa funzione può essere usata per riconnettersi a un group privato per il  quale tutti i puntatori delle interfacce sono stati rilasciati.

Il client deve rilasciare l'interfaccia  resituitagli, quando non ha più bisogno di essa.

Se necessario, il client può ottenere l’identificatore hServerGroup tramite IOPCGroupStateMgt:: GetState.

5.4.4 IOPCServer::GetStatus 

HRESULT GetStatus( 


[out] OPCSERVERSTATUS ** ppServerStatus


);

Descrizione

Restituisce le informazioni sullo stato corrente del Server.

	Parametri
	Descrizione

	ppServerStatus
	Punta a dove deve essere restituito il puntatore alla struttura OPCSERVERSTATUS. La struttura deve essere allocata dal server.


Codici Restituiti

	Codice Restituiti
	Descrizsione

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Il client deve liberare la struttura come pure la stringa VendorInfo all’interno della struttura.

Chiamate periodiche a GetStatus dovrebbero essere un buon modo per il client di determinare che il server sia ancora connesso e disponibile.

 5.4.5  IOPCServer::RemoveGroup 

HRESULT RemoveGroup(


[in] OPCHANDLE hServerGroup,


[in] BOOL bForce

);

Descrizione

Cancella il Group

	Parametri
	Descrizione

	HServerGroup
	Identificatore del group che deve essere rimosso.

	Bforce
	Forza la cancellazione del group anche se vi sono dei riferimenti in sospeso


Codici restituiti

	Return Code
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_S_INUSE
	Non è stato rimosso perché esistono ancora dei riferimenti. Il Group sarà marcato come  cancellato, e sarà rimosso automaticamente dal server, quando tutti i  riferimenti a questo oggetto saranno rilasciati.


Commenti

Un group non è cancellato quando tutte le interfacce client vengono rilasciate, poichè il server stesso mantiene un riferimento al group.  Il client può ancora chiamare GetGroupByName dopo che tutte le interfacce sono state rilasciate. RemoveGroup() forza il server a rilasciare i suoi ultimi riferimenti al group, il che porta alla vera cancellazione del group.

In genere, un client ben funzionante chiamerà questa funzione solo dopo che ha rilasciato tutte le interfacce.

Se esistono ancora interfacce, RemoveGroup  marcherà il gruppo come “cancellato”.  Ogni altra chiamata a questo  group attraverso queste interfacce ritornerà E_FAIL. Quando tutte le interfacce sono state rilasciate, il group verrà cancellato davvero.  Se bForce è True allora il group verrà cancellato incondizionatamente anche se esistono ancora riferimenti (interfacce).  Un uso ulteriore di tali interfacce avrà come conseguenza una violazione dell'accesso.

Questa funzione non deve essere chiamata per i group pubblici.

5.4.6 IOPCServer::CreateGroupEnumerator

HRESULT CreateGroupEnumerator(

[in] OPCENUMSCOPE dwScope, 

[in] REFIID riid, 

[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN* ppUnk

);

Descrizione

Crea vari enumeratori per i group forniti dal Server.  

	Parametri
	Descrizione

	dwScope
	Indica la classe dei groups che devono essere enumerati

OPC_ENUM_PRIVATE_CONNECTIONS o

OPC_ENUM_PRIVATE enumerano tutti i groups creati dal client 

OPC_ENUM_PUBLIC_CONNECTIONS o

OPC_ENUM_PUBLIC enumerano tutti i  groups pubblici disponibili nel server 

OPC_ENUM_ALL_CONNECTIONS o

OPC_ENUM_ALL enumerano tutti i groups, sia privati che pubblici. 

	riid
	L’ interfaccia richiesta.  Questa deve essere IID_IenumUnknown oppure IID_IenumString.

	ppUnk
	Dove deve essere restituita l’ interfaccia. NULL viene restituito per oqni HRESULT diverso da  S_OK o S_FALSE.


NOTA:

E’ sconsigliato l’uso da parte del client di OPC_ENUM_PRIVATE_CONNECTIONS, OPC_ENUM_PUBLIC_CONNECTIONS, OPC_ENUM_ALL_CONNECTIONS.
HRESULT Codici restituiti

	Return Code
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	S_FALSE
	Non c’è nulla da enumerare (non ci sono groups che soddisfano la richiesta). Comunque un enumeratore vuoto viene restituito e deve poi essere rilasciato. 

Nota: è racommandato che, quando viene restituito S_FALSE dal server, il client testi il puntatore all’ interfaccia restituito, per vedere se vale NULL, prima di chiamare Release su di esso.

	E_NOINTERFACE
	L’interfaccia(riid) richiesta non è supportata dal server.


Commenti 

Connesso significa che esiste un puntatore all'interfaccia.

I server che non supportano group pubblici si comporteranno semplicemente come se non li hanno.  Cioè non restituiranno E_INVALIDARG se lo scopo include group pubblici.

5.5 
IConnectionPointContainer (su OPCServer)

Questa interfaccia fornisce l’accesso al punto di connessione per IOPCShutdown.

I  principi generali di ConnectionPoints non vengono discussi  in quanto vengono trattati nella documentazione Microsoft.L’uso di questa interfaccia è obbligatorio per l’ OPC 2.0 Compliant Servers.

Allo stesso modo i dettagli delle interfacce IEnumConnectionPoints, IConnectionPoint e IEnumConnections sono ben definiti da Microsoft e qui non verranno trattati.

5.5.1 IConnectionPointContainer::EnumConnectionPoints

HRESULT
EnumConnectionPoints( 



IEnumConnectionPoints **ppEnum



);

Descrizione

Crea un enumeratore per i Connection Points mantenuti tra l’ OPC Group e il Client.

	Parametri
	Descriptione

	ppEnum
	Dove salvare il puntatore all’enumeratore del connection point . Vedere la documentazione Microsoft per maggiori informazioni su IenumConnectionPoints.

	
	

	
	


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	Per gli altri codici consultare la guida dei programmatori  OLE 
	


Commenti

L’ OPCServers deve restituire un enumeratore che includa IOPCShutdown. 

5.5.2 IConnectionPointContainer:: FindConnectionPoint

HRESULT FindConnectionPoint( 



REFIID riid,



IConnectionPoint **ppCP


); 

Descrizione

Trova un punto di connessione tra  l’OPC Server e il  Client.

	Parametri
	Descrizione

	ppCP
	Dove memorizzare il Connection Point

	Riid
	L’ IID connection Point  (e.g. IID_IOPCShutdown)


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	For other codes see the OLE programmers reference
	


Commenti

L’OPCServers deve supportare IID_IOPCShutdown. 

5.5 IOPCItemProperties 

Overview

Questa interfaccia può essere usata dai client per sfogliare gli attributi disponibili ,associate con un ITEMID, e per leggere i valori correnti di questi attributi. Il progetto di questa interfaccia è basato sull'assunzione che molti ITEMIDs sono associati con altri ITEMIDs i quali rappresentano valori legati ai primi. Per esempio il sistema potrebbe essere fatto internamente di record i quali rappresentano oggetti complessi (Controllori PID, Temporizzatori, Contatori, Ingressi Analogici, ecc…). Questi record avranno degli attributi (tipo valori di corrente, setpoint, limiti superiori di allarmi, limiti inferiori di allarmi ,ecc). Come risultato, questa interfaccia permette una via flessibile e conveniente per sfogliare, localizzare e leggere queste informazioni senza imporre alcuna struttura progettuale  sul sistema sottostante.Permette inoltre che tali informazioni siano lette senza il bisogno  di creare e manipolare OPCGroups.

Quindi, lo scopo generale di questa interfaccia è , dato un ITEMID, fornire una via che fornisca tutti gli attributi ad esso relati.

Una veduta d'insieme delle funzioni:
QueryAvailableProperties 

L’uso atteso è quello di passargli un ITEMID che rappresenta un oggetto record, e ottenere indietro un elenco di tutte le proprietà riferite a questo item.

GetItemProperties 

L’utilizzo atteso per questa funzione è quello di passargli lo stesso ITEMID passato a QueryAvailableProperties, poiché, logicamente, la lista Property ID restituita da QueryAvailableProperties è valida solo per ’ITEMID. 

LookupItemIDs 

L’utilizzo atteso per questa funzione è quello di passargli  lo stesso ITEMID  passato a QueryAvailableProperties , poiché, logicamente, la lista Property  ID  restituita da QueryAvailableProperties è valida solo per  l’ITEMID. 

Dato che le proprietà 1-6 riflettono dati immagazzinati all’interno del server e non sono effettivamente relative a proprietà degli item, non ci sarà mai alcun ITEMID restituito  per queste proprietà, ed esse non dovranno mai essere passate a questa funzione. Se lo si fa, verrà generato un errore OPC_E_INVALID_PID.

Uso Tipico

L’uso  tipico di questa interfaccia da parte del client è il seguente:

 ottenere un ITEMID attraverso BrowseServerAddress o direttamente come input dell’utente. Quest’ ITEMID viene passato a QueryAvailableProperties(). L'elenco risultante sarà presentato all'utente, che lo userà a seconda delle sue esigenze. 

Gli IDs degli attributi

Il server avrà bisogno di assegnare agli attributi, dei codici DWORD ID.Questi permetteranno al client di gestire in modo più semplice gli elenchi di attributi a cui vorranno accedere.Questi attributi sono divisi in 3 sottoinsiemi:

· ‘ Fixed ’, che contiene attributi che sono identici ad alcuni di quelli restituiti da   

OPCITEMATTRIBUTES.

· ‘Recommended’, i quali ci si aspetta che siano comuni a più server.

· ‘Vendor specific’, che sono attributi opzionali.

Gli IDs assegnati ai primi due insiemi sono assegnati,mentre gli attributi ‘Vendor specific’ devono utilizzare codici IDs superiori a 5000.

Gli OPC property sets

Sono un insieme di numeri identificatori (ID) di proprietà comuni a più server. I server che forniscono la proprietà corrispondente devono utilizzare i codici ID delle seguenti liste.

ID Set 1 - OPC Specific Properties –

Include informazioni per il sistema, relative al server OPC.

	ID
	Tipo di dato restituito
	Descrizione

	1
	VT_I2
	"Item Canonical DataType"

(VARTYPE stored in an I2)

	2
	<varies>
	"Item Value"

(VARIANT)

Il tipo di valore restituito è come indicato da "Item Canonical DataType" e dipende dall’item. Questo si comporterà come una lettura dal DEVICE.

	3
	VT_I2
	"Item Quality"

(OPCQUALITY stored in an I2). Questo si comporterà come una lettura dal DEVICE.

	4
	VT_DATE 
	"Item Timestamp"

(sarà convertito da FILETIME). Questo si comporterà come una lettura dal DEVICE.

	5
	VT_I4 
	"Item Access Rights"

(OPCACCESSRIGHTS stored in an I4)

	6
	VT_R4
	"Server Scan Rate" 

In millisecondi. Rappresenta la più alta frequenza alla quale il server può ottenere i dati dalla sorgente sottostante. La natura di questa sorgente non è definita, ma tipicamente sarà un sistema DCS uno SCADA , un PLC, un Device Network, etc. Questo valore generalmente rappresenta la più alta RequestedUpdateRate che può essere utilizzata.

La possibilità del server di ottenere la più alta performance può essere molto influenzata dal carico del sistema e da altri fattori.

	7-99
	
	Riservati per usi futuri di OPC


ID Set 2 - Recommended Properties –

Queste sono informazioni addizionali le quali sono associate comunemente agli item. Sono inclusi una serie addizionale di range di valori che sono riservati per specifiche future di OPC. 

La posizione dell'OPC Foundation è quella che se si hanno proprietà associate ad un item che sembrano adattarsi con le descrizioni sottostanti, allora è raccomandato di usare queste descrizioni specifiche e i codici ID relativi.

Un server può fornire qualunque sottoinsieme di questi valori (oppure nessuno di essi).

	ID
	Tipo di Dati
	Descrizione

	
	
	Proprieta relative agli Item

	100
	VT_BSTR
	"EU Units"

e.g. “DEGC” or “GALLONS”

	101
	VT_BSTR
	"Item Description"

e.g. “Evaporator 6 Coolant Temp”

	102
	VT_R8
	"High EU"

Presente solo per dati ‘analog’ . Rappresenta il più alto valore che può essere ottenuto in una normale operazione. 

e.g. 1400.0

	103
	VT_R8
	"Low EU"

Presente solo per dati ‘analog’ . Rappresenta il più basso valore che può essere ottenuto in una normale operazione

e.g. -200.0

	104
	VT_R8
	"High Instrument Range"

Presente solo per dati ‘analog’ . Rappresenta il più alto valore che può essere restituito da uno strumento.

e.g. 9999.9

	105
	VT_R8
	"Low Instrument Range"

Presente solo per dati ‘analog’ . Rappresenta il più basso valore che può essere restituito da uno strumento

e.g. -9999.9

	106
	VT_BSTR
	"Contact Close Label"

Presente solo per dati ‘discrete' . Rappresenta una stringa da associare con questo contatto quando questo si trova nello stato chiuso (non-zero). 

e.g. "RUN", "CLOSE", "ENABLE", "SAFE" ,etc.

	107
	VT_BSTR
	"Contact Open Label"

Presente solo per dati ‘discrete' . Rappresenta una stringa da associare con questo contatto quando questo si trova nello stato open (zero).

e.g. "STOP", "OPEN", "DISABLE", "UNSAFE" ,etc.

	108
	VT_I4
	"Item Timezone" La differenza in minuti tra l’items UTC Timestamp e il tempo locale nel quale il valore dell’item è stato ottenuto. Vedi l’attributo  OPCGroup TimeBias, e la struttura WIN32 TIME_ZONE_INFORMATION.

	109-199
	
	Riservati per usi futuri di OPC. 

	
	
	

	
	
	Proprietà relative agli operatori del display

	200
	VT_BSTR
	"Default Display"

Il nome di un operatore display associato con questo ItemID

	201
	VT_I4
	"Current Foreground Color"

Il COLORREF nel quale l’item deve essere visualizzato.

	202
	VT_I4
	"Current Background Color"

Il COLORREF nel quale l’item deve essere visualizzato

	203
	VT_BOOL
	"Current Blink"

Indica se il display relativo all’item deve lampeggiare o meno.

	204
	VT_BSTR
	"BMP File"

e.g. C:\MEDIA\FIC101.BMP

	205
	VT_BSTR
	"Sound File"

e.g. C:\MEDIA\FIC101.WAV, or .MID

	206
	VT_BSTR
	"HTML File"

e.g. http:\\mypage.com/FIC101.HML

	207
	VT_BSTR
	"AVI File"

e.g. C:\MEDIA\FIC101.AVI

	207-299
	
	Riservati per usi futuri di OPC.

	
	
	

	
	
	Proprietà relative ad Allarmi, Eventi e Valori di 

IDs 300 to 399 sono riservati per essere usati da OPC Alarms and Events.



	300
	VT_BSTR
	"Condition Status"

L’attuale stato o condizione d’allarme associata con 

l’Item

e.g. "NORMAL", "ACTIVE", "HI ALARM", etc

	301
	VT_BSTR
	"Alarm Quick Help"

Un breve testo circa le istruzioni che l’operatore deve seguire quando si verifica un determinato tipo di allarme.

	302
	VT_BSTR

|VT_ARRAY
	"Alarm Area List"

Un array di stinghe indicanti il plant o le alarm areas che riguardano questo ItemID.

	303
	VT_BSTR
	"Primary Alarm Area"

Una stringa indicante il principale  plant o alarm area riguardante questo ItemID

	304
	VT_BSTR
	"Condition Logic"

Stringa che descrive il tipo di test in atto.

e.g. "High Limit Exceeded" or "TAG.PV >= TAG.HILIM"

	305
	VT_BSTR
	"Limit Exceeded"

Per allarmi multistato, la condizione superata.

e.g. HIHI, HI, LO, LOLO

	306
	VT_R8
	"Deadband"

	307
	VT_R8
	"HiHi Limit"

	308
	VT_R8
	"Hi Limit"

	309
	VT_R8
	"Lo Limit"

	310
	VT_R8
	"LoLo Limit"

	311
	VT_R8
	"Rate of Change Limit"

	312
	VT_R8
	"Deviation Limit"

	313-399
	
	Riservato per usi futuri di OPC Alarms and Events. 

	
	
	

	400-4999
	
	Riservato per usi futuri di OPC. 


ID Set 3 - Vendor specific Properties

	5000…
	VT_xxx
	I codici ID per questi attributi devono avere valori da 5000 in su. Non è necessario che siano sequenziali. I datatypes devono essere compatibili con  VARIANT.

	
	
	


Si deve usare cautela nell’utilizzo di questi specifici vendor IDs Infatti diversi produttori possono fornire informazioni differenti per gli IDs da 5000 in su.

5.6.1 IOPCItemProperties::QueryAvailableProperties

HRESULT
QueryAvailableProperties( 

[in] LPWSTR szItemID,

[out] DWORD * pdwCount,

[out, size_is(,*pdwCount)] DWORD **ppPropertyIDs,

[out, size_is(,*pdwCount)] LPWSTR *ppDescriptions,

[out, size_is(,*pdwCount)] VARTYPE **ppvtDataTypes

);

Descrizione

Restituisce un elenco di codici ID e descrizioni per attributi disponibili degli ITEMID. Questi elenchi possono differire per differenti ItemIDs. Ci si aspetta che queste elenchi siano relativamente stabili per il particolare ItemID. Cioè i cambiamenti non sono frequenti

	Parametri
	Descrizione

	SzItemID
	L’ItemID del quale il chiamante vuol conoscere le proprietà disponibili

	PdwCount
	Il numero di proprietà restituite

	PpPropertyIDs
	DWORD IDs Per le proprietà restituite. Questi possono essere passati a GetItemProperties o LookupItemIDs

	PpDescriptions
	Una breve desrizione fornita dal venditore per ognuna delle proprietà.

	PpvtDataTypes
	Il tipo del dato che sarà  restituito per questa proprietà da  GetItemProperties.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’ ItemID non si trova nello spazio degli indirizzi del server 

	OPC_E_INVALIDITEMID
	L’ ItemID non è sintatticamente valido

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo..


Commenti

L’ItemID viene passato a questa funzione affinché i servers possano restituire insiemi differenti di proprietà per diversi ItemIDs.

5.6.2 IOPCItemProperties::GetItemProperties

HRESULT
GetItemProperties( 

[in] LPWSTR szItemID,

[in] DWORD dwCount,

[in, size_is(dwCount)] DWORD * pdwPropertyIDs,

[out, size_is(,dwCount)] VARIANT ** ppvData,

[out, size_is(,dwCount)] HRESULT **ppErrors

);

Descrizione

Restituisce una lista dei valori dei dati correnti per i codici ID passatigli. 

	Parametri
	Descrizione

	SzItemID
	L’ ItemID per il quale il chiamante vuole leggere l’elenco delle proprietà.

	DwCount
	Il numero degli attributi passati.

	PpPropertyIDs
	DWORD IDs per gli attributi richiesti. Questi  IDs vengono restituiti da QueryAvailableProperties o ottenuti dagli elenchi descritti prima.

	PpvData
	Un array di count VARIANTS,restituito dal server, che contiene i valori correnti delle proprietà richieste.

	PpErrors
	Error array indicante se ogni proprietà è stata restituita


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’ ItemID non è presente nello spazio degli indirizzi del server

	OPC_E_INVALIDITEMID
	L’ ItemID non è sintatticamente valido

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo.


Codici di Errore 

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La corrispondente PropertyID è stata letta.

	OPC_E_INVALID_PID
	La Propietà ID non è definita per questo item.

	E_xxx
	La Proprietà  ID passata non può essere letta. Il server può ritornare uno specifico codice di errore per fornire un chiarimento del perchè questa proprietà non può essere letta. Questo codice di errore  può essere passato a GetErrorMessage. In genere questa sarà la stessa collezione di errori ritornati dalla  funzione Read di OPC.


Commenti

Il chiamante deve liberare le Variants egli Errors array restituitigli. Il client deve prima fare un VariantClear () su ciascuna delle Variants restituitegli.

 I Clients non dovrebbero usare questa interfaccia per ottenere grandi quantità di dati. 

5.6.3 IOPCItemProperties::LookupItemIDs

HRESULT
LookupItemIDs( 

[in] LPWSTR szItemID,

[in] DWORD dwCount,

[in, size_is(dwCount)] DWORD *pdwPropertyIDs,

[out, string, size_is(,dwCount)] LPWSTR ** ppszNewItemIDs,

[out, size_is(,dwCount)] HRESULT **ppErrors

);

Descrizione

Restituisce un elenco di ITEMIDs (se disponibile) per ciascuno dei codici ID passatigli.  Questi indicano l' ITEMID che può essere aggiunto a un OPCGroup e può essere usato per un più efficiente accesso ai dati corrispondenti alle proprietà dell' item.

	Parametri
	Descrizione

	SzItemID
	L’ItemID del quale il chiamante vuole visionare l’elenco degli attributi.

	DwCount
	Il numero di proprietà passate

	PdwPropertyIDs
	DWORDIDs per le proprietà richieste. Questi IDs vengono restituiti da QueryAvailableProperties

	PpszNewItemIDs
	La lista di ItemIDs restituita.

	PpErrors
	Error array indicante se ogni nuovo ItemID è stato restituito.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’ ItemID non è presente nello spazio indirizzi del  server.

	OPC_E_INVALIDITEMID
	L’ ItemID non è sintatticamente valido.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.


Codici di Errore Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La corrispondente Property ID è stata convertita in un ItemID.

	OPC_E_INVALID_PID
	La Property ID passata non è  definita per questo item.

	E_FAIL
	La Property ID passata non può essere convertita in un ItemID.


Commenti
Ci si attende che i servers permettano a molte delle proprietà degli item di essere convertite in specifici ItemIDs.

Il chiamante deve liberare i NewItemIDs e gli Errors array restituiti.

5.7 IOPCServerPublicGroups (optional)

Questa interfaccia opzionale permette la gestione dei groups pubblici.

Groups pubblici

Un’ applicazione può essere progettata in modo che gli stessi Group siano usati da molti client. In questi casi l’utilizzo dei Group pubblici del server fornisce un meccanismo per client e server per condividere questi Group.

 Groups pubblici possono essere creati dal server o da un client.  Quando sono creati dal client, vengono prima creati come group privati e dopo vengono convertiti in group pubblici con MoveToPublic. 

Un client può enumerare i group pubblici disponibili, dal nome, usando IOPCServer:: CreateGroupEnumerator. Per  connettersi ad un group pubblico basta invocare il metodo GetPublicGroupByName.  Con IEnumOPCItemAttributes si esaminano i contenuti del gruppo.  

Si possono stabilire degli identificatori client e dei tipi di dati significativi per il particolare client usando varie funzioni IOPCItemMgt. Una volta che un client si è connesso a un group pubblico, quest’ultimo si comporta come se fosse un group privato. Il client può attivare e disattivare il group o items del group. Può settare i tipi di dato desiderati per gli item del group. Tutte queste operazioni riguardano solo quel client particolare. Non incidono sul comportamento di altri clients connessi a quel group. L'unica restrizione è che non può aggiungere o rimuovere items.

5.7.1 IOPCServerPublicGroups:: GetPublicGroupByName

HRESULT GetPublicGroupByName(


[in, string] LPCWSTR szName,


[in] REFIID riid,


[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN * ppUnk


);

Descrizione

Connette il client  a un group pubblico. Restituisce un puntatore all’ interfaccia del group.

	Parametri
	Descrizione

	szName
	Nome del  group a cui connettersi

	riid
	Interfaccia richiesta

	ppUnk
	Punta al luogo in cui si vuole memorizzare l’interfaccia.  Viene restituito NULL per ogni HRESULT diverso da S_OK


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_NOINTERFACE
	L’interfaccia(riid) richiesta non è supportata dal server.

	OPC_E_NOTFOUND
	Il  Group pubblico richiesto non è stato trovato.


Commenti

Se necessario, il client può ottenere l’identificatore hServerGroup attraverso IOPCGroupStateMgt:: GetState.

Quando l'ultima interfaccia del client relativa al group pubblico viene rilasciata, il client è effettivamente disconnesso dal group. A questo punto il server dovrebbe rilasciare qualsiasi risorsa o dato associati col collegamento del client al group pubblico. Non è necessario per il cliente chiamare RemoveGroup o RemovePublicGroup per liberare queste risorse 

5.7.2 IOPCServerPublicGroups:: RemovePublicGroup

HRESULT RemovePublicGroup(


[in] OPCHANDLE hServerGroup ,


[in] BOOL bForce


);

Descrizione

Cancella un group pubblico.

	Parametri
	Descrizione

	hServerGroup
	Identificatore del group che deve essere rimosso.

	bForce
	Forza la cancellazione del  group anche se vi sono ancora riferimenti ad esso in sospeso.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_S_INUSE
	Non è stato rimosso perché esistono ancora riferimenti ad esso. Il group sarà marcato come cancellato, e sarà rimosso dal server quando tutti i riferimenti a quest’oggetto saranno rilasciati.


Commenti

Un group non è cancellato quando tutte le interfacce client vengono rilasciate, poichè il server stesso mantiene un riferimento al group.  Il client può ancora chiamare GetPublicGroupByName dopo che tutte le interfacce sono state rilasciate. RemovePublicGroup() forza il server a rilasciare i suoi ultimi riferimenti al group, il che porta alla vera cancellazione del group.

E’ permesso al server di pubblicare groups ‘hard coded’, che non possono essere cancellati. 

In genere,  un client ben funzionante chiamerà questa funzione solo dopo che ha rilasciato tutte le interfacce.

Se esistono ancora interfacce, RemovePublicGroup  marcherà il gruppo come “cancellato”.  Ogni altra chiamata a questo  group attraverso queste interfacce ritornerà E_FAIL. Quando tutte le interfacce sono state rilasciate, il group verrà cancellato davvero.  Se bForce è True allora il group verrà cancellato incondizionatamente anche se esistono ancora riferimenti (interfacce).  Un uso ulteriore di tali interfacce avrà come conseguenza una violazione dell'accesso.

Notare che qualsiasi client può cancellare un group pubblico. Si può ottenere l’identificatore server del group chiamando IOPCGroupStateMgt::GetState.

5.8 
IOPCBrowseServerAddressSpace (optional)

Questa interfaccia fornisce al client un modo per sfogliare  i data item disponibili nel server, dando all’utente  un elenco delle definizioni valide per un ITEM ID.  Funziona sia per spazi indirizzi flat che gerarchici, ed è progettata per lavorare bene in rete. Isola inoltre il client dalla sintassi di un ITEM ID di uno specifico fornitore di server.

.

NOTA: La versione 1.0A della specifica  affermava che ciascuna istanza di questa interfaccia era un oggetto separato (come un enumeratore), il quale avrebbe permesso sessioni di sfoglio multiple  e indipendenti per lo stesso cliente sullo spazio indirizzi del server. Ciò è in violazione con le regole  COM e quindi non può funzionare in combinazione con DCOM. In pratica questa interfaccia deve essere implementata come un'interfaccia separata sul singolo oggetto Data Access sottostante.

Una rappresentazione gerarchica dello spazio indirizzi del server si comporterebbe come un file system, dove le directory sono le diramazioni o percorsi, e i files rappresentano le foglie.Per esempio un server potrebbe presentare un sistema di controllo mostrando tutte le reti di controllo, dopo  tutte le apparecchiature di una rete selezionata, dopo tutte delle classi di dati di un'apparecchiatura, dopo tutti i data item  di quella classe.  

La posizione iniziale dello sfoglio viene inizialmente posta alla ‘root’ dello spazio indirizzi. Il  client può anche scegliere un’altra posizione iniziale all’interno dello spazio indirizzi chiamando ChangeBrowsePosition usando OPC_BROWSE_TO.  Per uno spazio FLAT ciò viene ignorato. Per uno spazio gerarchico si può passare qualunque percorso parziale per indicare la root. Ciò setta una posizione iniziale dalla quale si può sfogliare verso l’alto o verso il basso. 

Il Client può sfogliare gli items contenuti nella posizione corrente, attraverso BrowseOPCItemIDs. Per uno spazio gerarchico si può specificare  BRANCH (che restituisce tutti i nodi di un dato livello, compresi i figli) o LEAF (i nodi di un dato livello, ma senza i figli)- or FLAT (tutti i nodi di quel livello, inclusi i figli dei figli).  Ciò restituisce un enumeratore String.

Lo sfoglio può anche essere filtrato per datatype, o per Access Rights.

Gli ItemID possono essere  passati a BrowseAccessPaths per ottenere un elenco di percorsi d’accesso validi al dato item. 

Esempio di spazio gerarchico:

Example 1

<ROOT>

 AREA1 (branch)

  REACTOR10 (branch)

   TIC1001 (branch)

     CURRENT_VALUE (leaf)

     SETPOINT

     ALARM_STATUS

     LOOP_DESCIPTION

   TIC1002

 CURRENT_VALUE

   etc…

  REACTOR11

   etc…

 AREA2

  etc…

Example 2

<ROOT>

PLC_STATION_1 (branch)

  ANALOG_VALUES (branch)

   40001 (leaf)

   40002

etc…

5.8.1 IOPCBrowseServerAddressSpace:: QueryOrganization

HRESULT QueryOrganization(

    [out] OPCNAMESPACETYPE  * pNameSpaceType

    );

Descrizione

Fornisce un modo per determinare se il sistema sottostante sia organizzato in modo flat o gerarchico, e come , il server, può rappresentare al client le informazioni dello spazio indirizzi.

	Parametri
	Descrizione

	PnameSpaceType
	Posto dove mettere il risultato di OPCNAMESPACE che sarà OPC_NS_HIERARCHIAL o OPC_NS_FLAT


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Se il risultato è ‘FLAT’ allora il  client sa che non vi è la necessità di passare i flags BRANCH o LEAF a BrowseOPCItemIDs , o di chiamare ChangeBrowsePosition.

5.8.2 IOPCBrowseServerAddressSpace:: ChangeBrowsePosition

HRESULT ChangeBrowsePosition(

    [in]  OPCBROWSEDIRECTION dwBrowseDirection,  

    [in, string] LPCWSTR  szString

    );

Descrizione

Fornisce un modo per muoversi ‘up’  o  ‘down’  o  'to'  in uno spazio gerarchico. 

	Parametri
	Descrizione

	dwBrowseDirection
	OPC_BROWSE_UP o OPC_BROWSE_DOWN o OPC_BROWSE_TO.

	szString
	Per DOWN,il nome del ramo in cui spostarsi. Questa potrebbe essere una delle stringhe restituirte da BrowseOPCItemIDs.  

Per esempio,  REACTOR10

Per UP questo parametro viene ignorato e doverbbe puntare a una  stringa NUL.

Per TO un nome completo ( per sempio quello resttituito da GetItemID) o  un puntatore a una stringa NUL per andare alla  'root'.

Pe esempio. AREA1.REACTOR10.TIC1001


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

La funzione restituirà E_FAIL se chiamata per uno spazio FLAT .

Viene restituito un errore se la stringa passata non rappresenta un ramo.

Spostandosi verso l’alto (UP) dalla ‘root’ restituirà E_FAIL.

5.8.3 IOPCBrowseServerAddressSpace:: BrowseOPCItemIDs

HRESULT BrowseOPCItemIDs(

    [in] OPCBROWSETYPE   dwBrowseFilterType,

    [in, string] LPCWSTR  szFilterCriteria,  

    [in] VARTYPE   vtDataTypeFilter,
 

    [in] DWORD    dwAccessRightsFilter,

    [out] LPENUMSTRING  * ppIEnumString

    );  

Descrizione

Restituisce un  IENUMString per un elenco di ItemIDs come imposto dai parametri passati.  La posizione dalla quale lo sfoglio deve essere iniziato, può essere settata con ChangeBrowsePosition.

	Parametri
	Descrizione

	dwBrowseFilterType
	OPC_BRANCH – restituisce solo items che hanno figli.
OPC_LEAF – restituisce solo items che non hanno flgli
OPC_FLAT Restituisce tutto ciò che sta al di sotto di questo livello, inclusi tutti i figli dei figli 
Questo parametro è ignorato per spazi idndirizzi FLAT 

	szFilterCriteria
	Specifica il criterio di filtraggio. Il formato è libero,e può essere fornito in input tramite un campo EDIT. I criteri validi sono specifici per il particolare produttore. Un puntatore a  NUL indica che non c’è filtraggio.

	vtDataTypeFilter
	Filtra l’elenco restituito in  base ai tipi di dato restituiti.VT_EMPTY indica che non c’è  filtraggio.  

	dwAccessRightsFilter
	Filtro basato sulla maschera a bit AccessRights  (OPC_READABLE or OPC_WRITEABLE).  I bits passati alla maschera vengono 'ANDed' con i  bits che saranno restituiti per questi Item da  AddItem, ValidateItem o EnumOPCItemAttributes. Se il  risultato non è  zero allora l’ item viene restituito. Un valore 0 nella maschera indica che i bits AccessRights devono essere  ignorati durante il  processo di filtraggio. 

	ppIEnumString
	Dove memorizzare il puntatore all’interfaccia restituito. Vale  NULL per HRESULT diverso da  S_OK o  S_FALSE


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	S_FALSE
	Non c’è nulla da enumerare. Ciononostante un enumeratore vuoto viene restituito e dovrà poi essere rilasciato. 

E’ raccomandato che quando il server restituisce S_FALSE ,il client testi il puntatore all’interfaccia restituito per vedere se vale NULL prima di chiamare Release su di esso.

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	OPC_E_INVALIDFILTER
	La stringa di filtraggio non è valida


Commenti

L’enumeratore restituito può anche non avere nulla da enumerare se nessun ItemID soddisfa i criteri del filtraggio. Le stringhe restituite dall’enumeratore rappresentano i  BRANCHs (rami) e le LEAFS (foglie) contenute nel livello corrente.  

Il client deve rilasciare (Release) ogni enumeratore quando ha finito di usarlo. 

5.8.3 IOPCBrowseServerAddressSpace:: GetItemID

HRESULT GetItemID(

    [in] LPCWSTR  szItemDataID,

    [out, string] LPWSTR * szItemID

 );

Descrizione

Fornisce un modo per mettere assieme un ITEM ID  ‘pienamente qualificato’ in uno spazio gerarchico.  Ciò è richiesto poiché le funzioni di sfoglio, restituiscono solo i componenti o  tokens che formano un ITEMID e non restituiscono  delimitatori per separare questi tokens.

	Parametri
	Descrizione

	szItemDataID
	Il nome di un  BRANCH o di un  LEAF del livello corrente, o un puntatore a una stringa  NUL. Passando una stringa NUL, si avrà indietro una stringa che rappresenta la posizione corrente nella gerarchia. 

	szItemID
	Dove restituire  l’ItemID.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Questa funzione non necessita di essere chiamata per uno spazio FLAT. Se ciò viene fatto, allora verrà semplicemente restituita la stessa stringa che gli era stata passata. 

E’ permesso formare un ItemID che rappresenta un BRANCH (e.g. AREA1.REACTOR10). Ciò può accadere se viene passato un  BRANCH (AREA1)piuttosto che una LEAF (CURRENT_VALUE).  La stringa risultante può dare errore se viene passata a AddItem, ma può essere passata a   ChangeBrowsePosition usando OPC_BROWSE_TO.

Il client deve liberare la stringa restituita.

ItemID è l’unica chiave di accesso al dato. E’ considerato il ‘cosa’ o il ‘dove’ che permette al server di connettersi ad una sorgente dati.

5.8.5
IOPCBrowseServerAddressSpace:: BrowseAccessPaths

HRESULT BrowseAccessPaths(

    [in, string] LPCWSTR   szItemID,  

    [out] LPENUMSTRING * ppIEnumString

    );

Descrizione

Fornisce un modo per sfogliare l’AccessPaths disponibile per un ITEM ID.

	Parametri
	Descrizione

	SzItemID
	ItemID specificato in modo completo

	PpIEnumString
	Dove memorizzare lo string enumerator restituito.  Vale NULL se HRESULT è diverso da  S_OK o  S_FALSE.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non  ha avuto successo.

	E_INVALIDARG
	Un argomento passato alla funzione era invalido

	S_FALSE
	Non c’è nulla da enumerare. Ciononostante un enumeratore vuoto viene restituito e dovrà poi essere rilasciato. 

E’ raccomandato che quando il server restituisce S_FALSE ,il client testi il puntatore all’interfaccia restituito per vedere se vale NULL prima di chiamare Release su di esso.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è memoria a sufficienza.

	E_NOTIMPL
	Il server non richiede o supporta il percorso di accesso.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

I Clients hanno la possibilità di ottenere un Access Path Enumerators per più di un item alla volta.

Il cambio della posizione di sfoglio, non inciderà su nessun enumeratore già in possesso del  client.

Il client deve rilasciare (Release) ogni enumeratore quando non ne ha più bisogno. 

L’AccessPath è il “come” per il server,di ottenere i dati specificati dall’ itemID (il cosa).  Il client usa questa funzione per identificare i possibili percorsi di accesso per l’ itemID specificato.

4.9 IPersistFile (opzionale)

Questa descrizione si riferisce al comportamento su OPC. Per ulteriori informazioni si può consultare l’ OLE programmers reference .

Questa interfaccia opzionale permette al client di caricare o salvare una configurazione del server.  La ragione per fornire questa interfaccia è permettere ad una applicazione client di avere accesso a tutto ciò che potrebbe essere utile per accedere a un sistema avviato, o per cambiare la configurazione del sistema senza richiedere che l'utente avvii un programma separato.

Il ‘filename’ discusso sotto dice al server dove sono collocate le informazioni sulla configurazione.La sintassi  e la semantica di Filename sono specifiche del server, e può includere 

l’ intero percorso e il nome dell'archivio, o può riferirsi a un database proprietario  dove è memorizzata la configurazione del server. La configurazione e il contenuto dell'archivio o del database è specifico del server. 

Questa interfaccia non salva alcuna informazione relativa al client (tipo definizioni di group e di item).

5.9.1
IPersistFile::IsDirty

HRESULT IsDirty(


void


);

Descrizione

Dice se ci sono stati o meno dei cambiamenti nella configurazione del server (da parte di qualche  client) durante l’ ultima operazione di salvataggio. 

Parametri

Il metodo non necessita di alcun parametro.
Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il server ha delle nuove informazioni sulla configurazione rispetto 

all’ ultimo salvataggio

	S_FALSE
	Il server non ha  nuove informazioni sulla configurazione rispetto 

all’ ultimo salvataggio


Commenti

Il client non può cambiare la configurazione dello spazio indirizzi del server con una interfaccia  OPC standard.  Il client usa questa funzione per determinare se la configurazione è stata modificata da uno specifico tool di configurazione del server o da un client che ha usato le interfacce specifiche per la configurazione. Questa funzione può essere usata dal client prima della chiusura del server per determinare se la configurazione del server deve o no essere salvata.

5.9.2
IPersistFile::Load

HRESULT Load(


[in] LPCOLESTR pszFileName,


[in] DWORD dwMode


);

Descrizione

Avvisa il server di caricare i dati di configurazione  dal file (pszFileName).Si assume che gli  OPC servers possano supportare una singola (globale)  configurazione attiva. Cioè, il caricamento di una configurazione da parte di un client, inciderà su tutti gli altri  OPC clients che accederanno a questo  server.

L'effetto dell’effettuare un caricamento mentre groups e subscription sono attivi, dipende dal server. In genere, si presume che questo causerà che alcuni o tutti gli items dei groups attivi scompariranno dallo spazio indirizzi del server. Tali item restituirebbero di conseguenza una BAD Quality.

	Parametri
	Descrizione

	PszFileName
	Il nome del file dal quale viene caricata la configurazione del server 

	DwMode
	Modalità di accesso al file. Vedere ‘Storage Access Mode Flags” 

nell’OLE programmer’s reference per maggiori informazioni.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il server  ha caricato con successo la configurazione dal file specificato.

	E_FAIL
	Il caricamento della configurazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’e abbastanza memoria per caricare la configurazione.

	OPC_E_INVALIDCONFIGFILE
	Il file di configurazione del server è di un formato non valido.


Commenti

Nella maggior parte dei casi un errore durante il caricamento lascerà il server senza una configurazione valida.

Un caricamento provocherà la disconnessione degli altri clients che erano precedentemente connessi, oppure i risultati delle interazioni degli altri client  col server, saranno indeterminate.

5.9.3 IPersistFile::Save

HRESULT Save(


[in, unique] LPCOLESTR pszFileName,


[in] BOOL fRemember


);

Descrizione

Salva la configurazione corrente. 

Parametri

	Parametri
	Descrizione

	pszFileName
	Il nome del file nel quale la configurazione del server deve essere salvata.

	fRemember
	Determina se i file associati con questa configurazione devono essere modificati  (se  TRUE) o no  (se  FALSE).


Codici Restituiti 
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il server ha correttamente salvato la configurazione.

	E_FAIL
	Il server non ha  salvato correttamente la configurazione.

	OPC_E_INVALIDCONFIGFILE
	Il file di configurazione del server è di un formato non valido.


Commenti

Il salvataggio dovrebbe ripulire il flag di configurazione del server (come restituito dall’interfaccia IsDirty ).

5.9.4
IPersistFile::SaveCompleted

HRESULT SaveCompleted(


[in, unique] LPCOLESTR pszFileName

);

Descrizione

Questa funzione può essere implementata come uno ‘stub’.

	Parametri
	Descrizione

	PszFileName
	Il nome del file nel quale la configurazione è stata precedentemente salvata usando IPersistFile::Save


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	S_OK viene restituito sempre.

	OPC_E_INVALIDCONFIGFILE
	 Il file di configurazione del server è di un formato non valido.


5.9.5
IPersistFile::GetCurFile

HRESULT GetCurFile(


[out] LPOLESTR *ppszFileName


);

Descrizione

Ordina al  server di restituire i nomi associati con la configurazione correntemente caricata.

	Parametri
	Descrizione

	PpszFileName
	Il nome completo del file.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’ operazione ha avuto successo.

	S_FALSE
	Non ci sono nomi di file correntemente associati con la configurazone.

	E_OUTOFMEMORY
	Non c’è abbastanza memoria.

	E_FAIL
	Operazione fallita.


Commenti

Questo può, o non essere l’ultimo nome passato a Load o Save, poichè ci potrebbero essere altri tasks che controllano la configurazione del server.

Il client deve liberare la stringa restituita.

6 L’oggetto OPCGroup

L’oggetto OPCGroup è l’oggetto che un OPC server usa per la gestione di un gruppo di Item. Le interfacce che esso fornisce includono:

· IUnknown

· IOPCGroupStateMgt

· IOPCPublicGroupStateMgt

· IOPCItemMgt

· IOPCSyncIO

· IOPCAsyncIO2 

· IConnectionPointContainer

· IOPCAsyncIO

· IdataObject

Proprietà generali

Name

Ciascun gruppo ha un nome. Per un gruppo privato il nome deve essere unico e non deve creare ambiguità con gli altri gruppi privati all’interno del suo client. Per un gruppo pubblico il nome deve essere unico e non deve creare ambiguità con gli altri gruppi pubblici all’interno del suo client. Mentre un cliente può cambiare il nome ad un gruppo privato, il nome di un gruppo pubblico non può essere cambiato. Un gruppo pubblico ed un gruppo privato possono avere lo stesso nome fin tanto che il client non è connesso ad un gruppo pubblico avente lo stesso nome. I nomi dei gruppi sono CASE SENSITIVE.

Cached Data

I metodi seguenti permettono al client di specificare quali operazione può essere implementata su CHACE o DEVICE. Ci si aspetta che la maggior parte dei client implementi un qualche ordinamento della cache. Ci si aspetta che nella maggior parte dei casi l’accesso alla cache sia VELOCE mentre l’accesso al device sia LENTO ma più sicuro. La Cache è condizionata dalla stato attivo del gruppo e degli Item del gruppo, contrariamente a qunto avviene nei Device. Comunque i dettagli implementativi di queste funzionalità sono lasciate ai fornitori.

Active

Gruppi ed Item interni ad un gruppo hanno un flag Active. Lo stato attivo del gruppo è cosa diversa dallo stato attivo degli Item; il cambiamento dello stato di un gruppo non cambia lo stato degli Item. Lo stato di questo flag ha effetti sul funzionamento di molte delle seguenti interfacce. Ci si aspetta che la maggior parte dei server faccia uso di questo flag per ottimizzare l’uso della CPU e delle loro risorse per la comunicazione. Item e gruppi non attivi non necessitano di essere mantenuti all’interno della cache. Ci si aspetta inoltre che i client settino o resettino il flag piuttosto di rimuovere o aggiungere item o interi gruppi (operazione senza dubbio meno efficiente).

Update Rate

I client possono specificare un Update rate per ciascun gruppo. Questo determina quando avverrà un’eccezione di tempo limite per un controllo. All’occorrenza di questa eccezione la CACHE viene aggiornata. Il server dovrebbe sforzarsi di fornire dati sempre aggiornati. L’Update Rate avrà anche effetti sulla massima frequenza con cui le notifiche verranno spedite all’interfaccia IAdvise. Il server non dovrebbe mai mandare dati ad un client ad una frequenza più alta di quella richiesta dal client. Si noti che l’Upadate Rate non è necessariamente posta in relazione con il processo sottostante del server.

Time zone

In qualche caso i dati potrebbero essere stati raccolti da device operanti in una time zone diversa da quella del client. Questa informazione sarà usata per capire quale è lo sfasamento tra il tempo del device e quello del client e fornire le informazioni necessarie per convertire il timestamp dei dati e renderlo coerente con il tempo del dispositivo locale. Questa informazione è usata raramente e molto spesso i device fornenti i dati non conoscono la propria time zone; tuttavia è prudente, ove possibile, aggiungere questa informazione ad ogni trasmissione di dati. Ogni OPCGroup fornisce un punto dove conservare un time zone che può essere settato o letto dal client. Per default il suo valore è quello del time zone del computer host. L’OPCServer non dovrebbe far uso di questa informazione, che dovrebbe essere a totale vantaggio del client.

Percentuale di deadband 

L’intervallo di valori per la deadband va dallo 0% al 100%. La deadband si applica solo agli item che hanno disponibilità di un dwEUType Analog. Se il dwEUType è Analog, allora i valori dell’EU Low e dell’EU High per l’item possono essere usati per calcolare il range per l’Item. Questo range verrà moltiplicato per la Deadband per generare un’eccezione di limite. L’eccezione è generata nel modo seguente:

Exception if (absolute value of (last cached value - current value) > (pPercentDeadband/100/0) * (EU High - EU Low) ).

Se l’eccezione viene generata, allora l’ultimo valore contenuto nella cache viene aggiornato con un nuovo valore ed una notifica verrà mandata all’IAdviseSink. Il parametro pPercentBand è opzionale per il server. Se il client non specifica questo valore al server, per default si assume uguale a zero e tutti i valori cambiati saranno aggiornati nella cache.

ClientHandle

Questo handle sarà ritornato in un data stream all’IAdviseSink. Questo permette al client di identificare il gruppo al quale il pacchetto dati si riferisce. Ci si aspetta che il client assegni un valore unico al client handle se intende usarlo per ogni funzione asincrona dell’interfaccia OPC, incluse le interfacce IOPCAsyncIO, IOPCAsyncIOs, e IDataObject/IAdviseSink o IConnectionPoint/IOPCDataCallback.

Lettura e scrittura di dati

Esistono essenzialmente tre modi per leggere dati:

· IOPCSyncIO::Read (dalla cache o dai device)

· IOPCAsyncIO2::Read (dai device)

· IOPCCallback::OnDataChange() (basata sulle eccezioni) che può anche essere sostituita da IOPCAsyncIO2::Refresh. 

In generale i tre metodi operano indipendentemente l’uno dall’altro

Esistono altri due metodi per scrivere dati:

· IOPCSyncIO::Write

· IOPCAsyncIO2::Async Write

Public Groups

Si richiede che il server tenga traccia delle proprietà per ciascun gruppo per i gruppi pubblici.

6.1 IOPCItemMgt

IOPCItemMgt permette ad un client di aggiungere o rimuovere un item da un gruppo o controllarne il funzionamento.

6.1.1 IOPCItemMgt::AddItems

HRESULT AddItems( 


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCITEMDEF * pItemArray,


[out, size_is(,dwCount)] OPCITEMRESULT ** ppAddResults,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Aggiunge uno o più item ad un gruppo

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item che devono essere aggiunti

	pItemArray
	Array di OPCITEMDEF. Contiene tutto ciò che il server deve conoscere sugli Item, compreso l’access path, la definizione e il datatype richiesto

	ppAddResults
	Array of OPCITEMRESULT. Contiene tutte le informazioni addizionali sugli Item che possono servire al client compreso il server handle assegnato all’item e il datatype canonico.

	ppErrors
	Array di HRESULT. Dice al client quali item sono stati aggiunti con successo. Per ogni item che non è stato aggiunto fornisce una motivazione del fallimento.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	Operazione fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	Operazione condotta con successo.

	S_FALSE
	Operazione completata con un parziale successo. Si riferisce ad un errore individuale ritornato per un’analisi degli errori.

	OPC_E_PUBLIC
	Impossibile aggiungere Item ad un gruppo pubblico.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo per questo Item.

	OPC_E_INVALIDITEMID
	L’ItemID è sintatticamente non valido.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’ItemID non è nello spazio di indirizzi del server.

	OPC_E_BADTYPE
	Il tipo di dato richiesto non può essere restituito per questo Item.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo. 

	OPC_E_UNKNOWNPATH
	Il server non conosce l’access path dell’item.


Commenti

È possibile aggiungere lo stesso item ad un gruppo per più di una volta. Ciò genererà un secondo item con un ServerHandle univoco. 

Ogni FAILED code in ppErrors indica che il corrispondente item non è stato aggiunto al gruppo e che il suo OPCITEMRESULT non conterrà informazioni utili.

Come alternativa all’OPC_E_BADTPYE è possibile per il server ritornare ogni FAILED error attraverso un VariantChangeType o un VariantChangeTypeEx.

Il server fornisce degli item handle che saranno univoci all’interno del gruppo, ma poterbbero non esserlo al di fuori di esso. Il server può riutilizzare gli handle di item cancellati.

Non si possono aggiungere item a public group.

I client devono liberare tutta la memoria associata ad un OPCITEMRESULT compreso il BLOB.

Se il server supporta il BLOB sarà ritornato un suo aggiornamento con il OPCITEMRESULT.  Questo BLOB può differire sia nel contenuto che nella misura da quello passato dal client nell’OPCITEMDEF.

Si noti che se un Advise è attivo, il client comincerà a ricevere callback per gli item attivi. Ciò può avvenire molto velocemente, pertanto anche prima che il client abbia il tempo di processare i risultati ritornati. Il client deve essere progettato per evitare ciò. L’unica soluzione semplice per il client è resettare lo stato Active del gruppo mentre sta facendo l’AddItem e ripristinarlo dopo aver completato l’AddItem ed averne processato i risultati.

6.1.2 IOPCItemMgt::ValidateItems

HRESULT ValidateItems( 


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCITEMDEF * pItemArray,


[in] BOOL bBlobUpdate,


[out, size_is(,dwCount)] OPCITEMRESULT ** ppValidationResults,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Determina se un Item è valido (potrebbe essere stato aggiunto senza dare errore). Ritorna informazioni sull’item come il canonical datatype. Non ha alcuno effetto sul gruppo

	Parametri
	Descrizione

	DwCount
	Numero di item da validare

	PItemArray
	Array di OPCITEMDEF. I suoi elementi contengono tutte le informazioni che il server deve conoscere compreso l’access path, definition e il datatype richiesto

	BBlobUpdate
	Se diverso da zero (e il server supporta i Blob) il server dovrebbe ritornare l’aggiornamento dei Blobs in OPCITEMRESULT. Se zero il server non ritornerà alcun Blob in OPCITEMRESULT.

	PpValidationResults
	Array di OPCITEMRESULT. Contiene informazioni addizionali sugli item compreso il canonical datatype.

	ppErrors
	Array di HRESULT. Dice al client quali degli item sono stati validati con successo. Per ogni item non validato ritorna una spiegazione del fallimento.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione non è stata conclusa con successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	Operazione conclusa con successo.

	S_FALSE
	Operazione completata con un parziale successo. Si riferisce ad un errore individuale ritornato per un’analisi degli errori.


Codici Restituiti
	Return Code
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo per questo Item.

	OPC_E_INVALIDITEMID
	L’ItemID è sintatticamente non valido.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’ItemID non è nello spazio di indirizzi del server.

	OPC_E_BADTYPE
	Il tipo di dato richiesto non può essere restituito per questo Item.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo per questo item. 

	OPC_E_UNKNOWNPATH
	Il server non conosce l’access path dell’item.


Commenti

I client devono liberare tutta la memoria associata ad un OPCITEMRESULT compreso il BLOB.

Come alternativa all’OPC_E_BADTPYE è possibile per il server ritornare un FAILED error attraverso un VariantChangeType o un VariantChangeTypeEx.

6.1.3 IOPCItemMgt::RemoveItems

HRESULT RemoveItems( 


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Rimuove (cancella) gli item da un gruppo. È essenzialmente l’inverso di AddItems.

	Parametri
	Descrizione

	DwCount
	Numero di item da rimuovere

	phServer
	Array di server item handles. Erano stati ritornati dall’AddItem.

	ppErrors
	Array di HRESULTs. Indica quali item sono stati rimossi con successo.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	S_FALSE
	La funzione ha avuto un successo parziale. Si guardi il ppErrors per determinare cosa è accaduto.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo.

	OPC_E_PUBLIC
	Impossibile rimuovere item da un public group.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il corrispondente item è stato rimosso.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	Il corrispondente Item handle era non valido.


Commenti

Aggiungendo o rimuovendo item da un gruppo non si hanno effetti sullo spazio di indirizzi del server o del device fisico. Una operazione del genere indica solamente se il client è interessato a quell’item o meno.

Gli item non sono realmente oggetti in una custom interface (non hanno interfacce), e no esiste nessun concetto contatore di riferimenti per gli item. Il client dovrebbe essere sicuro che non esistano riferimenti remoti all’item rimosso. 

Non è possibile rimuovere item da un public group.

6.1.4 IOPCItemMgt::SetActiveState

HRESULT SetActiveState(


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[in] BOOL bActive, 


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Setta uno o più item di un gruppo come attivi o disattivi. Inoltre controlla se possono essere ottenuti dati validi da questi item attraverso una Read CACHE e se sono inclusi o meno nella sottodescrizione IAdvise del gruppo. 

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item di interesse

	phServer
	Array di Server items handles.

	bActive
	TRUE se gli item devono essere attivati. FALSE se gli item devono essere disattivati.

	ppErrors
	Array di HRESULT. Indica per quali item l’operazione si è conclusa con successo.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	S_FALSE
	La funzione ha avuto un successo parziale. Si guardi il ppErrors per determinare cosa è accaduto.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	Il corrispondente Item handle era non valido.


Commenti

Disattivando gli item non avverrà alcun callback (per definizione le callback non avvengono per item inattivi). Attivando gli item generalmente si avrà come risultato una callback in un’interfaccia IAdvise al susseguente periodo di UpdateRate.

6.1.5 IOPCItemMgt::SetClientHandles

HRESULT SetClientHandles(


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phClient,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Cambia il client handle per uno o più items in un gruppo.

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item di interesse

	phServer
	Array di Server items handles.

	phClient
	Array dei nuovi Client item handles da conservare. Non è necessario che i Client Handles siano univoci 

	ppErrors
	Array di HRESULT. Indica per quali item l’operazione si è conclusa con successo.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	S_FALSE
	La funzione ha avuto un successo parziale. Si guardi il ppErrors per determinare cosa è accaduto.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo.


Codici Restituiti
	Return Code
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	Il corrispondente Item handle era non valido.


Commenti

In genere, ci si aspetta che i client settino il client handle quando l’item viene aggiunto al gruppo e che in seguito non lo cambino più. Questa funzione è usata soprattutto per settare il client handles di item in public group ai quali i client devono connettersi.

6.1.6 IOPCItemMgt::SetDatatypes

HRESULT SetDatatypes(


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[in, size_is(dwCount)] VARTYPE * pRequestedDatatypes,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Cambia il tipo di dato richiesto per uno o più item in a gruppo.

	Parameters
	Descrizione

	DwCount
	Numero di item di interesse

	PhServer
	Array di Server items handles.

	PrequestedDatatypes
	Array dei nuovi Datatypes Requested da immagazzinare. 

	PpErrors
	Array di HRESULT. Indica per quali item l’operazione si è conclusa con successo.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	S_FALSE
	La funzione ha avuto un successo parziale. Si guardi il ppErrors per determinare cosa è accaduto.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	Il corrispondente Item handle era non valido.

	OPC_E_BADTYPE
	Il datatype richiesto non può essere supportato per questo item. Il precedente requested datatype è lasciato invariato.


Commenti

In genere, ci si aspetta che i client settino il requested datatype quando l’item viene aggiunto al gruppo e che in seguito non lo cambino più. Questa funzione è usata soprattutto per settare il datatype di item in public group ai quali i client devono connettersi.

Come alternativa all’OPC_E_BADTPYE è possibile per il server ritornare ogni FAILED error attraverso un VariantChangeType o un VariantChangeTypeEx.

6.1.7 IOPCItemMgt::CreateEnumerator

HRESULT CreateEnumerator(

[in] REFIID riid, 

[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN* ppUnk

);

Descrizione

Crea un oggetto enumerator per gli items di un gruppo.

	Parametri
	Descrizione

	riid
	L’interfaccia richiesta. Normalmente è IID_IenumOPCItemAttributes.

	ppUnk
	Dove ritornare l’interfaccia. Ritorna NULL per  HRESULT diverso da S_OK


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	S_FALSE
	Non c’è niente da enumerare (non ci sono item nel gruppo).

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo. 


Commenti

Il client deve restituire il puntatore all’interfaccia ritornata quando questa è stata creata.

6.2 IOPCGroupStateMgt

IOPCGroupStateMgt permette al client di gestire l’insieme degli stati del gruppo. Ciò permette principalmente di cambiare l’update rate e lo stato attivo di un gruppo.

6.2.1 IOPCGroupStateMgt::GetState

HRESULT GetState(


[out] DWORD * pUpdateRate, 


[out] BOOL * pActive, 


[out, string] LPWSTR * ppName,


[out] LONG * pTimeBias,


[out] FLOAT * pPercentDeadband,


[out] DWORD * pLCID,


[out] OPCHANDLE * phClientGroup,


[out] OPCHANDLE * phServerGroup


);

Descrizione

Restituisce lo stato corrente di un gruppo. 

	Parametri
	Descrizione

	pUpdateRate
	L’update rate corrente espressa in millisecondi.

	pActive
	Il corrente stato attivo del gruppo.

	ppName
	Il nome corrente del gruppo.

	pTimeBias
	La TimeZone del gruppo (in minuti)

	pPercentDeadband
	Il cambiamento percentuale nel valore di un item che potrebbe causare un exception report di quel valore ad un client. Questo parametro si applica agli item nei gruppi che hanno un dwEUType Analog.

	pLCID
	Il corrente LCID per il gruppo.

	phClientGroup
	Il group handle del client passato

	phServerGroup
	Il group handle del server generato


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione è fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Questa funzione è chiamata tipicamente per ottenere il valore corrente delle informazioni settate chiamando la funzione SetState. Queste informazioni vengono restituite al client quando il gruppo viene creato. Questa funzione viene anche usata per il debugging.

Tutti gli argomenti d’uscita devono essere puntatori validi. Il meccanismo di ordinamento richiede puntatori validi per un funzionamento appropriato. Un puntatore nullo genererà un RPC exception.

Il client deve liberare la stringa ppName ritornata.

6.2.2 IOPCGroupStateMgt::SetState

HRESULT SetState( 


[unique, in] DWORD * pRequestedUpdateRate, 


[out] DWORD * pRevisedUpdateRate, 


[unique, in] BOOL *pActive, 


[unique, in] LONG * pTimeBias,


[unique, in] FLOAT * pPercentDeadband


[unique, in] DWORD * pLCID,


[unique, in] OPCHANDLE *phClientGroup


);

Descrizione

Un client può settare i vari attributi di un gruppo. Si usano puntatori ad item interni in modo tale che quando il client vuole omettere delle proprietà o non vuole cambiarle passa un puntatore nullo.

L’argomento pRevisedUpdateRate deve sempre contenere un puntatore valido.

	Parametri
	Descrizione

	pRequestedUpdateRate
	Il nuovo update rate richiesto per un gruppo dal client (millisecondi)

	pRevisedUpdateRate
	La update rate più simile che il server è in grado di fornire per questo gruppo. 

	pActive
	TRUE (diverso da zero) se il gruppo è attivo. FALSE (0) se il gruppo non è attivo. 

	pTimeBias
	TimeZone Bias se è un Group (in minuti)

	pPercentDeadband
	Il cambiamento percentuale del valore in un item che potrà causare un exception report di quel valore ad un client. Questo parametro si applica solo agli item del gruppo che hanno dwEUType of Analog.

	pLCID
	La Localization ID usata dal gruppo.

	phClientGroup
	Il nuovo client handle fornito per il gruppo. Questo handle è restituito nel data stream fornito all’interfaccia IAdvise del client dall’interfaccia IdataObject del Groups.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione è fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_S_UNSUPPORTEDRATE 
	Il server non supporta il data rate richiesto ma userà il rate più simile disponibile.


Commenti

Per i public group, the server mantiene una informazione univoca per ciascun client sullo stato degli attributi Active, pUpdateRate, TimeZone. Cioè, i public groups funzionano come se ciascun client ne avesse una copia privata.

6.2.3 IOPCGroupStateMgt::SetName

HRESULT SetName( 


[in, string] LPCWSTR szName,


);

Descrizione

Cambia il nome di un gruppo privato. Il nome deve essere univoco. Il nome non può essere cambiato per un gruppo pubblico.

	Parametri
	Descrizione

	szName
	Il nuovo nome del gruppo.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	L’operazione è fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	OPC_E_DUPLICATENAME
	Duplicazione del nome non consentita.


Commenti

Si richiede che i nomi dei gruppi siano univoci per ogni singolo client per la connessione al server.

6.2.4 IOPCGroupStateMgt::CloneGroup

HRESULT CloneGroup(


[in, string] LPCWSTR szName,


[in] REFIID riid,


[out, iid_is(riid)] LPUNKNOWN * ppUnk


);

Descrizione

Crea una seconda copia di un gruppo con un nome univoco. Questo metodo funziona sia per i gruppi privati che per quelli pubblici, tuttavia, nuovo gruppo è sempre un gruppo privato. Tutte le proprietà del gruppi e degli item vengono duplicate. Una volta creato, il nuovo gruppo è totalmente indipendente dal vecchio gruppo. È possibile aggiungere o cancellare item in esso senza aver alcun effetto sul gruppo che lo ha generato.

Le proprietà che non sono copiate nel nuovo gruppo sono:

· Stato Attivo del nuovo gruppo che inizialmente viene settato a FALSE

· ServerHandle.

· Item SeverHandles che può anche essere assegnato dal server.

· Il nuovo gruppo non sarà connesso ad alcun Advise o Connection point sinks. 

	Parametri
	Descrizione

	szName
	Nome del gruppo. Il nome deve essere univoco. Se non viene fornito nessun nome questo verrà generato dal server in modo da essere univoco.

	riid
	Tipo di interfaccia richiesta. 

	ppUnk
	Punto ove ritornare il puntatore all’interfaccia. Ritorna NULL per un qualsiasi HRESULT diverso da S_OK


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_FAIL
	L’operazione è fallita. 

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	OPC_E_DUPLICATENAME
	Duplicazione del nome non consentita.

	E_NOINTERFACE
	L’interfaccia (riid) richiesta non è supportata dal server.


Commenti

Rappresenta un gruppo del tutto indipendente dal gruppo originario. Come per AddGroup il gruppo deve essere cancellato con la funzione RemoveGroup.

Il client deve anche restituire l’interfaccia ritornata quando necessario.  

L’uso primario di questa funzione è creare duplicati privati di gruppi pubblici che possono essere in seguito modificati dai client.

6.3 IOPCPublicGroupStateMgt

Questa interfaccia opzionale è usata convertire un gruppo privato in un gruppo pubblico. I server possono opzionalmente fornire questa interfaccia su oggetti group.

6.3.1 IOPCPublicGroupStateMgt::GetState

HRESULT GetState(


[out] BOOL * pPublic


);

Descrizione

Usata per determinare se un gruppo particolare è pubblico o meno. Se questa interfaccia manca vuol dire che tutti i gruppi del server sono privati.

	Parametri
	Descrizione

	Ppublic
	TRUE se il gruppo è pubblico, FALSE se è privato


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	E_FAIL
	Operazione fallita.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.


Commenti

Un server che supporta gruppi pubblici può supportare questa interfaccia per ogni gruppo sia pubblico che privato. Questo metodo viene usato per sapere se un gruppo è pubblico o privato, ma anche per effettuare un debugging.

6.3.2 IOPCPublicGroupStateMgt::MoveToPublic

HRESULT MoveToPublic(


void


);

Descrizione

Converte un gruppo privato in un gruppo pubblico. Il gruppo dovrà avere un nome univoco e che non deve dare adito ad equivoci con altri gruppi pubblici. Lo stato del gruppo (active, UpdateRate, IAdvise connections, etc.) per il client chiamante non subirà conseguenze.

	Parametri
	Descrizione

	Void
	


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente. 

	E_FAIL
	Operazione fallita.

	OPC_E_DUPLICATENAME
	Duplicazione del nome non consentita.


Commenti

Un gruppo pubblico non può essere convertito in un gruppo privato, ma può essere clonato per ottenerne una copia privata.

Per i gruppi pubblici, l’update rate, il client group handle e lo stato active sono mantenuti come dati ‘istanza’ per ciascun client.

Si richiede che il client setti il client group Handle prima che ogni altra funzione asincrona sia effettuata su un public group. Dopo che un gruppo è reso pubblico altri client possono connettersi.

Quando un gruppo è reso pubblico non può essere aggiunto o cancellato nessun item.

Per gli item in un gruppo, il client handle, stato active e data type richiesto sono mantenuti come dati ‘istanza’ per ciascun client.

6.4 IOPCSyncIO

IOPCSyncIO permette ad un client di effettuare operazioni di lettura e scrittura in un server.

6.4.1 IOPCSyncIO::Read

HRESULT Read(


[in] OPCDATASOURCE dwSource,


[in] DWORD dwCount, 


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer, 


[out, size_is(,dwCount)] OPCITEMSTATE ** ppItemValues,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Questa funzione legge il valore delle informazioni quality e time per uno o più item in un gruppo. La funzione sarà eseguita fino al completamento prima di restituire i risultati. I dati possono essere letti da una CACHE o da un DEVICE.

Quando si legge da una CACHE, i dati sono validi solamente se sia il gruppo che l’item sono attivi. Se il gruppo o l’item sono inattivi, allora la Quality indicherà un cattivo funzionamento (OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE).

I DEVICE letti non sono influenzati dallo stato ACTIVE di un gruppo o di un item.

	Parametri
	Descrizione

	dwSource
	Il ‘data source’; OPC_DS_CACHE o OPC_DS_DEVICE 

	dwCount
	Numero di item da leggere.

	phServer
	La lista dei server item handles per gli item da leggere

	ppItemValues
	Array di strutture in cui vengono ritornati i valori degli item.

	ppErrors
	Array di HRESULT indicanti il successo nella lettura di un singolo item. Gli errori corrispondono agli handles passati in phServer. Indica se la lettura ha avuto successo ottenendo un ben definito valore di quality e timestamp. Si noti che ogni error code FAILED indica che il corrispondente valore di Quality e Timestamp sono UNDEFINED.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	S_FALSE
	L’operazione ha avuto successo ma ci sono uno o più errori in ppErrors.

	E_FAIL
	Operazione fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La lettura ha avuto successo.

	E_FAIL
	La lettura non ha avuto successo per questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è leggibile

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	Item handle passato era non valido. 

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzi del server. 

	S_xxx E_xxx
	S_xxx – Possono essere fornite informazioni specifiche dal venditore se la quality di questo item è diversa da GOOD.

E_xxx – Possono essere fornite informazioni specifiche sugli errori se non si può accedere a questo item.

Questi specific codes possono essere passati attraverso il metodo GetErrorString().


Commenti

Se HRESULT è S_OK, allora ppError può essere ignorato (tutti i risultati sono garantiti dalla presenza di S_OK). 

Se HRESULT è S_FALSE, allora ppError indicherà quale è lo stato di ciascun item letto. 

Se HRESULT è un qualsiasi FAILED code allora il server dovrebbe tornare un puntatore nullo per tutti i parametri d’uscita incluso ppErrors.

Per ogni S_xxx ppError si assume che il corrispondente ITEMSTATE del client sia ben definito sebbene la Quality possa essere UNCERTAIN o BAD. Si raccomanda che chi vende il server fornisca informazioni addizionali riguardanti gli item UNCERTAIN o BAD.

Per ogni FAILED ppError code l’ITEMSTATE del client corrispondente si assume essere non definito. Infatti il Server deve settare il corrispondente ITEMSTATE VARIANT a VT_EMPTY così che possa essere ordinato in modo appropriato e il client possa eseguire una VariantClear su esso. 

Si noti che un OPC_E_INVALIDHANDLE su uno degli item non avrà effetti sul processamento degli altri item ma causerà un HRESULT che ritorna S_FALSE.

Ci si aspetta che la lettura di una CACHE debba essere completata molto velocemente (in alcuni millisecondi). La lettura di un DEVICE può richiedere molto più tempo (molti secondi o più). La lettura di un DEVICE può richiedere l’esecuzione di altre operazioni sul server da parte di altri client.

Per questa ragione ci si aspetta che i client usino la lettura della CACHE nella maggior parte dei casi. La lettura dei DEVICE avviene solo in ben determinate circostanze quali i casi in cui si necessita una diagnostica dell’apparecchiatura.

Gli array ppItemValuese ppErrors sono allocati dal server ma devono essere liberati dal client.

6.4.2 IOPCSyncIO::Write

HRESULT Write(


[in] DWORD dwCount, 


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer, 


[in, size_is(dwCount)] VARIANT * pItemValues, 


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Scrive uno o più valori negli item di un gruppo. La funzione sarà eseguita fino al completamento. Questi valori sono scritti su DEVICE. La funzione non dovrebbe ritornare nulla fin quando non ha verificato che il device ha accettato (o rigettato) i dati.

Le scritture non sono influenzate dai gruppi o dagli item attivi.

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item da scrivere

	phServer
	Lista dei server item handles per gli item da scrivere.

	pItemValues
	Lista dei valori che devono essere scritti per ogni item. Il datatypes del valore da scrivere non è necessario. Tuttavia può essere ritornato un errore se non è stata fatta una conversione opportuna.

	ppErrors
	Array di HRESULT indicanti il successo nella scrittura di un singolo item. Gli errori corrispondono agli handles passati in phServer. Indica se il device o il sistema ha accettato il valore. Si noti che ogni error code FAILED indica che il corrispondente valore è stato rifiutato. 


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	S_FALSE
	L’operazione ha avuto successo ma ci sono uno o più errori in ppErrors.

	E_FAIL
	Operazione fallita.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	E_FAIL
	La funzione non ha avuto successo

	OPC_S_CLAMP
	Il valore è stato accettato ma è stato ristretto.

	OPC_E_RANGE
	Il valore è al di fuori del range ammesso.

	OPC_E_BADTYPE
	Il tipo di dato passato non può essere accettato da questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è scrivibilie

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	L’item handle passato non era valido. 

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzi del server.

	E_xxx

S_xxx
	Possono essere ritornati degli errori per specifici fornitori. Informazioni descrittive per tali errori possono essere ottenuti tramite GetErrorString.


Commenti

Se HRESULT è S_OK, allora ppError può essere ignorato (tutti i risultati sono garantiti dalla presenza di S_OK). 

Se HRESULT è un qualsiasi FAILED code allora il server dovrebbe tornare un puntatore nullo per tutti i parametri d’uscita.

Si noti che un OPC_E_INVALIDHANDLE su uno degli item non avrà effetti sul processamento degli altri item ma causerà un HRESULT che ritorna S_FALSE.

In alternativa all’OPC_E_BADTPYE è possibile per il server ritornare un qualche FAILED error attraverso VariantChangeType o VariantChangeTypeEx.

La scrittura di un DEVICE può richiedere molto tempo (molti secondi o più) e può richiedere l’esecuzione di altre operazioni sul server da parte di altri client.

Per questa ragione ci si aspetta che i client usino una scrittura asincrona piuttosto che una scrittura sincrona. 

L’array ppErrors è allocato dal server ma deve essere liberato dal client.

6.5 IOPCAsyncIO2

IOPCAsyncIO2 permette ad un client di effettuare operazioni di lettura e scrittura asincrone. L’operazione sarà posta in coda e il client può continuare le sue attività. Ciascuna operazione è trattata come una ‘transazione’ ed è associata ad un transactionID. Non appena un’operazione viene completata, sarà fatta una callback all’interfaccia IOPCDataCallback del client. L’informazione contenuta nella callback indicherà il transactionID ed il risultato dell’operazione.

Un server deve essere in grado di mettere in coda le transazioni (read, write, refresh)per ogni gruppo. È possibile per un server ritornare un errore (CONNECT_E_ADVISELIMIT) se più transizioni dello stesso tipo sono effettuate sullo stesso gruppo da uno stesso client. Chi vende il server può certamente supportare l’accodamento di una transazione addizionale.

Ci si aspetta che tutte le operazioni iniziate con successo siano portate a termine anche restituendo un errore. Ci si aspetta inoltre che il server implementi dei time-out logici ove questo sia necessario e ritorni uno specifico errore al chiamante quando questo scatta.

Client Implementation Note:

Un’unica TransactionID, generata dal Client, viene passata per le operazioni di Read, Write e Refresh ed è ritornata al client nella callback. Questa ID deve essere non nulla ed unica per una particolare comunicazione client/server. Non è necessario che l’univocità sia mantenuta anche per altre comunicazioni. Si noti che anche il client handle del gruppo è ritornato nella callback e, in genere, è sufficiente per identificare i dati ritornati.

Nota importante: a secondo della schedulazione dei thread di client e server models usata, si è scoperto che IOPCDataCallback può avvenire all’interno dello stesso come la Refresh, la Read o la Write, e infatti può avvenire prima che i metodi Read, Write o Refresh ritornino al chiamante.

Così se il client vuole conservare un record della transazione in una qualche lista per verificare il suo completamento genererà un Transaction ID e lo salverà prima di fare la chiamata al metodo.

Nella pratica la maggior parte dei client non necessitano di mantenere una tale lista e quindi non creano alcun record di transaction ID. 

6.5.1 IOPCAsyncIO2::Read

HRESULT Read(


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[in] DWORD dwTransactionID,


[out] DWORD *pdwCancelID,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors


);

Descrizione

Legge uno o più item da un gruppo. Il risultato è ritornato attraverso una connessione all’interfaccia IOPCDataCallback del client stabilita attraverso l’interfaccia IConnectionPointContainer del server.

Le letture avvengono da un DEVICE e non sono influenzate dallo stato ACTIVE del group o dell’item.

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item da leggere.

	phServer
	Array di server item handles degli item da leggere.

	dwTransactionID
	Transaction ID generata dal client. Questo è inclusa nell’informazione di completamento fornita all’OnReadComplete.

	pdwCancelID
	Punto per ritornare l’ID generato dal server da essere usato nei casi in cui l’operazione deve essere cancellata.

	ppErrors
	Array di errori per ciascun item ritornato dal server.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo. La lettura è stata iniziata con successo.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_FALSE
	Uno o più degli item passati non possono essere letti. L’array ppError indica quali degli item contenuti nel phServer non possono essere letti. Ogni item che non ritorna un errore qui verrà letto e i risultati sarranno ritornati all’interfaccia OnReadComplete. Gli item che danno errori non saranno ritornati nella callback.

	CONNECT_E_NOCONNECTION
	Il client non ha registrato una callback attraverso la IConnectionPoint::Advise.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il corrispondente item handle era valido e l’item information sarà ritornata attraverso OnReadComplete.

	E_FAIL
	La lettura non è avvenuta per questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è leggibile.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	L’item handle passato era non valido. 

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzi del server. 

	E_xxx

S_xxx
	Possono anche essere ritornati errori specifici per ogni fornitore. Informazioni descrittive per tali errori possono essere ottenuti da un GetErrorString.


Commenti

Alcuni server possono ritornare errori molto più frequentemente di altri che accodano semplicemente le richieste con un controllo minimo nella callback. Il client dovrebbe essere pronto a trattare con essi.

Se l’HRESULT è S_OK, allora il vettore ppError può essere ignorato (tuttti i risultati saranno garantiti dalla presenza di S_OK).

Se HRESULT contiene qualche FAILED code allora il server dovrebbe restituire un puntatore nullo per tutti i parametri d’uscita. Si noti che in questo caso non avverrà alcuna Callback.

Se tutti gli errori nel vettore ppError sono failure codes allora nessuna callback ne prenderà il posto.

Gli Item per i quali il ppError ritorna un success code ritorneranno in una callback OnReadComplete. Si noti che gli errori ritornati nella callback possono differire da quelli ritornati dalla Read.

Il server deve ritornare tutti i risultati in una singola callback. Cioè, se gli item nel gruppo richiedono più transazioni a uno o più device fisici allora il server deve aspettare fino a quando ognuna di queste sia completa prima di invocare la procedura OnReadComplete.

Il client deve liberare l’array ppError restituito.

6.5.2 IOPCAsyncIO2::Write

HRESULT Write(


[in] DWORD dwCount,


[in, size_is(dwCount)] OPCHANDLE * phServer,


[in, size_is(dwCount)] VARIANT * pItemValues, 


[in] DWORD dwTransactionID,


[out] DWORD *pdwCancelID,


[out, size_is(,dwCount)] HRESULT ** ppErrors 


);

Descrizione

Scrive uno o più item in un gruppo. Il risultato è ritornato attraverso una connessione all’interfaccia IOPCDataCallback del client stabilita attraverso l’IConnectionPointContainer del server.

	Parametri
	Descrizione

	dwCount
	Numero di item da scrivere.

	phServer
	Array di server item handles degli item da scrivere.

	pItemValues
	Lista di valori da scrivere. Non si richiede il data types dei valori non deve necessariamnte essere uguale a quello richiesto o a quello canonico ma è necessario che questo sia convertibile in un tipo canonico.

	dwTransactionID
	Transaction ID generata dal client. Questo è inclusa nell’informazione di completamento fornita all’OnWriteComplete.

	pdwCancelID
	Punto per ritornare l’ID generato dal server da essere usato nei casi in cui l’operazione deve essere cancellata.

	ppErrors
	Array di errori per ciascun item ritornato dal server.


Codici Restituiti

	Return Code
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	S_FALSE
	Uno o più degli item passati non possono essere scritti. L’array ppError indica quali degli item contenuti nel phServer non possono essere scritti. Ogni item che non ritorna un errore qui verrà scritto e i risultati sarranno ritornati all’interfaccia OnWriteComplete. Gli item che danno errori non saranno ritornati nella callback.

	CONNECT_E_NOCONNECTION
	Il client non ha registrato una callback attraverso la IConnectionPoint::Advise.


Codici Di Errore Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il corrispondente item handle era valido e l’item information sarà ritornata attraverso OnWriteComplete.

	E_FAIL
	La scrittura non è avvenuta per questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è scrivibile.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	L’item handle passato era  non valido. 

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzi del server. 

	E_xxx

S_xxx
	Possono anche essere ritornati errori specifici per ogni fornitore. Informazioni descrittive per tali errori possono essere ottenuti da un GetErrorString.


Commenti

Alcuni server possono ritornare errori molto più frequentemente di altri che accodano semplicemente le richieste con un controllo minimo nella callback. Il client dovrebbe essere pronto a trattare con essi.

Se l’HRESULT è S_OK, allora il vettore ppError può essere ignorato (tuttti i risultati saranno garantiti dalla presenza di S_OK).

Se HRESULT contiene qualche FAILED code allora il server dovrebbe restituire un puntatore nullo per tutti i parametri d’uscita. Si noti che in questo caso non avverrà alcuna Callback.

Se tutti gli errori nel vettore ppError sono Failure codes allora nessuna callback ne prenderà il posto.

Gli Item per i quali il ppError ritorna un success code ritorneranno in una callback OnWriteComplete. Si noti che gli errori ritornati nella callback possono differire da quelli ritornati dalla write.

Il server deve ritornare tutti i risultati in una singola callback. Cioè, se gli item nel gruppo richiedono più transazioni fisiche a uno o più device fisici allora il server deve aspettare fino a quando ognuna di queste sia completa prima di invocare la callback.

Il client deve liberare l’array ppError restituitogli.

6.5.3 IOPCAsyncIO2::Refresh2

HRESULT Refresh2(


[in] OPCDATASOURCE dwSource,


[in] DWORD dwTransactionID,


[out] DWORD *pdwCancelID


);

Descrizione

Forza una callback a IOPCDataCallback::OnDataChange per tutti gli item attivi nel gruppo (per controllare se sono cambiati o no). Gli item inattivi non sono inclusi nella callback.

	Parametri
	Descrizione

	dwSource
	Sorgente dei dati: CACHE o DEVICE. Se è un DEVICE, allora tutti gli item presenti nella CACHE subiranno un refresh dal device prima della callback.

	dwTransactionID
	Transaction ID generata dal client. Questo è inclusa nella informazione di completamento fornita all’OnDataChange.

	pdwCancelID
	Punto per ritornare l’ID generato dal server da essere usato nei casi in cui l’operazione deve essere cancellata.


Codici Restituiti

	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.

	E_OUTOFMEMORY
	Memoria insufficiente.

	E_INVALIDARG
	Un argomento della funzione era non valido.

	CONNECT_E_NOCONNECTION
	Il client non ha registrato una callback attraverso la IConnectionPoint::Advise.


Commenti

Se HRESULT è un FAILED code allora non avverrà nessuna callback.

La chiamata di un refresh per un gruppo non attivo ritornerà un E_FAIL così come la chiamata di un refresh per un gruppo attivo in cui tutti gli item sono non attivi.

Il funzionamento di questa funzione è identico a quello che succede quando Advise è chaimato inizialmente eccetto che la callback non includerà una transaction ID diversa da 0.

Funzionalmente è simile anche ad una Read di tutti gli item attivi di un gruppo.

Il server deve ritornare tutti i risultati in una singola callback. Cioè, se gli item nel gruppo richiedono più transazioni fisiche ad uno o più device fisici allora il server deve aspettare fino a quando ognuna di queste sia completa prima di invocare la procedura OnDataChange.

Ci si aspetta che il refresh non influenzi le periodiche e normali callbacks OnDataChange che si basano sull’UpdateRate.

6.5.4 IOPCAsyncIO2::Cancel2

HRESULT Cancel2(


[in] DWORD dwCancelID


);

Descrizione

Richiede che il server cancelli una transizione.

	Parametri
	Descrizione

	dwCancelID
	Cancel ID generato dal server che era associato all’operazione quando era cominciata.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	E_FAIL
	L’operazione non ha vauto successo. O il Cancel ID era non valido o era ‘troppo tardi’ per cancellare la transazione.


Commenti

L’esatto funzionamento di questa funzione sarà specifico del server e dipenderà anche dal tempo di richiesta di cancellazione e dal tempo in cui la callback della transazione deve o non deve avvenire.

In generale se questa operazione avviene allora avverrà anche una callback OnCancelComplete. Se questa operazione fallisce allora può avvenire una callback read, write o datachange.

6.5.5 IOPCAsyncIO2::SetEnable

HRESULT SetEnable(


[in] BOOL bEnable


);

Descrizione

Controlla l’operazione di OnDataChange. Essenzialmente setta Enable a FALSE e quindi disabilita ogni callback OnDataChange con transaction ID a 0.

	Parametri
	Descrizione

	bEnable
	TRUE abilita le callback OnDataChange, FALSE disabilita le callback OnDataChange.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	CONNECT_E_NOCONNECTION
	Il client non ha registrato alcuna callback attraverso IConnectionPoint::Advise.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.


Commenti

Il valore iniziale di questa variabile quando il gruppo viene creato è TRUE e quindi le callback OnDataChange sono abilitate per default. 

Questa funzione si propone di permettere una connessione ad un gruppo senza per questo abilitare necessariamente la notifica di OnDataChange.

Anche se un client non intende usare la OnDataChange, esso si dovrebbe tuttavia preparare a trattare con una o più callback OnDataChange che potrebbero arrivare prima che il client abbia il tempo di disabilitarle.

Non è influenzata dalla operazione Refresh2().

6.5.6 IOPCAsyncIO2::GetEnable

HRESULT GetEnable(


[out] BOOL *pbEnable


);

Descrizione

Ripristina il valore Enable dell’ultima valore Callback settandolo con SetEnable

	Parametri
	Descrizione

	pbEnable
	Dove salvare il risultato ottenuto.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	CONNECT_E_NOCONNECTION
	Il client non ha registrato alcuna callback attraverso IConnectionPoint::Advise.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo.


6.6 IConnectionPointContainer (su OPCGroup)

Questa interfaccia fornisce funzionalità simili all’IDataObject ma è di più facile implementazione e comprensione. Fornisce anche qualche funzionalità mancante nell’interfaccia IDataObject. 

Si noti che IConnectionPointContainer è implementata su un OPCGROUP piuttosto che su un item singolo. Questo per permettere la creazione di una Callback connection tra il client e il gruppo usando l’interfaccia IOPCDataCallback per il più efficiente trasferimento dati possibile.

Un solo oggetto implementato dall’applicazione client può essere usato per fornire servizi a più gruppi. Tuttavia informazioni sul gruppo e sulla transazione particolare devono essere fornite all’applicazione client per consentirgli di interpretare con successo gli item che sono contenuti nella callback. Ciascuna callback conterrà solamente gli item definiti all’interno del gruppo specificato.

Si noti che non si richiede che un OPC Compliant server supporti più di una sola connessione tra gruppo e client. Dato che i gruppi sono entità client speciali ci si aspetta che una sola connessione sia virtualmente sufficiente per tutte le applicazioni. Per questo motivo il metodo EnumConnections dell’interfaccia IConnectionPoint per IOPCDataCallback può ritornare E_NOTIMPL.

6.6.1 IConnectionPointContainer::EnumConnectionPoints

HRESULT
EnumConnectionPoints( 



IEnumConnectionPoints **ppEnum



);

Descrizione

Crea un enumeratore per i Connection Points tra l’OPC Group e il Client supportati.

	Parametri
	Descrizione

	ppEnum
	Dove salvare il puntatore al connection point enumerator.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	Per gli altri codici ci si riferisca all’OLE programmers reference
	


Commenti

OPCServers deve ritornare un enumeratore che includa IOPCDataCallback. Sono anche consentite Callback addizionali per ogni specifico venditore.

6.6.2 IConnectionPointContainer:: FindConnectionPoint

HRESULT FindConnectionPoint( 



REFIID riid,



IConnectionPoint **ppCP


); 

Descrizione

Trova una particolare connection point tra l’OPC Group e il Client.

	Parametri
	Descrizione

	ppCP
	Dove salvare il connection point.

	riid
	L’IID del Connection Point.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	La funzione ha avuto successo.

	Per gli altri codici ci si riferisca all’OLE programmers reference
	


Commenti

L’OPCServers deve supportare l’IID_IOPCDataCallback. Sono anche consentite Callback addizionali per ogni specifico venditore.

6.7 IEnumOPCItemAttributes

L’interfaccia IEnumOPCItemAttributes permette ad un client di cercare i contenuti (item) di un gruppo e gli attributi di questi item.

La maggior parte delle informazioni sono fornite al client nell’istante in cui chiama il metodo AddItem.

Le informazioni opzionali EU possono essere molto utili per qualche client. Questa interfaccia viene anche utilizzata per il debugging o per enumerare i contenuti di un gruppo pubblico.

Questa interfaccia è ritornata solo da IOPCItemMgt::CreateEnumerator. E non è disponibile attraverso query interface.

Si guardi l’OLE Programmer’s reference per Enumerators per una lista e una descrizione degli error codes.

6.7.1 IEnumOPCItemAttributes::Next

HRESULT Next( 


[in] ULONG celt,


[out, size_is(,*pceltFetched)] OPCITEMATTRIBUTES ** ppItemArray,


[out] ULONG * pceltFetched 


);

Descrizione

Va prendere il prossimo ‘celt’ item dal gruppo.

	Parametri
	Descrizione

	celt
	Numero di item da andare a prendere.

	ppItemArray
	Array di OPCITEMATTRIBUTES ritornato dal server.

	pceltFetched
	Numero di item attualmente ritornati.


Commenti

Il client deve liberare la struttura OPCITEMATTRIBUTES ritornata, compresi gli item in essa contenuti; szItemID, szAccessPath, pBlob, vEUInfo.

6.7.2 IEnumOPCItemAttributes::Skip

HRESULT Skip( 


[in] ULONG celt


);

Descrizione

Scavalca il prossimo attributo ‘celt’.

	Parametri
	Descrizione

	celt
	Numero di item da scavalcare.


Commenti

Skip probabilmente è non usata nel contesto di OPC.

6.7.3 IEnumOPCItemAttributes::Reset

HRESULT Reset( 


void


);

Descrizione

Resetta l’enumeratore al primo item.

	Parametri
	Descrizione

	void
	


6.7.4 IEnumOPCItemAttributes::Clone

HRESULT Clone( 


[out] IEnumOPCItemAttributes** ppEnumItemAttributes


);

Descrizione

Crea una seconda copia di un enumeratore. Il nuovo enumeratore sarà inizializzato allo stesso stato di quello corrente.

	Parametri
	Descrizione

	ppEnumItemAttributes
	Posto in cui ritornare la nuova interfaccia.


Commenti

Il client fornire il puntatore all’interfaccia ritornata quando ciò è stato fatto.

6.8 IdataObject

Le specifiche OPC richiedono che il server abbia implementata l’interfaccia IDataObject. 

IDataObject è implementata su un OPCGroup piuttosto che su un singolo item. Ciò permette la creazione di un’Advise connection tra il client e il gruppo usando the OPC Data Stream Formats per un efficiente trasferimento dati.

È necessario che l’interfaccia supporti i seguenti metodi:

· DAdvise

· DUnadvise

Poiché l’IDataObject tratta con stream piuttosto che con item singoli non è necessario che implementi i seguenti metodi:

· GetData

· GetDataHere 

· GetCanonicalFormatEtc

L’interfaccia del server può implementare metodi aggiuntivi. L’intento primario di questa architettura è trasferire i data items per mezzo di una Advise connection o tramite i metodi Read sincroni o asincroni.

I dati restituiti all’Advise connection sono ritornati attraverso un’interfaccia IAdviseSink che riceve i dati in una Global Memory Section altrimenti detta ‘stream’. Gli stream possono fornire exception data così come informazioni di completamento per scrittura e lettura asincrone. Gli stream possono avere i seguenti formati:

· “OPCSTMFORMATDATA”

· “OPCSTMFORMATDATATIME”

· “OPCSTMFORMATWRITECOMPLETE”

Usano la funzione 

· RegisterClipboardFormat() 

Per ottenere il formato del valore (cfFormat) da usare nel trasferimento dati tra un applicazione client OPC e un’applicazione server OPC.

La funzione callback registrata (OnDataChange nell’IadviseSink del client) può essere specificata da un’applicazione client in modo da estendersi a più gruppi. Le informazioni sul gruppo (il ClientHandle del gruppo) devono essere fornite dall’applicazione client come parte dello stream così che il client può interpretare correttamente gli item in esso contenuti. Ciascun data stream conterrà solamente gli item appartenenti ad un determinato gruppo.

A causa della natura delle chiamate asincrone, la tecnologia OLE richiede che non sia fatta nessuna chiamata sincrona dal metodo che è stato chiamato in modo asincrono che può causare il blocco della funzione asincrona. È quindi molto importante che i metodi asincroni debbano fare operazioni limitate e che siano molto veloci.

È compito dell’applicazione client tenere traccia dei cambiamenti dei dati che il server manda. Il client dovrebbe dare per assunto che il server può mandare dati ad alla update rate specificata nel gruppo, e che ciascun gruppo possa avere un identico throughput. Possono sopravvenire molti errori interni a Windows o agli OLE se il server manda dati più velocemente di quanto il client possa riceverli. Le performance dei server e dei client OPC sono strettamente legati alla implementazione delle loro interfacce critiche.

Il server dovrebbe essere implementato per ottimizzare l’acquisizione dei data item per quanti più client possibile. Ciò significa che affinché il server legga velocemente i dati dai device supporti la possibilità di avere più client configurati per lo stesso item o la possibilità di avere un singolo client configurato per lo stesso item in gruppi differenti a differenti update rates.

6.8.1 DataObject::DAdvise

HRESULT DAdvise(

FORMATETC *pFmt, 

DWORD adv, 

LPADVISESINK pSnk, 

DWORD * pConnection

);

Descrizione

Crea una connessione per uno stream di un particolare formato tra l’OPC Group e il Client.

	Parametri
	Descrizione

	PFmt
	Formato a cui il client è interessato. Questo sarà sempre uno dei tre descritti in precedenza.

	Adv
	Data Advise Flags. Non usato in ambito OPC.

	PSnk
	Puntatore all’interfaccia IAdviseSink del Client.

	PConnection
	Connection key OLE per l’uso con IOPCAsyncIO e UnAdvise.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	CONNECT_E_ADVISELIMIT
	Il gruppo non può supportare un’altra connessione di questo tipo.

	Per gli altri codici ci si riferisca all’OLE programmers reference
	


Commenti

Poiché i gruppi sono specifici per un client, è sufficiente per un OPC Compliance che un gruppo supporti solamente un singolo ‘connection point’ per ciascun formato di stream. Nel caso in cui lo stesso client sottoscriva lo stesso formato di stream per uno stesso gruppo può ritornare un CONNECT_E_ADVISELIMIT.

L’Advise Flags Parameter (adv) non è usato da OPC e i server dovrebbero ignorarlo. Si noti che ciò è equivalente al funzionamento con ADVF_PRIMEFIRST.

Ci si aspetta che un client assegni un valore univoco al client handles del gruppo e dell’item nel caso essi intendano usare qualche funzione asincrona dell’interfaccia OPC interfaces, ivi comprese le interfacce IOPCAsyncIO, e IDataObject/IAdviseSink, poiché questa è la sola chiave di riconoscimento dell’informazione che il server restituisce al client con lo stream OnDataChange.

I  ‘formati’ in realtà rappresentano differenri tipi di eventi piuttosto che differenti forme dello stesso dato.

Il FORMATETC deve essere riempito come segue: 

fe.cfFormat = OPCSTMFORMATDATA or

OPCSTMFORMATDATATIME or

OPCSTMFORMATWRITECOMPLETE.

(See RegisterClipboardFormat())

fe.dwAspect = DVASPECT_CONTENT;

fe.ptd = NULL;

fe.tymed = TYMED_HGLOBAL;

fe.lindex = -1;

il mezzo di immagazinamento dovra sempre essere TYMED_HGLOBAL (per la compatibilità con DCOM).

6.8.2 IDataObject::DUnadvise

HRESULT DUnadvise(

DWORD Connection

);

Descrizione

Chiude una connessione tra un OPC Group e il Client.

	Parametri
	Descrizione

	Connection
	Connessione da chiudere


Codici Restituiti
	Return Code
	Descrizione

	S_OK
	L’operazione ha avuto successo.

	Per gli altri codici ci si riferisca all’OLE programmers reference.
	


7 Interfacce del client

7.1 IOPCDataCallback

Per utilizzare i connection point, il client deve creare un oggetto che supporti sia l’interfaccia IUnknown che l’interfaccia IOPCDataCallback. Il client dovrebbe passare un puntatore all’interfaccia IUnknown interface per il metodo Advise della propria IConnectionPoint nel server (ottenuta attraverso IConnectionPointContainer:: FindConnectionPoint o EnumConnectionPoints). Il server chiamerà il metodo QueryInterface sull’oggetto client per ottenere l’interfaccia IOPCDataCallback. Si noti che la transazione deve essere eseguita in questo modo per mezzo intefacce di ordinamento per lavorare per server sia locali che remoti. 

Tutti i metodi seguenti devono essere implementati dal client.

Questa interfaccia sarà chiamata come risultato di un cambiamento dei dati del gruppo (OnDataChange) e come risultato di una chiamata all’interfaccia IOPCAsyncIO2.

Si noti che si raccomanda che un client non cambi lo stato attivo di un gruppo o degli item mentre è in corso una chiamata asincrona. Il server dovrebbe essere in grado di trattare questa situazione in modo opportuno sebbene non sia definito esattamente come fare.

7.1.1 IOPCDataCallback::OnDataChange

HRESULT OnDataChange(


[in] DWORD  dwTransid, 


[in] OPCHANDLE hGroup, 


[in] HRESULT  hrMasterquality,


[in] HRESULT  hrMastererror,


[in] DWORD  dwCount, 


[in, sizeis(dwCount)] OPCHANDLE * phClientItems, 


[in, sizeis(dwCount)] VARIANT * pvValues, 


[in, sizeis(dwCount)] WORD  * pwQualities,


[in, sizeis(dwCount)] FILETIME  * pftTimeStamps,


[in, sizeis(dwCount)] HRESULT *pErrors


);

Descrizione

Questo metodo è fornito dal client per manipolare le notifiche dall’OPC Group per le eccezioni dovute data changes e Refreshes.

	Parametri
	Descrizione

	dwTransid
	0 se la chiamata è il risultato di una sottoscrizione ordinaria. Diverso da 0 se la chiamata è il risultato di un Refresh.

	hGroup
	Il Client handle del gruppo

	hrMasterquality
	S_OK se OPC_QUALITY_MASK per tutte le ‘qualities’ è OPC_QUALITY_GOOD, S_FALSE altrimenti.

	hrMastererror
	S_OK se tutti gli errori sono S_OK, S_FALSE altrimenti.

	dwCount
	Numero di item nella lista di client handle.

	phClientItems
	La lista di client handles per gli item che sono stati cambiati.

	pvValues
	Lista di VARIANTS contenenti i valori (nel DataType richiesto) per gli item che sono stati cambiati.

	pwQualities
	Lista di Quality values per gli item.

	pftTimeStamps
	Lista di TimeStamps per gli item.

	pErrors
	Lista di HRESULTS per gli item. Se la  quality di un data item è diventato UNCERTAIN o BAD, questo campo permette al server di ritornare uno specifico errore che può fornire utili informazioni all’utente.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il client deve sempre ritornare S_OK.


Codici Di Errore Restituiti
	Return Code
	Description

	S_OK
	La quality ritornata per questo item è GOOD.

	E_FAIL
	L’operazione non ha avuto successo per questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item è o è diventato non leggibile.

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzamento del server.

	S_xxx, E_xxx
	S_xxx – è possibile fornire informazioni specifiche se la  quality di questo item non è GOOD.

E_xxx – errori specifici per ogni fornitore se questo item non è accessibile.

Entrambi questi codici specifici possono essere passati attraverso una GetErrorString().


Commenti

Per ogni S_xxx pErrors code il client dovrebbe dare per certo che i corrispondenti Value, Quality e Timestamp sono ben definiti sebbene la Quality sia UNCERTAIN o BAD. Si raccomanda, ma non si richiede, a chi fornisce il server di restituire informazioni addizionali sugli item con quality UNCERTAIN o BAD.

Per ogni FAILED ppError code il client dovrebbe assumere che i corrispondenti Value, Quality e Timestamp sono non definiti. Infatti il server dovrebbe settare il corrispondente Value VARIANT a VT_EMPTY così che possa essere ordinato in modo appropriato.

Le callback possono avvenire per le seguenti ragioni;

· L’occorrenza di uno o più eventi ‘data change’. Ciò può avvenire per gli item attivi all’interno di un gruppo attivo. La deadband è usata per determinare quali item sono cambiati. La TransactionID in questo caso sarà 0. In genere, non si mandano aggiornamenti addizionali senza che ci sia stato un cambiamento nel value o nella quality.

· Richieste di refresh fatte attraverso l’interfaccia AsyncIO2. Ciò può avvenire per gli item attivi all’interno di un gruppo attivo. Le callback dovranno avvenire più presto possibile dopo che la richiesta è stata fatta. L’handle conterrà gli handles per tutti gli item attivi del gruppo. In questo caso la transaction ID sarà diversa da 0.

L’ array degli errori può ritornare informazioni aggiuntive nel caso in cui il server sta avendo problemi nella ricezione dei dati per un Item. I codici d’errore specifici possono contenere informazioni utili sulla comunicazione e sullo stato del device. E_FAIL, in genere non risulta molto utile.

Si noti che sebbene sia sconsigliato il client potrebbe cambiare lo stato attivo di un gruppo o di un item mentre è in corso una chiamata asincrona. Il server dovrebbe essere in grado di trattare in modo opportuno questa situazione sebbene non è definito esattamente come fare.

Durante un cleanup dopo la  callback deve essere sicuro di fare una VariantClear() su ciascun value Variants.

7.1.2 IOPCDataCallback::OnReadComplete
HRESULT OnReadComplete(


[in] DWORD  dwTransid, 


[in] OPCHANDLE hGroup, 


[in] HRESULT  hrMasterquality,


[in] HRESULT  hrMastererror,


[in] DWORD  dwCount, 


[in, sizeis(dwCount)] OPCHANDLE * phClientItems, 


[in, sizeis(dwCount)] VARIANT * pvValues, 


[in, sizeis(dwCount)] WORD  * pwQualities,


[in, sizeis(dwCount)] FILETIME  * pftTimeStamps,


[in, sizeis(dwCount)] HRESULT *pErrors


);

Descrizione

Questo metodo è fornito dal client per manipolare le notifiche proveninti dall’OPC Group sul completamento di un Async Reads.

	Parametri
	Descrizione

	dwTransid
	Il TransactionID restituito al client quando è  cominciata l’operazione di Read.

	hGroup
	Il Client handle del gruppo

	hrMasterquality
	S_OK se OPC_QUALITY_MASK per tutte le ‘qualities’ è OPC_QUALITY_GOOD, S_FALSE altrimenti.

	hrMastererror
	S_OK se tutti gli errori sono S_OK, S_FALSE altrimenti.

	dwCount
	Numero di item nelle liste di client handle, values, quality, time ed error. Questo può essere minore del numero di item passati alla Read. Gli item per i quali sono stati trovati e ritornati errori dalla Read non sono compresi nella callback.

	phClientItems
	Lista di client handles per gli item che non sono stati letti. Non si garantisce che questa sia in un particolare ordine sebbene combini values, qualities, times ed error array.

	pvValues
	Una lista di VARIANTS contenente i valori (in RequestedDataType) per gli itme.

	pwQualities
	Una lista di Quality per gli item.

	pftTimeStamps
	Una lista di TimeStamp per gli item.

	pErrors
	Una lista di HRESULTS per gli item. A list of for the items. Se il sistema non può ritornare i dati per un item, questo campo permette al server di ritornare errori specifici addizionali che forniscono informazioni utili all’utente.


Codici Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il client deve sempre ritornare S_OK.


Codici Di Errore Restituiti
	Codici Restituiti
	Descrizione

	S_OK
	Il dato ritornato per questo item è GOOD.

	E_FAIL
	La lettura è fallita per questo item.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è leggibile.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	L’item handle passato era non valido. (in genere esso dovrebbe essere già stato testato dalla AsyncIO2::Read).

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzamento del server. 

	S_xxx, E_xxx
	S_xxx – Ogni venditore può fornire informazioni specifiche se l’item non è GOOD.

E_xxx – Errori specifici del venditore se questo item non è accessibile.

Questi codici possono essere passati a GetErrorString().


Commenti

Per ogni S_xxx pErrors code il cliente dovrebbe presumere che il corrispondente Value, Quality e Timestamp sia ben definita sebbene la Quality possa essere UNCERTAIN o BAD. Si raccomanda (ma non è richiesto) che i venditori del server forniscano informazioni addizionali riguardo gli item UNCERTAIN o BAD.

Per ogni S_xxx pErrors code il cliente dovrebbe presumere che il corrispondente Value, Quality e Timestamp sia non definito. Infatti il server deve settare il corrispondente Value VARIANT a VT_EMPTY così che possa essere ordinato adeguatamente.

Gli Item per i quali è stato ritornato un errore (E_xxx) nella richiesta iniziale di AsyncIO2 Read non verrà ritornato qui. 

Questa Callback avviene solo dopo una AsyncIO2 Read. 

L’array 'pErrors' può ritornare informazioni addizionali nel caso in cui il server sta avendo problemi nell’ottenere dati per un item. Questi errori specifici possono contenere informazioni utili sulla comunicazione degli errori o sullo stato del device. E_FAIL, quando è ammissibile, in genere non contiene informazioni molto utili.

7.1.3 IOPCDataCallback::OnWriteComplete

HRESULT OnWriteComplete(


[in] DWORD  dwTransid, 


[in] OPCHANDLE   hGroup, 


[in] HRESULT  hrMasterError, 


[in] DWORD  dwCount, 


[in, sizeis(dwCount)] OPCHANDLE * phClientItems, 


[in, sizeis(dwCount)] HRESULT   * pError

);

Descrizione

Questo metodo è fornito al client per manipolare le notifiche provenienti dall’OPC Group sul completamento del AsyncIO2 Writes.

	Parametri
	Descrizione

	dwTransid
	Il TransactionID ritornato al client quando la Write è iniziata.

	hGroup
	Il Client handle di un gruppo.

	hrMasterError
	S_OK se tutti gli errori sono S_OK, S_FALSE altrimenti.

	dwCount
	Numero di item nel client handle e nella errors list. Questi potrebbero essere di meno degli item passati al Write. Gli item per i quali sono stati trovati errori dal client non sono inclusi nella callback.

	phClientItems
	La lista dei client handles per gli item che sono stati scritti. Non si garantisce nessun particolare ordinamento.

	pErrors
	Lista di HRESULT per gli item. Si noti che qui il server non consente di definire error codes specifici del venditore. Questi codici d’errore possono essere passati al GetErrorString().


Codice Restituito

	Codice Restituito
	Descrizione

	S_OK
	Il client deve sempre ritornare S_OK.


Codice Di Errore Restituito
	Codice Restituito
	Descrizione

	S_OK
	Il dato è stato scritto.

	OPC_E_BADRIGHTS
	L’item non è scrivibile.

	OPC_E_INVALIDHANDLE
	L’item handle passato era non valido. (in genere esso dovrebbe essere già stato testato dalla AsyncIO2::Write).

	OPC_E_UNKNOWNITEMID
	L’item non è più disponibile nello spazio di indirizzamento del server. 

	S_xxx, E_xxx
	S_xxx – il data item è stato scritto ma non ci sono specifici warning del venditore.

E_xxx – il data item non è stato scritto e c’è un error code specifico del venditore che fornisce informazioni più dettagliate. Questo codice d’errore può essere passato al GetErrorString().


Commenti

Gli item per i quali un errore (E_xxx) è stato ritornato nella richiesta iniziale AsyncIO2 Write non sarà più ritornato qui. 

Questa Callback avviene solamente dopo una AsyncIO2 Write. 

L’ array degli errori può ritornare informazioni addizionali nel caso in cui il server sta avendo problemi nell’accesso ai dati per un item. Questi errori specifici del venditore possono contenere informazioni utili sulla comunicazione degli errori o sullo stato del device. E_FAIL, quando è ammissibile, in genere non contiene informazioni molto utili.

7.1.4 IOPCDataCallback::OnCancelComplete

HRESULT OnCancelComplete(


[in] DWORD  dwTransid, 


[in] OPCHANDLE   hGroup

);

Descrizione

Questo metodo è fornito dal client per manipolare le notifiche sul completamento dell’Async Cancel provenienti da un OPC Group.

	Parametri
	Descrizione

	dwTransid
	Il TransactionID fornito dal client quando è iniziata la Read, Write o Refresh.

	hGroup
	Il Client handle del gruppo.


Codice Restituito
	Codice Restituito
	Descrizione

	S_OK
	Il client deve sempre ritornare S_OK.


Commenti

Questa callback avviene solo dopo una AsyncIO2 Cancel. Si noti che se la Cancel Request ha ritornato S_OK allora può aspettarsi di ricevere questa callback, altrimenti il client non dovrebbe riceverla.

7.2 IOPCShutdown

Per usare questo connection point, il client deve creare un oggetto che supporti le due interfacce IUnknown e IOPCShutdown. Il client dovrebbe passare un puntatore all’interfaccia Iunknown per il metodo Advise della propria IConnectionPoint nel server (ottenuta attraverso IConnectionPointContainer::FindConnectionPoint o EnumConnectionPoints). Il server chiamerà una QueryInterface sull’oggetto per ottenere l’interfaccia IOPCShutdown. Si noti che la transazione deve essere effettuata in questo modo affinché l’interfaccia lavori correttamente per i server locali e remoti.

Il metodo ShutdownRequest di questa interfaccia sarà chiamato quando il server necessita uno shutdown. Il client dovrebbe abbandonare tutte le connessioni e le interfacce con il server chiamante.

Un client che è connesso a più OPCServer dovrebbe mantenere separate le callback shutdown per ciascun server in modo che ognuno di essi possa effettuare lo shutdown in modo indipendente dagli altri.

7.2.1 IOPCShutdown::ShutdownRequest

HRESULT ShutdownRequest (


[in] LPWSTR  szReason

);

Descrizione

Questo metodo è fornito dal client in modo che il server possa richiedere al client di disconnettersi.

	Parametri
	Descrizione

	szReason
	Una stringa di testo opzionale fornita dal server e indicante le ragioni dello shutdown. Il server può anche decidere di passare un puntatore a una stringa nulla.


Codice Restituito
	Codice Restituito
	Descrizione

	S_OK
	Il client deve sempre ritornare S_OK.


Commenti

Lo shutdown connection point sta sulle basi ‘per oggetti COMt’. Cioè è in relazione all’oggetto creato dal CoCreate. Se il client è connesso a più oggetti COM allora dovrebbe controllare ciascuno separatamente per le richieste di shutdown.

7.3 IAdviseSink (old)

Il client necessita solamente di fornire una implementazione completa del metodo OnDataChange. Gli altri metodi di questa interfaccia possono non essere implementati poichè non saranno mai chiamati. Le callback possono avvenire per le seguenti ragioni: Subscription, Async Read, Async Write, Refresh. Un client può essere scritto in modo che effettui le seguenti operazioni in parallelo. In questo caso il client può esaminare la causa di una particolare callback il formato dei dati contenuto nel FORMATETC e il Transaction ID nello stream.

Come già spiegato, a causa della natura delle chiamate asincrone, la tecnologia OLE richiede che non sia fatta nessuna chiamata sincrona dal metodo che è stato chiamato in modo asincrono che può causare il blocco della funzione asincrona. È quindi molto importante che i metodi asincroni debbano fare operazioni limitate e che siano molto veloci.

È compito dell’applicazione client tenere traccia dei cambiamenti dei dati che il server manda. Il client dovrebbe dare per assunto che il server può mandare dati ad alla update rate specificata nel gruppo, e che ciascun gruppo possa avere un identico throughput. Possono sopravvenire molti errori interni a Windows o agli OLE se il server manda dati più velocemente di quanto il client possa riceverli. Le performance dei server e dei client OPC sono strettamente legati alla implementazione delle loro interfacce critiche

7.3.1 IAdviseSink::OnDataChange

void OnDataChange (

[in] FORMATETC * pFE,

[in] STGMEDIUM * pSTM

);

Descrizione

Questo metodo è fornito dal client per manipolare le notifiche provenienti OPC Group per eccezioni basate sul cambiamento di dati, completamento di lettura asincrona, scrittura asincrona e Refreshes. 

	Parametri
	Descrizione

	pFE
	Il formato dei dati che si stanno ricevendo dal sink.

	pSTM
	Mezzo di immagazzinamento contenente i dati.


Commenti

Si noti che tutti i parametri d’ingresso appartengono al server e quindi dovrà essere lui a liberare la memoria da essi occupata.

Il client non dovrebbe liberare STGMEDIUM. Si noti che l’immagazzinamento rimane valido solo per la durata della chiamata del OnDataChange.

Le callback possono avvenire per le seguenti ragioni: 

· L’occorrenza di uno o più cambiamento di dati con timestamp. 

· L’occorrenza di uno o più cambiamento di dati senza timestamp.

· Il completamento di un ASYNC WRITE.

Il FORMATETC può essere composto nei seguenti modi:

    fe.cfFormat = OPCSTMFORMATDATA o

OPCSTMFORMATDATATIME or

OPCSTMFORMATWRITECOMPLETE.

fe.ptd = NULL;

fe.dwAspect = DVASPECT_CONTENT;

fe.lindex = -1;

fe.tymed = TYMED_HGLOBAL;

Il mezzo di immagazzinamento dovrà essere sempre TYMED_HGLOBAL (per la compatibilità con DCOM). Il global memory handle può essere trovato in pSTM.hGlobal. GlobalLock() può essere usato per convertirlo in un puntatore.

I dati immagazzinati in nella global memory dal server potranno avere una delle strutture elencate di seguito dipendenti dal formato (che dipende a sua volta dall’evento che ha generato i dati). Sebbene i dati risiedano in queste strutture nella global memory, noi ci riferiamo ad essa come ad un ‘data stream’.

I formati sono:

OPCSTMFORMATDATATIME Data con TimeStamp

Il dato consiste di un header di gruppo seguito da uno o più header di item seguito a sua volta dal dato propriamente detto.

OPCGROUPHEADER

OPCITEMHEADER1[hdr.dwItemCount]

VARIANTS[hdr.dwItemCount]

OPCSTMFORMATDATA Data senza TimeStamp

Il dato consiste di un header di gruppo seguito da uno o più header di item seguito a sua volta dal dato propriamente detto.

OPCGROUPHEADER

OPCITEMHEADER2[hdr.dwItemCount]

VARIANTS[hdr.dwItemCount]

OPCSTMFORMATWRITECOMPLETE Async Write Complete

Il dato consiste di un header di gruppo seguito da uno o più header di item seguito a sua volta dal dato propriamente detto.

OPCGROUPHEADERWRITE

OPCITEMHEADERWRITE[hdr.dwItemCount]

7.3.2 IAdviseSink - Data Stream Formats (old)

Si descrivono di seguito le strutture dati associate ai tre formati di stream usati nelle connessioni IDataObject / IAdviseSink.

	“OPCSTMFORMATDATA”
	Usata per On Data Change, Refresh e Async Read

	“OPCSTMFORMATDATATIME”
	Usata per On Data Change, Refresh e Async Read

	“OPCSTMFORMATWRITECOMPLETE”
	Usata per Async Write


I client ed i server devono ‘Registrare’ questi formati di stream chiamando la funzione di windows RegisterClipboardFormat();

7.3.2.1 OPCGROUPHEADER

typedef struct {


DWORD
dwSize;


DWORD
dwItemCount;


OPCHANDLE
hClientGroup;


DWORD
dwTransactionID;


HRESULT
hrStatus;

} OPCGROUPHEADER;

Questa struttura può comparire come header di un data stream OPCSTMFORMATDATA o OPCSTMFORMATDATATIME. È seguito da un array di OPCITEMHEADER1 o OPCITEMHEADER2.

	Membri
	Descrizione

	DwSize
	La lunghezza totale del data stream (header, tutti gli item header e tutti i dati).

	DwItemCount
	Il numero di Itemheader che seguono. Questo varierà a seconda del numero di values che si stanno trasmettendo.

	HclientGroup
	Il client fornisce un handle per il gruppo per il quale si stanno trasmettendo i dati. Questo permette di usare un solo OnDataChange handler per identificare quale dei possibili gruppi sta trasmettendo dati.

	DwTransactionID
	Per una normale subscription vale 0. Per le operazioni Async Refresh o Read il suo valore è l’ID della transazione ritornato dal metodo.

	HrStatus
	Lo stato della richiesta asincrona (compresa OnDataChange). Abilita gli error codes che devono essere ritornati nel caso in cui fallisca una richiesta asincrona nel server. Uno stato S_FALSE dovrebbe essere ritornato quando l’operazione di lettura ha avuto successo, ma uno o più item hanno uno stato della qualità BAD o UNCERTAIN.


Commenti

Se hrStatus contiene un FAILED code allora il server deve ritornare dwItemCount a 0.

Non esistono livelli negli HRESULT error codes degli ITEM. La sola informazione disponibile per la callback avente più livelli è il campo Quality.

7.3.2.2 OPCITEMHEADER1

typedef struct {


OPCHANDLE
hClient;


DWORD
dwValueOffset;


WORD

wQuality;


WORD

wReserved;


FILETIME
ftTimeStampItem;

} OPCITEMHEADER1;

	Membri
	Descrizione

	HClient
	Il client fornisce un handle associato a questo item.

	dwValueOffset
	L’offset nel data stream della variabile serializzata contenente i dati.

	wQuality
	I bit per la Quality del dato.

	ftTimeStampItem
	Il TimeStamp del dato.


7.3.2.3 OPCITEMHEADER2

typedef struct {


OPCHANDLE
hClient;


DWORD
dwValueOffset;


WORD

wQuality;


WORD

wReserved;

} OPCITEMHEADER2;

	Membri
	Descrizione

	hClient
	Il client fornisce un handle associato a questo item.

	dwValueOffset
	L’offset nel data stream della variabile serializzata contenente i dati.

	wQuality
	I bit per la Quality del dato.


7.3.2.4 OPCGROUPHEADERWRITE

typedef struct {


DWORD
dwItemCount;


OPCHANDLE
hClientGroup;


DWORD
dwTransactionID;


HRESULT
hrStatus;

} OPCGROUPHEADERWRITE;

	Membri
	Descrizione

	dwItemCount
	Il numero di Itemheader che seguono. Questo varierà a seconda del numero di values che si stanno trasmettendo.

	hClientGroup
	Il client fornisce un handle per il gruppo per il quale si stanno trasmettendo i dati. Questo permette di usare un solo OnDataChange handler per identificare quale dei possibili gruppi sta trasmettendo dati.

	dwTransactionID
	È l’ID della transazione ritornato dal metodo IOPCAsyncIO::Write.

	hrStatus
	Lo stato della richiesta di scrittura asincrona. Abilita gli error codes che devono essere ritornati nel caso in cui fallisca una richiesta asincrona nel server. 


Commenti

Se hrStatus contiene un FAILED code allora il server deve ritornare dwItemCount a 0.

7.3.2.5 OPCITEMHEADERWRITE

typedef struct {


OPCHANDLE
hClient;


HRESULT
dwError;

} OPCITEMHEADERWRITE;

	Membri
	Descrizione

	hClient
	Il client fornisce un handle associato a questo item.

	dwError
	Gli HRESULT per ciascun item scritto.


Commenti

I livelli degli HRESULT per le Write sono gli stessi di quelli ritornati per Sync Write.

7.4 Ordinamento dei dati (Variants) nello Stream

È importante che tutti i server che usano l’interfaccia IdataObject ordinino gli item data nello stream esattamente allo stesso modo poiché lo stream stesso deve essere presentato al client. Come detto in precedenza, i vari GROUPHEADER vengono scritti per primi e sono seguiti dagli ITEMHEADER che servono. Gli ITEMHEADER devono essere seguiti dai dati scritti nello stesso ordine e senza padding da tutti i server. Questi dati sono sempre in uno dei formati descritti in precedenza. I tipi contenuti all’interno di union vanno scritti per mezzo della chiamata:

memcpy(dest, source, sizeof(tagVARIANT));

per un BSTR l’unione è seguita senza padding da una immagine del BSTR. L’immagine del BSTR includerà il terminante NULLO (WIDE char). Si noti che i BSTR contengono WIDE chars di due 2 byte ciascuno. Il BSTR comincia con una DWORD usata come contatore di byte seguita da un contatore di byte di dati seguito da 2 byte di 0. Così la dimensione totale richiesta per il BSTR è il numero di byte specificato nel contatore + 6 (4 per la DWORD countatore e 2 per i byte NULLI).

Per il VT_ARRAY il dato è la VARIANT union seguita dalla struttura SAFEARRAY (con un SAFEARRAYBOUND, pvData = NULL) seguito dai data items stessi (i contenuti dell’HGLOBAL del SAFEARRAY). Quando SAFEARRAY contiene stringhe (BSTR) allora la SAFEARRAY struttura è seguita da pacchetti BSTR come notato in precenza.

Per il momento OPC supporta solamente SAFEARRAY monodimensionali.

Chiaramente ogni puntatore nel SAFEARRAY e le VARIANT union necessitano di essere ricreate dal ricevitore quando i dati sono non ordinati ed immagazzinati localmente. 

8 OPC data access automation interface

8.1 Introduzione

Come è stato già detto le industrie sono interessate ad avere un meccanismo standard, consistente in una interfaccia standard, il cui obiettivo sia quello di permettere alle applicazioni Visual Basic e ad altre applicazioni di comunicare con le sorgenti di dati del plant floor per integrare le informazioni da esse raccolte all’interno dei loro   business systems; devono inoltre essere capaci di utilizzare queste stesse informazioni negli SCADA Packages,Databases,spreadsheeets, ecc.. per assemblare un sistema che soddisfi le loro necessità. Tutto questo è possibile dando maggior peso alla architettura di comunicazione piuttosto che al tipo di dati.

8.2 Scopi

Quello che serve è un modo comune a tutte le applicazioni per accedere ai dati provenienti da qualsiasi sorgente del tipo dispositivo o database.

L’OPC Data Access Automation definisce uno standard attraverso il quale le applicazioni possono accedere ai dati dei processi. Questa interfaccia fornisce le stesse funzionalità dell’ Interfaccia Custom, ma in un modo “friendly”.

Questa interfaccia è stata  progettata per semplificare lo sviluppo delle applicazioni senza però sacrificare funzionalità definite dall’ Interfaccia Custom .

La  seguente figura mostra un Automation Client che interagisce con un OPC Data Access Server utlizzando una ‘wrapper’ DLL.
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 Essa svolge il compito di interprete tra l’interfaccia Custom presentata dal server e l’interfaccia Automation utilizzata dal client. Da notare che in generale la connessione fra Automation Client e Automation Server sarà “In Process” mentre la connessione fra Automation Server e Custom Server potrà essere sia “In process” che in  “Local o Remote”.

8.3 Obiettivo

L’OPC Data Access Automation Interface 2.xx  aggiorna la precedente versione OPC 1.0. Questo per:

· Fornire al programmatore Visual Basic delle interfacce  più semplici.

· Sfruttare le nuove caratteristiche del Visual Basic (es: gli eventi)

· Permettere la creazione di una wrapper DLL comune che possa essere condivisa da tutti i venditori.

8.4 Architettura

Il principale scopo dell’interfaccia Automation è quello di lavorare come un “wrapper” (involucro) per gli OPC Data Access Custom Interface Servers già esistenti, fornendo così un meccanismo automatico per fornire le stesse funzionalità ottenibili dalla  interfaccia Custom.

8.5 Requisiti Funzionali 

L’ OPC Data Access Automation  Interface fornisce quasi tutte le funzionalità  dell’ OPC Data Access Custom Interface, sia quelle obbligatorie che quelle opzionali.

Solitamente però le interfacce Automation non supportano le capacità ozionali allo stesso modo in cui queste sono supportate dalle interfacce Custom . Se la sottostante interfaccia Custom omette qualche funzionalità opzionale, allora le corrispondenti funzioni e attributi Automation avranno un qualche funzionamento di default. 

Le interfacce sono completamente supportate da VC++ e Visual Basic 5.0. Esse permettono ad ogni applicazione che ha un OLE Automation Interface di accedere all’interfaccia OPC. 

Le interfacce descritte in queste specifiche non supportano VBScript o Java Script, per queste applicazioni verrà sviluppato un wrapper apposito.

8.5 Modello dell’ oggetto OPC Automation Server











Definizioni

OPCServer

È l’istanza di un OPC Server. Bisogna creare un oggetto OPCServer prima di fare riferimento a qualunque altro oggetto.

OPCGroups

È una collezione di oggetti OPCGroup che il client crea all’interno di un OPCServer.

OPCGroup

È l’istanza di un oggetto OPCGroups; lo scopo di questo oggetto è quello di mantenere informazioni di stato e fornire un meccanismo che consenta ad un oggetto OPCItems istanziato da un oggetto OPCGroup di acquisire dati.

OPCItems

E’ una collezione di tutti gli oggetti OPCItem che il client ha creato all’interno dell’OPCServer e all’interno dell’OPCGroup.

OPCItem

Oggetto che contiene   Valore, Informazioni di stato, Tempo dell’ultima creazione di un item. 

Da notare che l’ interfaccia Custom non prevede un oggetto Item separato.

OPCBrowser

È un oggetto che permette il browsing degli item del server OPC a cui si è connessi. Esiste un solo OPCBrowser per ogni istanza di un oggetto ServerOPC.

8.6 Modello di un oggetto OPC Data Access

Un oggetto OPCServer fornisce un modo per leggere/scrivere o comunicare con un insieme di sorgenti di  dati. 

Il tipo di sorgenti disponibili dipendono dall’ implementazione del server.

Un OPC Automation Client si connette con un OPC Automation Server il quale comunica con le sottostanti sorgenti di dati (cioè gli OPC Data Access Custom Servers ) utilizzando le funzioni fornite dai vari oggetti che verranno descritti di seguito.

L’OPCServer fornisce un oggetto OPCGroups per contenere una collezione di oggetti OPCGroup.

L’oggetto OPCGroup permette ai client di organizzare i dati a cui essi vogliono accedere. Può essere attivato e disattivato. Un oggetto OPCGroup contiene un oggetto OPCItems che rappresenta una collezione di oggetti OPCItem facenti parte del dato OPCGroup.

8.7 Sincronizzazione dei dati

C’è il requisito che un VB Client debba poter ricevere dati del tipo Valore, Qualità e Timestamp in maniera sincrona. 

Se un client ottiene valori utilizzando uno qualunque dei  metodi Read è sicuro che questi saranno  tra di essi sincronizzati.

9  Cenni su eccezioni ed eventi

Eccezioni

La maggior parte degli attributi e dei metodi qui descritti comunicano con un OPC Custom Server. Con OLE Automation non c’è un modo semplice per restituire un eventuale errore quando si accede ad un attributo. Il modo migliore per risolvere la faccenda per un automation server è quello di generare un’eccezione nel caso in cui si verifichi un errore nella sottostante sorgente di dati. Questo significa che il client ha bisogno di avere un exception logic per gestire gli errori.

Gli eventuali errori vengono riportati utilizzando l’oggetto Err del Visual Basic.

Eventi

L’interfaccia supporta il meccanismo per la notifica degli eventi fornito con il Visual Basic 5.0.

Il server aziona eventi in risposta alle chiamate dei metodi Async Refresh, Async Read e Async Write. 

Si assume che il client sia predisposto per gestire questi eventi.
Arrays

Per convenzione l’interfaccia OPC Automation assume che gli array partono dall’indice 1.

Collezioni

 Ole Automation Collection sono oggetti che supportano i parametri Count, Item e una proprietà nascosta chiamata  _ NewEnum.

Tutti gli oggetti che hanno questi attributi come parte dell’ interfaccia possono essere chiamati collezione.

In VB una collezione può essere iterata utilizzando due metodi.

Il primo metodo utilizza Count e Item per indicizzare gli elementi di una collezione.

For I=1 to  object.Count

    Element=object.Item(I)

      Oppure…

     Element=object(I)

Next I

Il secondo metodo itera utilizzando la funzione nascosta  _ NewEnum:

 For Each element In object

   :

Next element

Questo secondo metodo è più veloce del primo. Item può essere usato per accedere ad un particolare elemento attraverso un indice (es: Item(3)) e non deve per forza essere utilizzato all’interno di un loop.

Parametri Opzionali

I parametri opzionali sono evidenziati dalla parola chiave “Optional”.

I parametri opzionali possono essere omessi da un metodo il cui comportamento di default è accettabile. 

OLE Automation richiede che i parametri opzionali siano dimensionati come Variant, essi possono manipolare stringhe, array, ecc..

Parametri dei Metodi

I parametri dei  metodi si assume siano passati per valore ByVal o per riferimento(ByRef) quando specificato.

Libreria

VB usa l’ OPC Automation Type Library per definire le  interfacce che verranno  descritte più avanti.

Bisogna quindi assicurarsi, quando si scrive un’ applicazione client OPC, che in Properties| References sia selezionata la libreria “OPC Automation 2.0”.
10  Oggetti ed Interfacce OPC Data Access Automation

Oggetto OPCServer

	Descrizione
	Un client crea l’oggetto OPCServer Automation. Poi lo connette con l’oggetto OPC Data Access Custom Interface (vedi metodo “Connect”). L’oggetto OPCServer può essere utilizzato per ottenere informazioni generali sull’OPC server e per creare e manipolare una collezione di oggetti OPCGroup 

	Sintassi
	OPCServer

	Commenti
	La sintassi WithEvents abilita l’oggetto a gestire gli eventi dichiarati per esso.

Per l’OPCServer, l’unico evento definito è il ServerShutDown.

L’OPCGroup (descritto più avanti) ha tutti gli eventi associati con DataChange e gli eventi richiesti per supportare i metodi asincroni dell’oggetto OPCGroup.

	Esempio
	 Dim WithEvents AnOPCServer as OPCServer 
 Set AnOPCServer = New OPCServer


Attributi

	StartTime
	CurrentTime
	LastUpdateTime

	MajorVersion
	MinorVersion
	BuildNumber

	VendorInfo
	ServerState
	LocaleID

	Bandwidth
	OPCGroups
	PublicGroupNames

	ServerName
	ServerNode
	ClientName


 Metodi

	GetOPCServers
	Connect
	Disconnect

	CreateBrowser
	GetErrorString
	QueryAvailableLocaleIDs

	QueryAvailableProperties
	GetItemProperties
	LookupItemIDs


Eventi

	ServerShutDown
	
	


10.1 Attributi di OPCServer

10.1.1 StartTime 

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce l’istante in cui il server, a cui il client si è connesso, ha iniziato a lavorare.  Se più client si connettono con lo stesso server, possiamo assumere che ogni client  leggerà lo stesso valore di questo attributo.

	Sintassi
	   StartTime As Date 

	Commenti
	Ci si attende che l’’automation server utilizzi l’interfaccia custom GetStatus() per ottenere il valore di questo attributo come molti degli altrei attributi dell’OPCServer. Si può avere un errore se il client non si è connesso, utilizzando il metodo Connect, ad un Data Access Server.

	Esempio
	Dim AnOPCServerTime As Date
AnOPCServerTime = AnOPCServer.StartTime


10.1.2 CurrentTime

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce l’istante corrente del server. Il valore di questa attributo è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	CurrentTime As Date

	Commenti
	Si può verificare un errore se il client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim AnOPCServerTime As Date
AnOPCServerTime = AnOPCServer.CurrentTime


10.1.3 LastUpdateTime

	Descrizione
	(Sola lettura). Restituisce l’istante dell’ultimo aggiornamento proveniente dal server. Il valore di questo attributo è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	LastUpdateTime As Date

	Commenti
	Restituisce l’ultimo istante di tempo in cui un dato è stato inviato dal server all’applicazione client. 
Si può verificare un errore se il  client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect().

	Esempio
	Dim AnOPCServerTime As Date
AnOPCServerTime = AnOPCServer.LastUpdateTime


10.1.4 MajorVersion

	Descrizione
	(Sola letture) Restitisce la parte major del numero della versione del server (es: “1” nella versione 1.32). Il valore di questo attributo  è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	MajorVersion As Integre

	Commenti
	Si può verificare un errore se il  client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim AnOPCServerMajorVersion As String
AnOPCServerMajorVersion = Str(AnOPCServer.MajorVersion)


10.1.5 MinorVersion

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce la parte minor del numero della versione del server (es. “32” nella versione 1.32). Il valore di questo attributo  è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	MinorVersion As Integrer

	Commenti
	Si può verificare un errore se il  client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim AnOPCServerMinorVersion As String
AnOPCServerMinorVersion = Str(AnOPCServer.MinorVersion)


10.1.6 BuildNumber

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce il numero del server. Il valore di questo attributo è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	BuildNumber As Integre

	Commenti
	Si può verificare un errore se il  client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim BuildNumber As Integer
BuildNumber = AnOPCServer.BuildNumber


10.1.7 VendorInfo

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce informazioni sul venditore del server. Il valore di questo attributo  è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia  GetStatus().

	Sintassi
	VendorInfo As String

	Commenti
	Si può verificare un errore se il  client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempi
	Dim info As String
info = AnOPCServer.VendorInfo


10.1.8 ServerState

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce lo stato del server, questo può assumere uno dei valori dell’ OPCServerState.

	Sintassi
	ServerState As Long


10.2 Valori di OPCServerState

	
	Descrizione

	OPC_STATUS_RUNNING 
	Il server sta funzionando normalmente. Questo è lo stato usuale del server.

	OPC_STATUS_FAILED 
	È avvenuto un errore nel server. Il server non funziona. La procedura di recupero dipende dal tipo di server. Un errore del tipo E_FAIL è di solito restituito da un altro metodo del server.

	OPC_STATUS_NOCONFIG 
	Il server sta funzionando ma non ha informazioni sulla configurazione e quindi non può funzionare normalmente.

Questo stato implica che il server ha bisogno di essere configurato per funzionare.

Server che non hanno bisogno di essere configurati non restituiscono questo stato.

	OPC_STATUS_SUSPENDED 
	Il lavoro del server è temporaneamente sospeso perché alcuni metodi non stanno ricevendo o non stanno inviando dati. Viene restituita la Quality 

OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE.

	OPC_STATUS_TEST  
	Il server è in Test Mode. L’output è disconnesso  dall’ hardware ma il server continua a comportarsi normalmente. Gli inputs potrebbero essere reali o simulati. La Quality sarà generalmente riturnata normalmente. 


	Commenti
	Questi sono gli stati del server che sono descritti nell’OPC Data Access Custom Interface Specification e restituiti da un OPC server attraverso l’interfaccia  custom IOPCServer::GetStatus(). I  valori di questi attributi sono quelli che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia GetStatus().

Si può verificare un errore se il client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim ServerState As Long
ServerState = AnOPCServer.ServerState


10.2.1 LocaleID

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo può essere utilizzato per localizzare stringhe restituite dal server. Sarà utilizzato dal metodo GetErrorString.

	Sintassi
	LocaleID As Long

	Commenti
	 Si può verificare un errore se il client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect

	Esempio
	Come ottenere tale proprietà :
Dim LocaleID As Long
LocaleID = AnOPCServer.LocaleID


Come  settare tale proprietà  :
 AnOPCServer.LocaleID = LocaleID


10.2.2 Bandwidth

	Descrizione
	(Sola lettura) Questa è una specifica del server. L’uso consigliato di larghezza di banda è hFFFFFFFF , quando il server non può calcolarla automaticamente. Il valore di questo attributo è quello che l’automation server ha ottenuto dal custom server attraverso l’interfaccia GetStatus().

	Sintassi
	Bandwidth As Long

	Commenti
	Si può verificare un errore se il client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.

	Esempio
	Dim Bandwidth As Long
Bandwidth = AnOPCServer.Bandwidth


10.2.3 OPCGroups

	Descrizione
	(Sola lettura)  Una collezione di oggetti OPCGroup.

Questo è un attributo di default dell’oggetto OPCServer.

	Sintassi
	OPCGroups As OPCGroups

	Esempio
	(utilizzando l’attributo specificato in modo esplicito):

Dim groups As OPCGroups

Set groups = AnOPCServer.OPCGroups

 ‘(utilizzando la specifica di default):

Dim groups As OPCGroups

Set groups = AnOPCServer


10.2.4 PublicGroupNames

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce i nomi dei Public Groups del server a cui vien applicato. Questi nomi possono essere usati nel ConnectPublicGroup. I nomi sono restituiti come un array di stringhe.

	Sintassi
	PublicGroupNames As Variant

	Commenti
	Si può verificare un errore se il client non si è connesso al Data Access Server utilizzando il metodo Connect.  Viene restituita una lista vuota se il server non supporta l’interfaccia Public Groups, o se non è definito nessun gruppo pubblico.

	Esempio
	Dim AllPublicGroupNames As Variant

AllPublicGroupNames = AnOPCServer.PublicGroupNames


10.2.5 ServerName

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce il nome del server  con cui il client si è connesso utilizzando il metodo Connect().

	Sintassi
	ServerName As String

	Commenti
	Quando si legge il valore di questo attributo si ottiene il valore che l’automation server ha memorizzato in locale.

Il ServerName è vuoto se il client non è connesso con un Data Access Server.

	Esempio
	Dim info As String
info = AnOPCServer.ServerName


10.2.6 ServerNode

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce il nome del nodo del server con cui il client si è connesso utilizzando il metodo  Connect().Quando si legge il valore di questo attributo, si ottiene il valore che l’automation server ha memorizzato in locale.

	Sintassi
	ServerNode As String

	Commenti
	Il ServerName è vuoto se il client non è connesso con un Data Access Server.
Il ServerNode è vuoto se non è specificato nessun host name nel metodo Connect().

	Esempio
	Dim info As String
info = AnOPCServer.ServerNode


10.2.7 ClientName

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo permette al client di registrare il proprio nome nel server.

	Sinassi
	ClientName As String

	Commenti
	Bisogna mettere il NodeName e il ClientName in una stringa separata da “;”.Vedi esempio

	Esempio
	‘(per leggere l’ attributo):
Dim info As String
info = AnOPCServer.ClientName

 ‘(per settare l’ attributo):
 AnOPCServer.ClientName = “NodeName;c:\programfiles\vendor\someapplication.exe”


10.3 Metodi OPCServer

10.3.1 GetOPCServers

	Descrizione
	Restituisce i nomi (ProgID)  degli OPC Servers registrati. Si utilizza uno di questi  ProgID nel metodo Connect.

I nomi sono restituiti come un array di stringhe.

	Sintassi
	GetOPCServers(Optional Node As Variant) As Variant

	
	

	Node
	  Node   specifica il nodo remoto dal quale si vuole che l’automation server prenda la lista di tutti gli OPC server.

	Commenti
	L’indicazione del Node è opzionale. L’utilizzo di un nome per Node permette l’uso del DCOM per accedere ad un altro computer. Nomi accettabili per Node sono nomi UNC (“Server”), o nomi DNS (“server.com”, “www.vendor.com”, or “180.151.19.75”).

	Esempio
	‘ restiutuzione degli OPC Servers registrati e aggiunta di essi in una  VB listbox).


Dim AllOPCServers As Variant

AllOPCServers = AnOPCServer.GetOPCServers

For i = LBound(AllOPCServers) To UBound(AllOPCServers)

    listbox.AddItem AllOPCServers(i)

Next I


10.3.2 Connect

	Descrizione
	Viene invocato per stabilire una connessione con un OPC Data Access Server (che implementa l’interfaccia custom). 

	Sintassi
	Connect (ProgID As String, Optional Node As Variant)

	
	

	ProgID
	È una stringa che identifica un OPC Data Access Server (che implementa l’interfaccia custom).

	Node
	Specifica un altro computer con cui connettersi utilizzando DCOM.

	Commenti
	Ogni istanza di un OPC Automation Server è “connessa” con un OPC Data Access Server (che implementa l’interfaccia custom).

Il Node è opzionale. L’utilizzo di un nome Node permette l’uso del DCOM per accedere ad un altro computer. Nomi accettabili di nodi sono nomi UNC (“Server”), o nomi DNS (“server.com”, “www.vendor.com”, or “180.151.19.75”).

Invocando questa funzione, nel  wrapper automation avverrà  una chiamata alla funzione CoCreateInstanceEx per creare un Data Access Custom (specificato dal ProgID ) server sulla macchina specificata (StrNodeName).

Se questa funzione è invocata una seconda volta senza invocare esplicitamente la disconnessione, l’automation wrapper  disconnetterà automaticamente la connessione esistente.

	Vedi
	Utilizzo del metodo GetOPCServers per trovare un ProgID lecito.

	Esempio
	‘ Connessione con il primo OPCServer registrato restituito dal GetOPCServers.

Dim AllOPCServers As Variant

AllOPCServers = AnOPCServer.GetOPCServers

AnOPCServer.Connect(AllOPCServers(1))

 ‘Connessione di un server con un nodo remoto 

Dim ArealOPCServer As String

Dim ArealOPCNodeName As String

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect (ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)


10.3.3 Disconnect

	Descrizione
	Disconnette da un OPC server.

	Sintassi
	Disconnect()

	Commenti
	Permette di disconnettersi da un server e connettersi con un altro server o rimuovere l’oggetto.

Per l’applicazione client è buona norma rimuovere in modo esplicito gli oggetti  che ha creato (tutti gli OPCGroup(s), e OPCItem(s)) utilizzando gli appropriati metodi automation.

	Esempio
	AnOPCServer.Disconnect


10.3.4 CreateBrowser

	Descrizione
	Crea un oggetto OPCBrowser 

	Sintassi
	CreateBrowser() As OPCBrowser

	Commenti
	L’interfaccia OPC Browser è una interfaccia opzionale che non sempre è supportata dall’interfaccia OPC Custom server, quindi un oggetto OPCBrowser non sarà restituito da una interfaccia OPC Custom che non lo implementa.

	Esempio
	Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Dim AnOPCServerBrowserObject As OPCBrowser

Set AnOPCServerBrowserObject = AnOPCServer.CreateBrowser


10.3.5 GetErrorString

	Descrizione
	Converte un codice numerico di errore in una stringa. Il server restituirà la stringa nel Locale specificato nell’ attributo LocaleID.

	Sintassi
	GetErrorString(ErrorCode As Long) As String

	
	

	ErrorCode
	Codice di errore che l’applicazione client ha restituito.

	Esempio
	Dim AnOPCServerErrorString As String

‘per questo esempio, si assume che un item  non è valido 
AnOPCItemCollection.Add AddItemCount, AnOPCItemIDs, AnOPCItemServerHandles, AnOPCItemErrors

’Restituisce la stringa di errore e la visualizza per comunicare all’utente quale item è sbagliato

AnOPCServerErrorString = AnOPCServer.GetErrorString(AnOPCItemErrors (index))

ErrorBox.Text = AnOPCServerErrorString




10.3.6 QueryAvaiableLocaleIDs

	Descrizione
	Restituisce i LocaleIDs disponibili per la sessione  server/client corrente.

 I LocaleID sono restituiti come un array di longs.

	Sintassi
	QueryAvailableLocaleIDs () As Variant

	Esempio
	Dim LocaleID As Variant

Dim AnOPCTextSting As String

AnOPCServerLocaleID = AnOPCServer.QueryAvailableLocaleIDs()

For i = LBound(LocaleID) To UBound(LocaleID)


AnOPCTextSting = LocaleIDToString(LocaleID(i))

    listbox.AddItem AnOPCTextSting

Next i


10.3.6 QueryAvaiableProperties

	Descrizione
	Restituisce una lista di codici ID e descrizioni sugli attributi dell’ ItemID corrente. 

	Sintassi
	QueryAvailableProperties (ItemID As String, ByRef Count As Long, ByRef  PropertyIDs() As Long, ByRef Descriptions() As String, ByRef DataTypes() As Integer)


	
	Descrizione

	ItemID
	E’ l’ ItemID di cui si vogliono conoscere gli attributi. 

	Count
	Il numero di attributi restituiti.

	PropertyIDs
	DWORD IDs per gli attributi restituiti. Questi id possono essere passati ai metodi GetItemProperties o LookupItemIDs.

	Descriptions
	Una breve descrizione di ogni attributo. Si noti che per il LocalID non c’è la descrizione. 

	DataTypes
	Il tipo di dato che viene restituito .


	Esempio
	Dim OPCItemID As String

Dim ItemCount As Long

Dim PropertyIDs() As Long

Dim Descriptions() As String

Dim DataTypes() As Integer

Dim AnOPCTextSting As String

OPCItemID = “SomeOPCDataAccessItem”

AnOPCServer.QueryAvailableProperties (OPCItemID, ItemCount, PropertyIDs, Descriptions, DataTypes)

For i = 1 To ItemCount


AnOPCTextSting = Str(PropertyIDs(i) + “ “ + Descriptions(i)

    listbox.AddItem AnOPCTextSting

Next I


10.3.7 GetItemProperties

	Descrizione
	Restituisce la lista dei valori correnti dell’ID che gli viene passato.

	Sintassi
	GetItemProperties (ItemID As String, Count As Long, ByRef PropertyIDs() As Long, ByRef PropertyValues() As Variant, ByRef Errors() As Long)


	
	Descrizione

	ItemID


	L’ItemID dell’oggetto di cui chi invoca il metodo vuole conoscere la lista degli attributi.

	Count
	Il numero degli attributi  passati. 

	PropertyIDs
	DWORD IDs degli attributi richiesti.

Questi IDs sono restituiti dal  QueryAvailableProperties.

	PropertyValues
	Un array di dimensione Count di VARIANTS restituito  dal server, che contiene i valori correnti degli attributi richiesti.

	Errors
	Array di errore indicante se ogni proprietà è stata restituita.


	Esempio
	Dim OPCItemID As String

Dim ItemCount As Long

Dim PropertyIDs(3) As Long

Dim Data() As Variant

Dim Errors() As Long

Dim AnOPCTextSting As String

‘ Set values for ItemCount and PropertyIDs…

AnOPCServer.GetItemProperties (OPCItemID, ItemCount, PropertyIDs, Data, Errors)

For i = 1 To ItemCount


AnOPCTextSting = Str(PropertyIDs(i) + “ “ + Data(i)

    listbox.AddItem AnOPCTextSting

Next I


10.3.8 LookupItemIDs

	Descrizione
	Restituisce una lista di ItemID (se disponibile) per ogni codice ID che gli viene passato.  Gli ItemID  possono essere aggiunti ad un OPCGroup e usati per un migliore accesso alle proprietà di un item. Un errore all’interno dell’array error indica che la Property ID passata non è definita per questo item.

	Sintassi
	LookupItemIDs (ItemID As String, Count As Long, PropertyIDs() As Long, ByRef NewItemIDs() As String, ByRef Errors () As Long)


	ItemID
	È l’ItemID di cui si vuole conoscere la lista degli attributi.

	Count
	Il numero degli attributi  passati.

	PropertyIDs
	DWORD IDs degli attributi richiesti.

Questi IDs sono restituiti dal  QueryAvailableProperties.

	NewItemIDs
	La lista restituita di ItemIDs.

	Errors
	Array di errori indicante  se ogni New ItemID è stato restituito.


	Esempio
	Dim OPCItemID As String

Dim Count As Long

Dim PropertyIDs(1) As Long

Dim NewItemIDs () As String

Dim Errors() As Long

Dim AnOPCTextSting As String

OPCItemID = “SomeOPCDataAccessItem”

Count = 1

PropertyIDs(1) = 5;

AnOPCServer.LookupItemIDs (OPCItemID, Count, PropertyIDs, NewItemIDs, Errors)

For i = 1 To Count


AnOPCTextSting = Str(PropertyIDs(i) + “ “ + NewItemIDs(i)

    listbox.AddItem AnOPCTextSting

Next i


10.4 OPCServer Events

10.4.1 ServerShutDown

	Descrizione
	L’evento ServerShutDown si ha quando il server ha deciso di porsi in shutdown e vuole dire a tutti i client attivi di rilasciare tutte le risorse. Questo metodo   permette al server di chiedere al client di disconnettersi. Il client elimina tutti gli oggetti groups e items. 

	Sintassi
	ServerShutDown (Reason As String)


	
	Descrizione

	Reason
	E’ una stringa fornita dal server che indica la ragione dello shutdown. 


	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCServer As OPCServer

Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

Set AnOPCServer = New OPCServer 

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Private Sub AnOPCServer_ServerShutDown(ByRef aServerReason As String)


10.5 Oggetto OPCBrowser

	Descrizione
	L’oggetto OPCBrowser è una collezione di nomi di item  che sono contenuti nel server. E’ un oggetto opzionale. Se il server non lo supporta CreateBrowser non crea questo oggetto. 

	Sintassi
	OPCBrowser

	Commenti
	Gli attributi Filter, DataType, e AccessRights agiscono sulla collezione nell’istante in cui il metodo ShowLeafs è invocato.

Se l’utente effettua il browsing degli item per poi effettuare su di essi operazioni di scrittura, allora l’attributo AccessRights dovrebbe essere settato a OPCWritable prima di invocare ShowLeafs. 
I Servers possono avere  uno spazio di nomi sia gerarchico che flat. 

Quando è flat, il metodo ShowLeafs riempie la collezione con l’intero set dei nomi presenti  nel server.

Quando è gerarchico, prima  viene settata la posizione  usando un metodo Move, poi i nomi sono inseriti nella collezione utilizzando  i metodi Show: invocando il metodo ShowBranches si aggiungono i ‘rami’ che stanno al di sotto della posizione corrente. Invocando successivamente il metodo MoveDown specificando uno dei nomi ottenuti da ShowBranches, ci si sposta all’interno di quel ramo.

MoveUp permette di salire di un livello. 

MoveToRoot permette di spostarsi da qualsiasi posizione alla root.

ShowBranches e ShowLeafs non devono essere invocati all’interno di un For Each loop.


	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCServer As OPCServer

Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

Dim AnOPCServerBrowser As OPCBrowser

Dim SomeName As Variant
Set AnOPCServer = New OPCServer

ArealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ArealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Set browser = AnOPCServer.CreateBrowser
AnOPCServerBrowser.ShowBranches

AnOPCServerBrowser.MoveDown(AnOPCServerBrowser.Item(1) )
AnOPCServerBrowser.DataType = vbInteger
AnOPCServerBrowser.ShowLeafs

’ 1st metodo per restiture tutti I nomi: 
For I = 1 To AnOPCServerBrowser.Count

name = AnOPCServerBrowser.Item( I )


’ Oppure…


name = AnOPCServerBrowser ( I )

listBox.Add name
Next I

’ 2nd metodo per restiture tutti I nomi:
For Each name In AnOPCServerBrowser

listBox.Add name
Next name


Attributi

	Organization
	Filter
	DataType

	AccessRights
	CurrentPosition
	Count


Metodi

	Item
	ShowBranches
	ShowLeafs

	MoveUp
	MoveToRoot
	MoveDown

	MoveTo
	GetItemID
	GetAccessPaths


10.6 Attributi dell’ OPCBrowser

10.6.1 Organization

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce o OPCHierarchical  o OPCFlat. 

	Sintassi
	Organization As Long

	Commenti
	Se l’Organization è OPCFlat, invocando o il metodo ShowBranches o qualche metodo Move non si ha nessun effetto. Tutti i nomi saranno disponibili chiamando il metodo ShowLeafs.

	Esempio
	Dim TheOrganization As Long

Set AnOPCServerBrowser = AnOPCServer.CreateBrowser
TheOrganization = AnOPCServerBrowser.Organization


10.6.2 Filter

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) I Server possono utilizzare i filtri per limitare la lista dei nomi a quelli che presentano la caratteristica richiesta. Il valore di default è “”. Filter è applicato ai metodi ShowBranche e ShowLeaf.

	Sintassi
	Filter As String

	Esempio
	Dim TheFilter As String

TheFilter = AnOPCServerBrowser.Filter

‘ Settare il filtro
Dim TheFilter As String

AnOPCServerBrowser.Filter =  “FIC*”



10.6.3 DataType

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Per defaults è settata a VT_EMPTY, e significa che qualsiasi tipo di dato è accettato. E’ applicato ai metodi ShowLeafs.

	Sintassi
	DataType As Integer

	Commenti
	Qualsiasi tipo di dato “lecito” può essere passato.

Il server risponde con nomi che sono compatibili con il tipo di dato. Questo attributo fornisce un meccanismo che permette al client di ottenere  solo gli items che sono del tipo specificato.

	Esempio
	Dim TheDataType As Long

TheDataType = AnOPCServerBrowser.DataType

Dim TheDataType As Long

AnOPCServerBrowser.DataType =  vbInteger


10.6.4 AccessRights

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Si usa se si vogliono solo gli items con un ben determinato AccessRights. E’ applicato ai metodi ShowLeafs.

	Sintassi
	AccessRights As Long

	Esempio
	Dim TheAccessRights As Long

TheAccessRights = AnOPCServerBrowser.AccessRights

Dim TheAccessRights As Long

AnOPCServerBrowser.AccessRights =  OPCWritable



10.6.5 CurrentPosition

	Descrizione
	(Sola lettura) Posizione corrente nell’albero 

La stringa “” indica  la root.

Se l’Organization è OPCFlat  sarà “” 

	Sintassi
	CurrentPosition As String

	Commenti
	Current Position restituisce la posizione assoluta ed è equivalente alla chiamata al metodo GetItemID su un arco.

	Esempio
	Dim ACurrentPosition As String

AnOPCServerBrowser.MoveDown(“level_1”)

Set ACurrentPosition = AnOPCServerBrowser.CurrentPosition


10.6.6 Count

	Descrizione
	(Sola Lettura) Restituisce il numero di items nella collezione.

	Sintassi
	Count As Long

	Esempio
	Dim AnOPCCount As Long
AnOPCCount = AnOPCServerBrowser.Count


10.7 Metodi di OPCBrowser 

10.7.1 Item

	Descrizione
	Restituisce il nome della collezione indicizzato da ItemSpecifier. Il nome sarà quello di un ramo o di una foglia a seconda se la chiamata precedente è stata ShowBranches o ShowLeafs. 

	Sintassi
	Item(ItemSpecifier As Variant) As String


	
	Description

	ItemSpecifier
	Indice della collezione( base = 1)


	Esempio
	AnOPCServerBrowser.ShowBranches

’ 1st metodo per restituire tutti i nomi
For I = 1 To AnOPCServerBrowser.Count

SomeName = AnOPCServerBrowser.Item( I )


listBox.Add SomeName
Next I

’ 2nd  metodo per restituire tutti i nomi
For I = 1 To AnOPCServerBrowser.Count


SomeName = AnOPCServerBrowser( I )

listBox.Add SomeName
Next I

’ 3rd  metodo per restituire tutti i nomi
For Each SomeName In browser 

listBox.Add SomeName
Next SomeName


10.7.2 ShowBranches 

	Descrizione
	Riempie la collezione con i nomi dei rami della posizione corrente.

	Sintassi
	ShowBranches()

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.ShowBranches


10.7.3 ShowLeafs 

	Descrizione
	Riempie la collezione con i nomi delle foglie della posizione corrente.

Per  Flaf il valore di default è FALSE.

	Sintassi
	ShowLeafs(Optional Flat As Variant)


	
	Descrizione

	Flat
	Definisce cosa dovrà contenere la collezione.


	Il Flat può essere settato a :

	


	
	Descrizione

	True
	La collezione è riempita con tutte le foglie alla posizione corrente più quelle che si trovano al di sotto della posizione corrente 

	False
	La collezione è riempita solo con  le foglie della posizione corrente 


	Commenti
	I nomi delle foglie nella collezione dovrebbe rispettare le “regole di filtro” definite da DataType, AccessRights, e Filter.

Per Flat il valore di default è FALSE.

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.MoveDown 

AnOPCServerBrowser.ShowLeafs


10.7.4 MoveUp 

	Descrizione
	Permette di salire di un livello nell’albero.

	Sintassi
	MoveUp()

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.MoveUp


10.7.5 MoveToRoot

	Descrizione
	Permette di spostarsi al primo livello dell’albero

	Sintassi
	MoveToRoot()

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.MoveToRoot


10.7.6 MoveDown

	Descrizione
	Entra all’interno del ramo specificato.

	Sintassi
	MoveDown(Branch As String)

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.MoveDown 


10.7.7 MoveTo 

	Descrizione
	Permette di spostarsi in una ben precisa posizione dell’albero. 

	Sintassi
	MoveTo(Branches() As String)


	
	Descrizione

	Branches
	E’ un array contenente i nomi dei rami dalla radice fino ad una particolare posizione dell’albero.


	Commenti
	Questo metodo è equivalente ad una chiamata al metodo MoveToRoot, seguito da MoveDown per ogni arco nell’array.

	Esempio
	Dim branches(3) As String

AnOPCServerBrowser.MoveToRoot
branches(1) = “node”

branches(2) = “device”

branches(3) = “group”

browser.MoveTo branches

Set ACurrentPosition = AnOPCServerBrowser.CurrentPosition

‘ACurrentPosition is now “node.device.group”


10.7.8 GetItemID 

	Descrizione
	Dato un nome restituisce un ItemID valido che può essere passato al metodo OPCItems Add. 

	Sintassi
	GetItemID(Leaf As String) As String


	
	Descrizione

	Leaf
	Il nome di un ramo o di una foglia del livello corrente.


	Commenti
	Il server converte il nome di un ItemID.

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.ShowLeafs

For I = 1 To AnOPCServerBrowser.Count

Set AnOPCItemID = AnOPCServerBrowser.GetItemID(I)

Next I

‘ o

AnOPCServerBrowser.MoveDown “Mixing”
Set AnOPCItemID = AnOPCServerBrowser.GetItemID(“FIC101.PV”)


10.7.9 GetAccessPaths 
	Descrizione
	Restituisce una stringa che rappresenta un AccessPaths per l’ItemID specificato. Potrebbe essere Null se non ci sono AccessPaths per quel ItemID o il server non lo supporta.

	Sintassi
	GetAccessPaths(ItemID As String) As Variant


	Commenti
	Il client usa questa funzione per identificare il possibile path di accesso per l’ItemID specificato.

	Esempio
	AnOPCServerBrowser.ShowLeafs

For I = 1 To AnOPCServerBrowser.Count

Set AnAccessPath = AnOPCServerBrowser.GetAccessPaths(“FIC101.PV)

Next I

‘ or 

AnOPCServerBrowser.MoveDown “Mixing”
Set AnAccessPath = AnOPCServerBrowser.GetAccessPaths(“FIC101.PV)


10.8  Oggetto OPCGroups 

	Descrizione
	OPCGroups è una collezione di oggetti OPCGroup, e di metodi che li creano, li rimuovono e li gestiscono.

Quando un OPCGroups viene aggiunto l’attributo DefaultGroupXXXX setta il suo stato iniziale.

Lo stato di default può essere cambiato aggiungendo OPCGroups  con differenti stati iniziali. I cambiamenti non hanno effetti sui gruppi che sono già stati creati. Ciò riduce il numero dei parametri richiesti quando si invoca il metodo Add.

	Sintassi
	OPCGroups


Attributi 

	Parent
	DefaultGroupIsActive
	DefaultGroupUpdateRate

	DefaultGroupDeadband
	DefaultGroupLocaleID
	DefaultGroupTimeBias

	Count
	
	


Metodi 

	Item
	Add
	GetOPCGroup

	Remove
	RemoveAll
	ConnectPublicGroup

	RemovePublicGroup
	
	


Eventi

	GlobalDataChange
	
	


	Esempio
	OPCGroupsObjectBase.

Dim WithEvents AnOPCServer As OPCServer

Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

Dim AnOPCServerBrowser As OPCBrowser

Dim MyGroups As OPCGroups

Dim DefaultGroupUpdateRate As Long

Dim OneGroup As OPCGroup

Dim AnOPCItemCollection As OPCItems

Dim AnOPCItem As OPCItem

Dim ClientHandles(100) As Long

Dim AnOPCItemIDs(100) As String

Dim AnOPCItemServerHandles() As Long

Dim AnOPCItemServerErrors() As Long

Set AnOPCServer = New OPCServer

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

MyGroups.DefaultGroupIsActive = True

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

Set AnOPCItemCollection = OneGroup.OPCItems


10.9 Attributi dell’OPCGroups 

10.9.1 Parent

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce il riferimento all’oggetto  OPCServer padre.

	Sintassi
	Parent As OPCServer


10.9.2 DefaultGroupIsActive

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Restituisce lo stato attivo di default per  l’ OPCGroups creato usando il metodo Add.

	Sintassi
	DefaultGroupIsActive As Boolean

	Commenti
	Per defaults è settato a True.

	Esempio
	Restituizione dell’ attributo:
Dim DefaultGroupIsActive As Boolean

DefaultGroupIsActive = MyGroups.DefaultGroupIsActive

L’  attributo viene settata:
MyGroups.DefaultGroupIsActive = FALSE


10.9.3 DefaultGroupUpdateRate

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo fornisce il valore di default dell’ update rate (in millisecondi) per un  OPCGroups creato usando il metodo Add.

Per defaults  vale  1000 millisecondi (1 secondo).

	Sintassi
	DefaultGroupUpdateRate As Long

	Esempio
	Restituizione dell’ attributo:
Dim DefaultGroupUpdateRate As Long

DefaultGroupUpdateRate = MyGroups.DefaultGroupUpdateRate

L’ attributo viene settato:
MyGroups.DefaultGroupUpdateRate = 250


10.9.4 DefaultGroupDeadband

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo fornisce la deadband di default per un OPCGroups creato usando il metodo Add.

La deadband è espressa come percentuale dell’intera scala (i valori ammessi vanno da 0 a 100).  

	Sintssi
	DefaultGroupDeadband As Single

	Commenti
	Per defaults vale 0. Si ha un errore se viene generato un valore > 100 o < 0.

	Esempio
	Restituizione dell’ attributo:
Dim DefaultGroupDeadband As Single

DefaultGroupDeadband = MyGroups.DefaultGroupDeadband

L’ attributo viene settato:
MyGroups.DefaultGroupDeadband =  10


10.9.5 DefaultGroupLocaleID

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo fornisce il locale di    default per l’OPCGroups creato usando il metodo Add.

	Sintassi
	DefaultGroupLocaleID As Long

	Commenti
	Questa proprietà è settata per default al valore del LocaleID. dei server

	Esempio
	Restituizione dell’ attributo:
Dim DefaultGroupLocaleID As Long

DefaultGroupLocaleID = MyGroups.DefaultGroupLocaleID

L’ attributo viene settato:
MyGroups.DefaultGroupLocaleID = ConvertLocaleIdStringToLocaleIdLong (“English”) 


10.9.6 DefaultGroupTimeBias

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo fornisce il timebias di default per l’ OPCGroups creato usando il metodo Add.

	Sintassi
	DefaultGroupTimeBias As Long

	Commenti
	Per defaults vale 0 minuti.

	Esempio
	Restituizione dell’ attributo:
Dim DefaultGroupTimeBias As Long

DefaultGroupTimeBias = MyGroups.DefaultGroupTimeBias

L’ attributo viene settato:
MyGroups.DefaultGroupTimeBias = 60


10.9.7 Count

	Descrizione
	(Sola lettura) Proprietà ricihiesta per le collections.

	Sintassi
	Count As Long

	Esempio
	For index = 1 to MyGroups.Count

‘ codice

Next index


10.10 Metodi dell’ OPCGroups

10.10.1 Item

	Descrizione
	Restituisce un OPCGroup indicato da un  ItemSpecifier. 

ItemSpecifier è il nome o un indice del dato di una collezione. 

Item è il metodo di default per un OPCGroups.

	Sintassi
	Item(ItemSpecifier As Variant) As OPCGroup

	Esempio
	Dim AnOPCGroup As OPCGroup

Set AnOPCGroup = MyGroups.Item(3)

‘O

Set AnOPCGroup = MyGroups(“Group3”)


10. 10.2 Add

	Descrizione
	Crea un nuovo oggetto OPCGroup e lo aggiunge alla collezione. Gli attributi di questo nuovo gruppo sono determinati dai valori di default dell’oggetto OPCServer corrente. Dopo che un gruppo è stato aggiunto i suoi attributi possono essere modificati.

	Sintassi
	Add(Optional Name As Variant) As OPCGroup



	
	Descrizione

	Name
	Nome del gruppo. Il nome deve essere univoco. Se non viene fornito nessun nome il server ne genera uno.

	Commenti
	Se il nome (opzionale) non è specificato, il server genera un nome che sarà univoco. Se il nome non risulta univoco non viene creato l’oggetto OPCGroup e il Visual Basic genererà un errore quando tenterà di utilizzare un oggetto che non è stato settato. 

	Esempio
	MyGroups.DefaultGroupIsActive = True

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )


10. 10.3 GetOPCGroup

	Descrizione
	Restituisce l’ OPCGroup indicato dall’ItemSpecifier. 

	Sintassi
	GetOPCGroup (ItemSpecifier As Variant) As OPCGroup.



	
	Descrizione

	ItemSpecifier
	ItemSpecifier è o il ServerHandle di un OPCGroup, o il nome di un OPCGroup. Viene invece usato Item per   riferimenti indicizzati.

	Esempio
	 ‘Se un “AnOPCGroupName” è gia stato aggiunto

Set OneGroup = MyGroups.GetOPCGroup( “AnOPCGroupName” )



10. 10.4 Remove

	Descrizione
	Rimuove l’ OPCGroup specificato da Key.

	Sintassi
	Remove(ItemSpecifier As Variant)



	
	Descrizione

	ItemSpecifier
	ItemSpecifier è o il ServerHandle di un OPCGroup, o il nome di un OPCGroup. Viene invece usato Item per   riferimenti indicizzati.

	Commenti
	Questo metodo fallisce se il gruppo è pubblico.

	Esempio
	Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

MyGroups.Remove( “AnOPCGroupName” )



‘or

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

MyGroups.Remove(OneGroup.ServerHandle )


10. 10.5 RemoveAll

	Descrizione
	Rimuove tutti gli oggetti OPCGroup e OPCItem per prepararsi allo shutdown del server.

	Sintassi
	RemoveAll()

	Commenti
	Questo metodo assicura che tutti gli oggetti vengano rilasciati quando l’oggetto Server è rilasciato. È equivalente ad una chiamata Remove su tutti gli oggetti  OPCItem e OPCGroup rimanenti. L’ oggetto OPCBrowser non è un sub-oggetto del server, e non viene rimosso da questo metodo.

	Esempio
	Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName1” )

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName2” )

‘   codice

MyGroups.RemoveAll


10. 10.6 ConnectPublicGroup

	Descrizione
	I Public Groups sono gruppi preesistenti nel server che possono essere connessi, piuttosto che aggiunti.

	Sintassi
	ConnectPublicGroup (Name As String) As OPCGroup



	
	Descrizione

	Name
	Name del gruppo che deve essere connesso.

	Commenti
	Questo metodo fallisce se il server non supporta gruppi pubblici o il nome non è valido.

	Esempio
	Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup (“AnOPCServerDefinedPublicGroup””)


10. 10.7 RemovePublicGroup

	Descrizione
	Rimuove l’ OPCGroup indicato dall’ ItemSpecifier.

	Sintassi
	RemovePublicGroup (ItemSpecifier As Variant)

	
	Descrizione

	ItemSpecifier
	Il ServerHandle restituito da ConnectPublicGroup, o il nome di un OPCGroup pubblico.

	Commenti
	Questo metodo fallisce se il server non supporta gruppi pubblici, o il gruppo non è stato connesso con il metodo ConnectPublicGroup.

	Esempio
	Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

MyGroups.RemovePublicGroup ( “AnOPCGroupName” )



‘o 

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

MyGroups.RemovePublicGroup (OneGroup.ServerHandle)


10.11 Eventi dell’OPCGroups

10.11.1 GlobalDataChange

	Descrizione
	L’evento GlobalDataChange è un evento che facilita la ricezione e il processamento di cambiamenti di dati su gruppi multipli.

	Sintassi
	GlobalDataChange (TransactionID As Long, GroupHandle As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)


	
	Descrizione

	TransactionID
	ID della troansaction specificato dal client.  Un valore diverso da 0 indica che questa chiamata è stata generata come  risultato di un AsyncRefresh. Il valore 0 indica che la chiamata è stata generata come  risultato di un normale processo di sottoscrizione.

	GroupHandle
	ClientHandle dell’oggetto OPCGroup  a cui corrisponde il cambiamento.

	NumItems
	Il numero degli items restuiti.

	ClientHandles
	Array di handles (identificatori) di items.

	ItemValues
	Array di valori.

	Qualities
	Array di Qualities per ogni item.

	TimeStamps
	Array di  TimeStamps per ogni item.


	Commenti
	NOTA – Si raccomanda che l’evento OnDataChange  sia normalmente usato  su un oggetto OPCGroup. Questo evento è stato fornito per facilitare la gestione di eventi su più oggetti OPCGroup.

Normalmente una applicazione ha un gestore di eventi per ogni gruppo per permettere la ricezione  e il processamento di dati.

Questo evento sarà invocato per ogni oggetto OPCGroup che contiene un item il cui valore o stato  è stato modificato dall’ultima volta  che questo evento è stato lanciato.

	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCGroupCollection As OPCGroups

Private Sub AnOPCGroupCollection_GlobalDataChange (TransactionID As Long, GroupHandle As Long, MasterQuality As Long, MasterError As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)

‘ scrivere qui il codice client per processare i dati 

End Sub


10.12 Oggetto OPCGroup 

	Descrizione
	I gruppi OPC  forniscono al client un modo per organizzare I dati.

 I dati possono essere letti e scritti. 

Un client OPC può configurare la frequenza alla quale il server OPC gli deve comunicare eventuali variazioni dei dati relativi agli items di un gruppo.



	Sintassi
	OPCGroup


Attributi 

	Parent
	Name
	IsPublic

	IsActive
	IsSubscribed
	ClientHandle

	ServerHandle
	LocaleID
	TimeBias

	DeadBand
	UpdateRate
	OPCItems


 Metodi 

	SyncRead
	SyncWrite
	AsyncRead

	AsyncWrite
	AsyncRefresh
	AsyncCancel


 Eventi

	DataChange
	AsyncReadComplete
	AsyncWriteComplete

	AsyncCancelComplete
	
	


	Esempio
	Il seguente esempio di codice  è necessario affinchè gli esempi  successivi funzionino. 

Dim WithEvents AnOPCServer As OPCServer

Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

Dim AnOPCServerBrowser As OPCBrowser

Dim MyGroups As OPCGroups

Dim DefaultGroupUpdateRate As Long

Dim WithEvents OneGroup As OPCGroup

Dim AnOPCItemCollection As OPCItems

Dim AnOPCItem As OPCItem

Dim ClientHandles(100) As Long

Dim AnOPCItemIDs(100) As String

Dim AnOPCItemServerHandles() As Long

Dim AnOPCItemServerErrors() As Long

Set AnOPCServer = New OPCServer

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

MyGroups.DefaultGroupIsActive = True

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

Set AnOPCItemCollection = OneGroup.OPCItems

For  x = 1 To AddItemCount


ClientHandles(x) 
= x + 1


AnOPCItemID(x) = “Register_”  &  x

Next x

AnOPCItemCollection.AddItems AddItemCount, AnOPCItemIDs, AnOPCItemServerHandles, AnOPCItemServerErrors




10.13 Attributi dell’ OPCGroup

10.13.1 Parent

	Descrizione
	(Sola lettura)Restituisce il riferimento all’oggetto OPCServer padre.

	Sintassi
	Parent As OPCServer


10.13.2 Name 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Restituisce il nome del gruppo.

	Sintassi
	Name As String 


	
	Descrizione

	Name
	Nome del gruppo. Il nome deve essere unico .


10.13.3 IsPublic 

	Descrizione
	(Sola lettura) Restituisce True  se il gruppo è pubblico altrimenti restituisce False.

	Sintassi
	IsPublic As Boolean

	Esempio
	Dim CurrentValue As Boolean
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.IsPublic ‘ to get the value


10.13.4 IsActive 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo controlla lo stato attivo del gruppo.Un gruppo che è attivo acquisisce dati.Un gruppo inattivo   no.

	Sintassi
	IsActive As Boolean

	Commenti
	Il valore di default è uguale al valore di default dell’ OPCGroups corrispondente al momento  dell’ Add();


	Esempio
	La attributo viene restituita:
Dim CurrentValue As Boolean
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.IsActive 

La attributo viene settata:
Dim CurrentValue As Boolean
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.IsActive = True


10.13.5 IsSubscribed 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura)  Questo attributo controlla le notifiche asincrone al gruppo. Un gruppo che è ‘subscrived’ (abbonato) riceve dati dal server.

	Sintassi
	IsSubscribed As Boolean

	Commenti
	Il valore di default è uguale al valore di default dell’ OPCGroups corrispondente al momento  dell’ Add();

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Boolean
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.IsSubscribed ‘ to get the value

L’ attributo viene settato:
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.IsSubscribed = True 


10.13.6 ClientHandle 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Un valore Long associato al gruppo. E’ per permettere al client di localizzare rapidamente la destinazione del  dato. Tipicamente è un indice.

	Sintassi
	ClientHandle As Long

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue  = OneGroup.ClientHandle ‘ to get the value 

La attributo viene settata:
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.ClientHandle = 1975 ‘ to set the value


10.13.7 ServerHandle 

	Descrizione
	(Sola lettura) Identificatore del gruppo assegnatogli dal server. ServerHandle è un Long che identifica in modo unico il gruppo. 

Il client lo dovrà utilizzare in alcuni metodi che operano su oggetti OPCGroup. 

	Sintassi
	ServerHandle As Long

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue  = OneGroup.ServerHandle 


10.13.8 LocaleID

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Questo attributo identifica il ‘locale’ che potrebbe essere utilizzato per localizzare stringhe restituite dal server. Il valore di default dipende dal valore settato nell’ OPCGroups Collection.

	Sintassi
	LocaleID As Long

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.LocaleID

L’attributo viene settato:
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.LocaleID = StringToLocaleID(“English”)




10.13.9 TimeBias

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura).Questo attributo fornisce l’informazionie necessaria per convertire il time stamp sul dato ricevuto, nel local time   del dispositivo. 

	Sintassi
	TimeBias As Long

	Esempio
	L’attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As Long
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.TimeBias

La attributo viene settata:
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.TimeBias = 100


10.13.10 DeadBand 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) Una   deadband è espressa come percentuale della scala completa (i valori ammessi vanno da 0 a 100). Il valore di  default dipende dal valore settato nell’ OPCGroups Collection.

	Sintassi
	DeadBand As Single

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As Single
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set CurrentValue = OneGroup.DeadBand

VB Syntax Example (setting the property):
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.DeadBand = 5


10.13.11 UpdateRate 

	Descrizione
	(Lettura/Scrittura) La velocità  a cui avvengono gli scambi di dati potrebbe causare eventi. La velocità è espressa in millisecondi. Il valore di default dipende dal valore settato nell’ OPCGroups Collection.

Se il server non supporta la velocita settata utilizza il valore più vicino.

	Sintassi
	UpdateRate As Long

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

DefaultGroupUpdateRate = OneGroup.UpdateRate

La attributo viene settata:
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

OneGroup.UpdateRate = 50


10.13.12 OPCItems

	Descrizione
	E’ una collezione di oggetti OPCItem. E’ l’attributo di default dell’oggetto OPCGroup.

	Sintassi
	OPCItems As OPCItems

	Esempio
	L’ attributo viene restituito:

OPCGroups Collection.
Dim AnOPCItemCollection As OPCItems
Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

Set OneGroup = MyGroups.ConnectPublicGroup ( “AnOPCGroupName” )

‘   codice

Set AnOPCItemCollection = OneGroup.OPCItems




10.14 Metodi OPCGroup

10.14.1 SyncRead

	Descrizione
	Questa funzione legge il valore, la qualità e il timestamp per uno o più item in un gruppo.  

	Sintassi
	SyncRead(Source As Integer, NumItems As Long, ServerHandles() As Long, ByRef Values() As Variant,  ByRef Errors() As Long, Optional ByRef Qualities As Variant, Optional ByRef TimeStamps As Variant)


	
	Descrizione

	Source
	La sorgente di dati: OPC_DS_CACHE o OPC_DS_DEVICE 

	NumItems
	Il numero di items che devono essere letti.

	ServerHandles
	Array degli identificatori degli items del server che devono essere letti.

	Values
	Array di  valori.

	Errors
	Array di Long che  indica se ci sono stati errori leggendo il valore, il timestamp e qualità  degli item. 

	Qualities
	Variant contenente un array  di integeri che rappresentano le Qualities degli items letti.

	TimeStamps
	 Variant contenente un Date array di  TimeStamps. Se il dispositivo non può fornire un timestamp il server provvederà a fornirne uno.


	Commenti
	La funzione viene eseguita fino al completamento prima di ritornare i valori.

I dati possono essere letti dalla CACHE, e in questo caso dovrebbe essere fatto con la ‘UpdateRate’ e  la deadband del gruppo,  oppure possono essere letti da un DEVICE, e in questo caso viene effettuata la lettura dei dati attuali del dispositivo fisico.  

Leggendo da CACHE, il dato è valido solo se sia il  gruppo che l’item sono attivi.

Se non sono attivi  la qualità indicherà che il servizio non è attivo.    

La lettura da DEVICE  non risente  dello stato del gruppo o dell’item.

	Esempio
	Private Sub ReadButton_Click()

Dim Source As Integer

Dim NumItems As Long 

Dim ServerIndex As Long 

Dim ServerHandles(10) As Long 

Dim Values() As Variant 

Dim Errors() As Long 

Dim Qualities() As Variant 

Dim TimeStamps() As Variant

Source = OPC_DS_DEVICE

NumItems = 10

For ServerIndex = 1 to NumItems

‘gli  items vengono   letti

ServerHandles(ServerIndex) = AnOPCItemServerHandles(ServerIndex)

Next ServerIndex

OneGroup.SyncRead Source, NumItems, ServerHandles, Values, Errors, Qualities, TimeStamps

For ServerIndex = 1 to NumItems

‘ valori del processo

TextBox(ServerIndex).Text = Values(ServerIndex)

Next ServerIndex

End Sub


10.14.2 SyncWrite

	Descrizione
	Scrive in uno o più items di un gruppo. I valori sono scritti nel DEVICE. 



	Sintassi
	SyncWrite(NumItems As Long, ServerHandles() As Long, Values() As Variant, ByRef Errors() As Long)


	
	Descrizione

	NumItems
	Numero di item che devono essere scritti

	ServerHandles
	Array degli identificatori degli items del server che devono essere scritti.

	Values
	Array di valori.

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle singole operazioni di scrittura degli items.


	Commenti
	Le scritture non sono influenzate dallo stato ACTIVE del gruppo o degli items.

	Esempio
	Private Sub WriteButton_Click()

Dim Source As Integer

Dim NumItems As Long 

Dim ServerIndex As Long 

Dim ServerHandles() As Long 

Dim Values() As Variant 

Dim Errors() As Long 

NumItems = 10

For ServerIndex = 1 to NumItems

‘ gli item vengono letti

ServerHandles(ServerIndex) = AnOPCItemServerHandles(ServerIndex)

Values(ServerIndex) = ServerIndex * 2 ‘ any random value for this example would suffice

Next ServerIndex

OneGroup.SyncWrite NumItems, ServerHandles, Values, Errors

For ServerIndex = 1 to NumItems

‘Processamento degli errori

TextBox(ServerIndex).Text = Errors(ServerIndex)

Next ServerIndex

End Sub


10.14.3 AsyncRead

	Descrizione
	Legge uno o più items di un gruppo. Il risultato è restituito attraverso l’evento AsyncReadComplete associato all’oggetto OPCGroup.

La lettura da DEVICE  non risente dell’effetto dello stato ACTIVE del gruppo o degl items.

	Sintassi
	AsyncRead( NumItems As Long, ServerHandles() As Long, ByRef Errors() As Long, TransactionID As Long, ByRef CancelID As Long)




	
	Descrizione

	NumItems
	Il numero di item  che devono essere letti.

	ServerHandles
	 Array degli identificatori degli items del server che devono essere letti.

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle singole operazioni di lettura degli items.

	TransactionID
	La transactionID specificata dal client.

	CancelID
	Una  transaction ID generata dal server. E’ fornita per permettere al client di cancellare la ‘transaction’.


	Commenti
	L’ AsyncRead richiede che l’oggetto OPCGroup   sia stato dimensinato con eventi (Dim WithEvents xxx As OPCGroup), affinchè il risultato di tale operazione venga restituito all’applicazione client. L’evento AsyncReadComplete associato all’oggetto OPCGroup verrà svegliato dall’ automation server non appena sarà pronto il risultato dell’operazione AsyncRead. 

	Vedi 
	IOPCAsyncIO2::Read dall’OPC Data Access Custom Interface Specification

	Esempio
	Private Sub AsyncReadButton_Click()

Dim NumItems As Long 

Dim ServerIndex As Long 

Dim ServerHandles(10) As Long 

Dim Values() As Variant 

Dim Errors() As Long 

Dim ClientTransactionID As Long 
Dim ServerTransactionID As Long

Dim Qualities() As Variant 

Dim TimeStamps() As Variant

NumItems = 10
ClientTransactionID = 1975

For ServerIndex = 1 to NumItems

‘ gli item vengono letti

ServerHandles(ServerIndex) = AnOPCItemServerHandles(ServerIndex)

Next ServerIndex

OneGroup.AsyncRead NumItems, ServerHandles, Errors, ClientTransactionID , ServerTransactionID 

End Sub


10.14.4 AsyncWrite
	Descrizione
	Legge uno o più items di un gruppo. Il risultato è restituito attraverso l’evento AsyncWriteComplete associato all’oggetto OPCGroup.

	Sintassi
	AsyncWrite(NumItems As Long, ServerHandles() As Long, Values() As Variant, ByRef Errors() As Long, TransactionID As Long, ByRef CancelID As Long)


	
	Descrizione

	NumItems
	Il numero di item  che devono essere scritti.

	ServerHandles
	 Array degli identificatori degli items del server che devono essere scritti.

	Values
	Array di valori.

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle singole operazioni di scrittura degli items.

	TransactionID
	La transactionID specificata dal client.

	CancelID
	Una  transaction ID generata dal server. E’ fornita per permettere al client di cancellare la ‘transaction’.


	Commenti
	L’ AsyncWrite richiede che l’oggetto OPCGroup sia stato dimensinato con   eventi (Dim WithEvents xxx As OPCGroup) affinchè i risultato di tale operazione venga restituito all’applicazione client. L’evento AsyncWriteComplete associato all’oggetto OPCGroup verrà svegliato dall’ automation server non appena sarà pronto il  risultato dell’operazione AsyncWrite.

	Vedi
	IOPCAsyncIO2::Write dall’ OPC Data Access Custom Interface Specification

	Esempio
	Private Sub AsyncWriteButton_Click()

Dim NumItems As Long 

Dim ServerIndex As Long 

Dim ServerHandles(10) As Long 

Dim Values() As Variant 

Dim Errors() As Long 

Dim ClientTransactionID As Long 
Dim ServerTransactionID As Long

NumItems = 10

For ServerIndex = 1 to NumItems

ClientTransactionID = 1957

‘ gli item vengono letti 

ServerHandles(ServerIndex) = AnOPCItemServerHandles(ServerIndex)

Values(ServerIndex) = ServerIndex * 2  ‘any random value for this example would suffice

Next ServerIndex

OneGroup.AsyncWrite NumItems, ServerHandles, Values, Errors, ClientTransactionID , ServerTransactionID

End Sub


10.14.5 AsyncRefresh

	Descrizione
	Genera un evento per tutti gli items attivi nel gruppo. Gli items inattivi non sono inclusi nella chiamata. I risultati sono restituiti attraverso l’evento  DataChange associato all’oggetto  OPCGroup ,come pure attraverso l’evento GlobalDataChange  associato all’oggetto OPCGroups.

	Sintassi
	AsyncRefresh(Source As Integer, TransactionID As Long,ByRef CancelID As Long)


	
	Descrizione

	Source
	La sorgente dei dati: OPC_DS_CACHE o OPC_DS_DEVICE

	TransactionID
	La transactionID specificata dal client.

	CancelID
	Una  transaction ID generata dal server. E’ fornita per permettere al client di cancellare la ‘transaction’.

	Commenti
	L’ AsyncRefresh richiede che l’oggetto OPCGroup sia  dimensinato con   eventi (Dim WithEvents xxx As OPCGroup) affinchè il risultato di tale operazione venga restituito all’applicazione client. L’evento DataChange   associato all’oggetto OPCGroup verrà svegliato dall’ automation server non appena sarà pronto il  risultato dell’operazione di refresh.

Se nell’ applicazione  client, l’oggetto OPCGroups è stato dimensionato con  eventi  (Dim WithEvents xyz As OPCGroups), allora l’evento GlobalDataChange associato all’oggetto sarà svegliato dall’ automation server non appena sarà pronto il  risultato dell’operazione di refresh .

	Vedi
	IOPCAsyncIO::Refresh from the OPC Data Access Custom Interface Specification.

	Esempio
	Dim MyGroups As OPCGroups

Dim DefaultGroupUpdateRate As Long

Dim WithEvents OneGroup As OPCGroup
Private Sub AsyncRefreshButton_Click()

Dim ServerIndex As Long 

Dim Source As Long

Dim ClientTransactionID As Long 
Dim ServerTransactionID As Long

ClientTransactionID = 2125

Source = OPC_DS_DEVICE

OneGroup.AsyncRefresh Source, ClientTransactionID ServerTransactionID

End Sub


10.14.6 AsyncCancel

	Descrizione
	Richiede che il server cancelli una   transizione in sospeso. Un  evento AsyncCancelComplete indicherà  se la cancellazione  è avvenuta o meno.

	Sintassi
	AsyncCancel(CancelID As Long)

	
	Description

	CancelID
	Il CancelID generato dal server che viene restituito dai metodi AsyncRead, AsyncWrite o AsyncRefresh che il client vuole adesso cancellare.

	Vedi
	IOPCAsyncIO2::Cancel from the OPC Data Access Custom Interface Specification

	Commenti
	L’ AsyncCancel richiede che l’oggetto OPCGroup sia dimensinato con   eventi (Dim WithEvents xxx As OPCGroup) affinchè il risultato di tale operazione venga restituito all’applicazione client. L’evento  AsyncCancelComplete   associato all’oggetto OPCGroup verrà svegliato dall’ automation server non appena sarà pronto il  risultato dell’operazione    AsyncCancel.

	Esempio
	Private Sub AsyncCancelButton_Click()

Dim ServerIndex As Long 

Dim CancelID As Long

CancelID = 1

Alcuni ID trnssactio sono ritornate da una delle chiamate async (read ,write o refresh)

OneGroup.AsyncCancel CancelID

End Sub


10.15 Eventi OPCGroup

10.15.1 DataChange

	Descrizione
	L’evento DataChange si verifica quando  un valore o la qualità di un item all’interno del gruppo è cambiato.Da notare che l’evento non sarà svegliato con una frequenza maggiore dell’updaterate del gruppo. Quindi i valori di un item saranno presi dal server e verranno bufferizzati fino a che l’istante corrente +  l’updaterate non sarà superiore dell’istante dell’ultimo  aggiornamento.

  Solo gli items che sono attivi , e che fanno parte di un gruppo attivo manderanno al client  un evento.

	Sintassi
	DataChange (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)


	
	Descrizione

	TransactionID
	La transactionID specificata dal client. Un valore diverso da zero indica che questa chiamata è stata generata come risultato di un AsyncRefresh.Un valore uguale a 0 indica che  questa chiamata è stata generata in seguito ad un normale processo di sottoscrizione.

	NumItems
	Il numero di items restituiti.

	ClientHandles
	Array di  client item 

	ItemValues
	Array di valori.

	Qualities
	Array di Quality per ogni valore di item.

	TimeStamps
	Array of UTC TimeStamps per ogni valore di item.Se il dispositivo non fornisce un timestamp allora  il server  ne genererà uno.

	Commenti
	Se il valore di un item sta cambiando più velocemente  della velocità di aggiornamento solo il più recente valore sarà bufferizzato e restituito  al client in un evento..

	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCGroup As OPCGroup

Private Sub AnOPCGroup_DataChange (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)

‘ codice client per processare il cambiamento dei valori dei dati 

End Sub


10.15.2 AsyncReadComplete

	Descrizione
	Questo evento avviene quando un AsyncRead  è completato. 

	Sintassi
	AsyncReadComplete (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date, Errors() As Long)


	 
	Descrizione

	TransactionID
	 Transaction ID specificato dal client. 

	NumItems
	Il numero di items restituiti.

	ClientHandles
	 Array di handles (identificatori) di items.  

	ItemValues
	Array di valori.

	Qualities
	Array di Quality  degli items restituiti.

	TimeStamps
	Array di   TimeStamps degli  items restituiti. Se il dispositivo non può fornire un timestamp il server provvederà a fornirne uno..

	Errori
	Array di Long che indicano il successo delle singole operazioni di lettura degli items.

NOTA: ogni codice di errore FAILED  indica che i corrispondenti Value, Quality e Time stamp sono UNDEFINED.


	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCGroup As OPCGroup

Private Sub AnOPCGroup_AsyncReadComplete (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)

‘codice client per processare il cambiamento dei valori dei dati 

End Sub


10.15.3 AsynsWriteComplete

	Descrizione
	Questo evento avviene quando un AsyncWrite è completato.  

	Sintassi
	AsyncWriteComplete (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, Errors() As Long)


	 
	Descrizione

	TransactionID
	Transaction ID specificata dal client.

	NumItems
	Il numero di items restituiti.

	ClientHandles
	Array di handles (identificatori) di items.  

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle singole operazioni di scrittura degli items.


	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCGroup As OPCGroup

Private Sub AnOPCGroup_AsyncWriteComplete (TransactionID As Long, NumItems As Long, ClientHandles() As Long, ItemValues() As Variant, Qualities() As Long, TimeStamps() As Date)

‘codice client per processare il cambiamento dei valori dei dati 

End Sub


10.15.4 AsyncCancelComplete

	Descrizione
	Questo evento viene svegliatonon appena un AsyncCancel è completato.  

	Sintassi
	AsyncCancelComplete (TransactionID As Long)


	 
	Descrizione

	TransactionID
	Transaction ID specificato dal client.


	Esempio
	Dim WithEvents AnOPCGroup As OPCGroup

Private Sub AnOPCGroup_AsyncCancelComplete (TransactionID As Long)

‘codice client per processare il cambiamento dei valori dei dati

End Sub


10.15 Oggetto OPCItems

	Descrizione
	Questo oggetto contiene attributi di defaults per gli OPCItems di un gruppo. Quando un OPCItem viene aggiunto l’attributo DefaultXXXX setta il suo stato iniziale.

Naturalmente quando un OPCItem è aggiunto i suoi attributi possono essere modificati. Tutto ciò serve a  ridurre il numero dei parameri richiesti per effettuare una chiamata al metodo Add.

	Sintassi
	OPCItems


Attributi

	Parent
	DefaultRequestedDataType
	DefaultAccessPath

	DefaultIsActive
	Count
	


Metodi

	Item
	GetOPCItem
	AddItem

	AddItems
	Remove
	Validate

	SetActive
	SetClientHandles
	SetDataTypes

	Esempio   
	Il seguente esempio di codice  è necessario affinchè gli esempi  successivi funzionino

 This code is referred to as OPCItemsObjectBase.

Dim AnOPCServer As OPCServer

Dim ARealOPCServer As String

Dim ARealOPCNodeName As String

Dim AnOPCServerBrowser As OPCBrowser

Dim MyGroups As OPCGroups

Dim DefaultGroupUpdateRate As Long

Dim OneGroup As OPCGroup

Dim AnOPCItemCollection As OPCItems

Dim AnOPCItem As OPCItem

Dim ClientHandles(100) As Long

Dim AnOPCItemIDs(100) As String

Dim AnOPCItemServerHandles(10) As Long

Dim AnOPCItemServerErrors() As Long

Set AnOPCServer = New OPCServer

ARealOPCServer = “VendorX.DataAccessCustomServer”

ARealOPCNodeName = “SomeComputerNodeName”

AnOPCServer.Connect(ARealOPCServer, ARealOPCNodeName)

Set MyGroups = AnOPCServer.OPCGroups

MyGroups.DefaultGroupIsActive = True

Set OneGroup = MyGroups.Add( “AnOPCGroupName” )

Set AnOPCItemCollection = OneGroup.OPCItems


10.17 Attributi dell’ OPCItems

10.17.1 Parent

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce il riferimento all’oggetto OPCGroup padre.

	Sintassi
	 Parent As OPCGroup


10.17.2 DefaultRequestedDataType

	Descrizione
	 (Lettura/Scrittura) Il tipo di dato richiesto che viene utilizzato in una chiamata al metodo Add. Per defaults vale VT_EMPTY (che significa che il server invia i dati nel loro formato standard).

	Sintassi
	 DefaultRequestedDataType As Integer

	Commenti
	 Ogni tipo Variant può essere passato come  tipo di dato. 

	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
Appendice D- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	L’ attributo viene restitutuito:
Dim CurrentValue As Integer
Dim SomeValue As Integer
CurrentValue = AnOPCItemCollection.DefaultRequestedDataType

L’ attributo viene settato:
AnOPCItemCollection.DefaultRequestedDataType = SomeValue


10.17.3 DefaultAccessPath

	Descrizione
	 (Lettura/Scrittura)L’ AccessPath che viene usato per default in una chiamata del metodo Add. Questo attributo per defaults vale “”.

	Sintassi
	 DefaultAccessPath As String

	Esempio
	L’attributo viene restitutuito:
Dim CurrentValue As String
Dim SomeValue As String
CurrentValue = AnOPCItemCollection.DefaultAccessPath

L’ attributo viene settato:
AnOPCItemCollection.DefaultAccessPath = SomeValue


10.17.4 DefaultActive

	Descrizione
	 (Lettura/Scrittura) Lo stato che viene usato per default in una chiamata  al metodo Add. Vale True per default.

	Sintassi
	 DefaultIsActive As Boolean

	Esempio
	L’ attributo viene restitutuito:
Dim CurrentValue As Boolean
Dim SomeValue As Boolean
CurrentValue = AnOPCItemCollection.DefaultIsActive

L’ attributo viene settato:
AnOPCItemCollection.DefaultIsActive = SomeValue


10.17.5 Count

	Descrizione
	 (Sola lettura) Attributo richiesto per le collections. 

	Sintassi
	 Count As Long

	Esempio
	L’ attributo viene restitutuito:
Dim CurrentValue As Long
Dim SomeValue As Long
CurrentValue = AnOPCItemCollection.Count


10.18 Metodi dell’OPCItems

10.18.1 Item

	Descrizione
	Attributo richiesto per le collections.

	Sintassi
	 Item (ItemSpecifier As Variant) As OPCItem


	 
	Descrizione

	ItemSpecifier
	Restituisce l’OPCItem specificato 

dall’ ItemSpecifier. ItemSpecifier è l’indice 

(base = 1) della collection.


	Commenti
	Si usa GetOPCItem per fare riferimento ad un item tramite un  ServerHandle.

NOTA: da non confondere l’ attributo automation 'Item'   con l’oggetto OPCItem. L’ automation 'Item' è uno speciale attributo riservato, usato    dalle automation collections per fare riferimento agli items  in esse contenute. L’OPCItem è invece un tipo specifico di oggetto OPC Automation che può trovarsi in una collezione 'OPCItems'. 


10.18.2 GetOPCItem

	Descrizione
	Restituisce un OPCItem attraverso il  ServerHandle restituito da  Add. 

	Sintassi
	GetOPCItem (ServerHandle As Long) As OPCItem


	 
	Descrizione

	ServerHandle
	E’ il riferimento restituito dal server per l’OPCItem.

Si usa l’attributo Item per riferimenti indicizzati.


	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)


10. 18.3 AddItem

	Descrizione
	Crea un nuovo oggetto OPCItem e lo aggiunge alla collezione. Gli attributi di questo nuovo OPCItem  sono determinati dai valori di default della collezione OPCItems corrente. 

Dopo che un OPCItem è aggiunto i suoi attributi possono essere modificati.

	Sintassi
	AddItem (ItemID As String, ClientHandle As Long)


	 
	Descrizione

	ItemID
	E’ un ItemID pienamente qualificato.

	ClientHandle
	Identificatore fornito dal client.


	Commenti
	Questo metodo fornisce un meccanismo per aggiungere un item alla volta alla collezione.

Per aggiungere più items contemporaneamente usare il metodo  AddItems.

	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
Appendice D- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	Dim AnOPCItemID As String

Dim AnClientHandle As Long

AnOPCItemID = “N7:0”

AnClientHandle = 1975

AnOPCItemCollection.AddItem AnOPCItemID AnClientHandle


10. 18.4 AddItems

	Descrizione
	Crea più oggetti OPCItem e li aggiunge alla collezione. I valori degli attributi per ogni nuovo OPCItem sono determinati dai valori di default della collezione OPCItems corrente.

Dopo che un OPCItem è aggiunto i suoi attributi possono essere modificati.

	Sintassi
	AddItems (Count As Long, ItemIDs() As String, ClientHandles() As Long, ByRef  ServerHandles() As Long, ByRef Errors() As Long, Optional RequestedDataTypes As Variant, Optional AccessPaths As Variant)


	 
	Descrizione

	Count
	Il numero di items interessati.

	ItemIDs
	Array di   ItemID.

	ClientHandles
	Array di identificatori client   per gli item processati.

	ServerHandles
	Array di identificatori server  per gli item processati.

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle operazioni   sugli item. 

	RequestedDataTypes
	Variant opzionale che contiene un array di interi rappresentanti Requested DataTypes.

	AccessPaths
	Variant opzionale che contiene un array di Access Path.


	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
AppendiceD- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	Dim addItemCount As long

Dim AnOPCItemIDs() As String

Dim AnOPCItemServerHandles As long

Dim AnOPCItemServerErrors As long

Dim AnOPCRequestedDataTypes As variant

Dim AnOPCAccessPathss As variant

For  x = 1 To AddItemCount


ClientHandles(x) 
= x + 1


AnOPCItemID(x) = “Register_”  &  x

Next x

AnOPCItemCollection.AddItems AddItemCount, AnOPCItemIDs, ClientHandles,  AnOPCItemServerHandles, AnOPCItemServerErrors, AnOPCRequestedDataTypes, AnOPCAccessPathss

‘ aggiungiungere il codice per processare tutti gli errori che sono stati restiuiti dai vari metodi e si trovano nell’array Errors. 


10. 18.5 Remove

	Descrizione
	 Rimuove un  OPCItem. 

	Sintassi
	 Remove (Count As Long, ServerHandles() As Long, ByRef Errors() As Long)

	 
	Description

	Count
	Il numero di items  che devono essere  rimossi.

	ServerHandles
	Array di identificatori server   per gli item processati

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle operazioni  effettuate sugli items.

	
	

	
	

	Esempio
	AnOPCItemCollection.Remove  AnOPCItemServerHandles, AnOPCItemServerErrors

 


10. 18.6 Validate

	Descrizione
	Determina se uno o più OPCItems possono essere creati con successo con il metodo  Add (ma non li crea).

	Sintassi
	Validate (Count As Long, ItemIDs() As String, ByRef Errors() As Long, Optional  RequestedDataTypes As Variant, Optional AccessPaths As Variant)


	 
	Descrizione

	Count
	Il numero di items  su cu bisogna agire.

	ItemIDs
	Array di   ItemID.

	Errors
	Array di Long che indicano il successo delle operazioni effettuate sugli items.

	RequestedDataTypes
	Variant opzionale che contiene un array di interi rappresentanti Requested DataTypes.

	AccessPaths
	Variant opzionale che contiene un array di Access Path.


	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
Appendice D- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	Dim addItemCount As long

Dim AnOPCItemIDs() As String

Dim AnOPCItemServerHandles As long

Dim AnOPCItemServerErrors As long

Dim AnOPCRequestedDataTypes As variant

Dim AnOPCAccessPathss As variant

For  x = 1 To AddItemCount


ClientHandles(x) 
= x + 1


AnOPCItemID(x) = “Register_”  &  x

Next x

AnOPCItemCollection.Validate AddItemCount, AnOPCItemIDs, AnOPCItemServerErrors, AnOPCRequestedDataTypes, AnOPCAccessPathss

 


10. 18.7 SetActive

	Descrizione
	Permette l’attivazione e la disattivazione di un OPCItem  di una collezione   OPCItems.

	Sintassi
	 SetActive (Count As Long, ServerHandles() As Long, ActiveState As Boolean, ByRef Errors() As Long)


	 
	Descrizione

	Count
	Il numero di items  su cu bisogna agire.

	ServerHandles
	Array di identificatori server  per gli item processati.

	ActiveState
	TRUE se gli items vengono attivati. FALSE  se   vengono disattivati.

	Errors
	Array di Longs che indicano il successo delle operazioni   sugli items.

	
	


	Esempio
	‘setta gli items  attivi (TRUE)

AnOPCItemCollection.SetActive ItemCount,  AnOPCItemServerHandles, TRUE, AnOPCItemServerErrors

 


10. 18.8 SetClientHandles

	Descrizione
	Cambia i riferimenti client di uno o più Items di un gruppo.

	Sintassi
	 SetClientHandles (Count As Long, ServerHandles() As Long, ClientHandles() As Long, ByRef Errors() As Long)


	 
	Descrizione

	Count
	Il numero di items  su cu bisogna agire.

	ServerHandles
	Array di identificatori server   per gli item processati.

	ClientHandles
	Array dei nuovi riferimenti client che devono essre memorizzati. Essi devono  essere unici.

	Errors
	Array di Longs che indicano il successo delle operazioni   sugli items.


	Esempio
	For  x = 1 To ItemCount


ClientHandles(x) 
= x + 1975

Next x

AnOPCItemCollection. SetClientHandles ItemCount,  AnOPCItemServerHandles, ClientHandles, AnOPCItemServerErrors


10.18.9 SetDataTypes

	Descrizione
	Cambia il tipo di dato di uno o più Items.

	Sintassi
	SetDataTypes (Count As Long, ServerHandles() As Long, RequestedDataTypes() As Long, ByRef Errors() As Long)


	 
	Descrizione

	Count
	Il numero di items  su cu bisogna agire.

	ServerHandles
	Array di identificatori server   per gli items processati

	RequestedDataTypes
	Array dei Requested DataTypes nuovi che devono essere memorizzati.

	Errori
	Array di Longs che indicano il successo delle operazioni   sugli items.


	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
AppendiceD- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	Dim RequestedDataTypes(100) As Long

For  x = 1 To ItemCount


RequestedDataTypes (x) 
=  

Next x

AnOPCItemCollection.SetDataTypes ItemCount, AnOPCItemServerHandles, RequestedDataTypes, AnOPCItemServerErrors


10.19 Oggetto OPCItem

	Descrizione
	Un OPCItem rappresenta una connessione alle  sorgenti dati all’interno del server. Associati ad ogni item vi sono gli attributi Value, Quality e TimeStamp. Il valore è in forma di   VARIANT, e la Qualità e simile a quella specificata dal Fieldbus.  

	Sintassi
	OPCItem


Attributi

	Parent
	ClientHandle
	ServerHandle

	AccessPath
	AccessRights
	ItemID

	IsActive
	RequestedDataType
	Value

	Quality
	TimeStamp
	CanonicalDataType

	EUType
	EUInfo
	


Metodi

	Read
	Write
	


10.20 Attributi dell’OPCItem

10.20.1 Parent

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce un riferimento all’oggetto OPCGroup  padre.

	Sintassi
	 Parent As OPCGroup


10.20.2 ClientHandle

	Descrizione
	 (Lettura/Scrittura) Un valore Long associato all’ OPCItem. Il suo scopo è quello di permettere al client una rapida localizzazione della   destinazione dei dati. Solitamente è un indice.    

	Sintassi
	ClientHandle As Long

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Dim SomeValue As Long
CurrentValue = AnOPCItem.ClientHandle

L’ attributo viene settato: 

AnOPCItem.ClientHandle = SomeValue


10.20.3 ServerHandle

	Descrizione
	(Sola lettura) E’ l’identificatore assegnato dal server  all’ OPCItem. 

Il ServerHandle è un  Long che identifica in maniera univoca il dato OPCItem. Il client deve fornire  questo attributo   in alcuni dei metodi che operano sull’oggetto OPCItem (come ad es: OPCItems.Remove).

	Sintassi
	 ServerHandle As Long

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

L’attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Long
Dim SomeValue As Long
CurrentValue = AnOPCItem.ServerHandle


10.20.4 AccessPath

	Descrizione
	 (Sola lettura) L’ access path specificato dal client nella funzione Add.

	Sintassi
	 AccessPath As String

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

L’ attributo viene settato:
Dim CurrentValue As String
Dim SomeValue As String
CurrentValue = AnOPCItem.AccessPath


10.20.5 AccessRigths

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce gli access rights di un item.

	Sintassi
	 AccessRights As Long

	Commenti
	Indica se questo item è a sola lettura, scrittura o lettura/scrittura.

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

La attributo viene restituita:
Dim CurrentValue As Long
Dim SomeValue As Long
CurrentValue = AnOPCItem.AccessRights


10.20.6 ItemID

	Descrizione
	 (Sola lettura) L’identificatore(unico) di un item.

	Sintassi
	 ItemID As String

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

L’ attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As String
Dim SomeValue As String
CurrentValue = AnOPCItem.ItemID


10.20.7 IsActive

	Descrizione
	 (Lettura/Scrittura)  Stato  dell’accesso ai dati di un item. 

	Sintassi
	 IsActive As Boolean

	Commenti
	FALSE  se l’item non è attivo TRUE  se l’item è attivo

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Boolean
Dim SomeValue As Boolean
CurrentValue = AnOPCItem.IsActive

L’ attributo viene settato:
AnOPCItem.IsActive = SomeValue


10.20.8 RequestedDataType

	Descrizione 
	(Lettura/Scrittura) Il tipo di dato in cui il valore dell’item sarà restituito. Se il datatype richiesto viene rifiutato, l’OPCItem sarà invalidato finchè il RequestedDataType sarà settato ad un valore valido.

	Sintassi
	 RequestedDataType As Integer

	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling
Appendice D- Notes On Automation Data Types

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Integer
Dim SomeValue As Integer
CurrentValue = AnOPCItem.RequestedDataType
L’ attributo viene settato:
AnOPCItem.RequestedDataType = SomeValue


10.20.9 Value

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce l’ultimo valore letto dal server. Questa è l’attributo di default di un AnOPCItem.

	Sintassi
	 Value As Variant


	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As Variant
Dim SomeValue As Variant
CurrentValue = AnOPCItem.Value


10.20.10 Quality

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce l’ultima quality letta dal server.

	Sintassi
	 Quality As Long

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As Long
Dim SomeValue As Long
CurrentValue = AnOPCItem.Quality


10.20.11 TimeStamp

	Descrizione
	 (Sola lettura) Restituisce l’ultimo timestamp letto dal server.

	Sintassi
	 TimeStamp As Date

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Date
Dim SomeValue As Date
CurrentValue = AnOPCItem.TimeStamp


10.20.12 CanonicalDataType

	Descrizione
	 (Read-only) Restituisce il tipo di dato originario nel server. 

	Sintassi
	 CanonicalDataType As Integer

	Vedi
	Appendice A - OPC Automation Error Handling

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:

Dim CurrentValue As Integer
Dim SomeValue As Integer
CurrentValue = AnOPCItem.CanonicalDataType


10.20.13 EUType

	Descrizione
	(Read-only) Indica il tipo di informazione  Engineering Units   (EU)   contenute in EUInfo.

	Sintassi
	 EUType As Integer

	Vedi
	OPCITEMATTRIBUTES nell’ OPC Data Access Custom Interface Specification

	Commenti
	0 – Non ci sono informazioni EU  disponibili (EUInfo sarà VT_EMPTY)
1 - Analog - EUInfo conterrà un SAFEARRAY di due doubles (VT_ARRAY | VT_R8) corrispondenti al range LOW e HI EU .
2 - Enumerated - EUInfo conterrà un SAFEARRAY di stringhe (VT_ARRAY | VT_BSTR) (Example: “OPEN”, “CLOSE”, “IN TRANSIT”, etc.) corrispondenti al valori numerici  sequenziali (0, 1, 2, etc.)

	Esempio
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Integer
Dim SomeValue As Integer
CurrentValue = AnOPCItem.EUType


10.20.14 EUInfo

	Descrizione
	(Sola lettura) Variant che contiene informazioni Engineering Units.

	Sintassi
	 EUInfo As Variant

	 
	 

	Example
	Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
L’ attributo viene restituito:
Dim CurrentValue As Variant
Dim SomeValue As Variant
CurrentValue = AnOPCItem.EUInfo


10.22 Metodi OPCItem

10.22.1 Read

	Descrizione
	Legge un  item dal server.

Read può essere chiamato solo con una sorgente (OPCCache o OPCDevice) per fare un refresh del valore , della quality  e del timestamp di un item.   Gli attributi restituiti da questo  metodo sono tra di loro sincroni, cioè vengono acquisiti contemporaneamente.

	Sintassi
	 Read (Source As Integer, Optional ByRef Value As Variant, Optional ByRef Quality As Variant, Optional ByRef TimeStamp As Variant)


	 
	Descrizione

	Source
	La sorgente dei dati. 

OPC_DS_CACHE o OPC_DS_DEVICE 

	Value
	Restituisce l’ultimo valore letto dal server.

	Quality
	Restituisce l’ultima quality letta dal server.

	TimeStamp
	Restituisce l’ultimo timestamp letto dal server.


	Esempio
	Private Sub ReadButton_Click()
Dim AnOPCItem As OPCItem
Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)
Dim Source As Integer
Dim Value As Variant 
Dim Quality As Variant 
Dim TimeStamp As Variant
Source = OPC_DS_DEVICE
AnOPCItem.Read Source, ServerHandles, Value, Quality, TimeStamp
 ‘ processamento dei valori 

TextBox.Text = Value
End Sub


10.22.2 Write

	Descrizione
	 Scrive il valore desiderato nel server.

	Sintassi
	 Write (Value As Variant)


	 
	Descrizione

	Value
	Valore che deve essere scritto nella sorgente dati.

	
	

	Esempio
	Private Sub WriteButton_Click()

Dim AnOPCItem As OPCItem

Set OPCItem = GetOPCItem(SomeItemServerHandle)

Dim Value As Variant 

Value = 1975

AnOPCItem.Write Value 

End Sub


11 Definizioni e Simboli dell’OPC Data Access Automation 

OPCNamespaceTypes

	Simbolo
	Descrizione

	OPCHierarchical
	

	OPCFlat
	


OPCDataSource

	Simbolo
	Descrizione

	 OPCCache
	

	OPCDevice
	


OPCAccessRights

	Simbolo
	Descrizione

	 OPCReadable
	

	OPCWritable
	


OPCServerState

	Simbolo
	Descrizione

	OPCRunning
	Il server sta lavorando normalmente. E’ lo stato usuale per un server. 

	OPCFailed                       
	Il server non sta funzionando. La procedura di recupero da questa situazione è una specifica del venditore. Un codice di errore E_FAIL dovrebbe essere generalmente restituito da un qualsiasi metodo del server. 

	OPCNoconfig 
	Il server sta funzionando ma non ha le informazioni di configurazione, e non può  lavorare normalmente. Questo stato implica che il server ha bisogno di informazioni di configurazione per funzionare. I Servers che non richiedono la configurazione non restitiuscono questo stato.

	OPCSuspended 
	Il server è stato temporaneamente sospeso da qualche metodo specifico del venditore e quindi non acquisisce o invia dati. La  Quality che sarà restituita è OPC_QUALITY_OUT_OF_SERVICE.

	OPCTest
	The server è in Test Mode.Gli  outputs sono disconnessi dall’ hardware  ma il server si comporta normalmente. Gli Inputs  poterbbereo essere reali o simulati a seconda dall’implementazione del venditore.  La qualità verrà normalmente restitutita. 

	OPCDisconnected 
	L’ oggetto Automation server non è connesso ad un OPC custom interface server.


OPCErrors

	ErroriOPC 
	Valore
	Descrizione

	 OPCInvalidHandle 
	 0xC0040001L
	Il valore dell’handle (identificatore) non è valido.

Nota: un  client non dovrebbe mai passare un handle invalido ad un server. Se questo avviene è dovuto ad un errore di programmazione o dalla parte del client o dalla parte del server.

	 OPCBadType 
	 0xC0040004L
	Il server non può effettuare una conversione   dal formato canonico al formato   richiesto.

	 OPCPublic 
	 0xC0040005L
	L’operazione richiesta non può essere fatta su un gruppo pubblico.

	 OPCBadRights 
	 0xC0040006L
	L’ Items AccessRights non  permette l’operazione.

	OPCUnknownItemID 
	 0xC0040007L
	L’ itemID non è definito o non esiste nello spazio degli indirizzi del server).

	 OPCInvalidItemID 
	 0xC0040008L
	L’ itemID non è conforme alla sintassi del server.

	 OPCInvalidFilter 
	 0xC0040009L
	Il criterio di filtraggio non è valido.

	 OPCUnknownPath 
	 0xC004000AL
	   L’access path specificato per un item   è  errato.

	 OPCRange 
	 0xC004000BL
	Il valore è fuori dal range.

	 OPCDuplicateName 
	 0xC004000CL
	Non è permesso   duplicare nomi.

	 OPCUnsupportedRate 
	 0x0004000DL
	Il server non supporta l’updaterate richiesta, ma utilizzerà  quella più  simile disponibile.

	 OPCClamp 
	0x0004000EL
	Il valore passato nel WRITE è stato accettato ma l’output è bloccato.

	 OPCInuse 
	 0x0004000FL
	L’operazione non può essere eseguito perchè l’oggetto è già referenziato.

	 OPCInvalidConfig 
	 0xC0040010L
	Il file di configurazione del server ha un formato non valido.

	 OPCNotFound 
	 0xC0040011L
	L’oggetto richiesto non è stato trovato.

	 OPCInvalidPID 
	 0xC0040203L
	L’ID passato non è valido per l’item.


Appendice A – OPC Automation Error Handling

 Quando avviene un errore in run–time, gli attributi dell’oggetto Visual Basic Err vengono  riempiti con informazioni che identificano univocamente l’errore.

 Se il codice Visual Basic non è settato per gestire gli errori utilizzando il meccanismo On Error, verrà generata un’ eccezione e a secondo del contesto (Visual Basic in Debug Mode, executable) verrà visualizzato un messaggio con le seguenti informazioni:

· Runtime Error: decimal error number (hex error number)

· Method “X” of Object “Y” Failed.  (Quando l’applicazione è nel modo executable, non sararanno visualizzati I valori  di X e Y) 

 E’ bene che l’applicazione  possa gestire gli errori OPC Automation che possono verificarsi invocando i metodi dell’ OPC Data Access Automation Objects.

Un error handler è una routine per catturare e gestire gli errori nell’applicazione.

Il processo per progettare un error handler è costituito dai seguenti tre passi: 

1.Settare o abilitare un error trap dicendo all’applicazione a quale routine di gestione errori saltare al verificarsi di un errore.

L’uso di On Error abilita il trap e indica all’applicazione l’inizio della routine per la gestione dell’errore.

 2. Scrivere una routine per la gestione degli errori, per ogni errore che potrebbe verificarsi all’invocazione di qualche metodo dell’ oggetto OPC Data Access Automation. 

3. Uscita dalla routine per la gestione dell’errore.

4.Decidere quale azione l’applicazione deve intraprendere in risposta dell’errore. Per esempio se si tenta di aggiungere un gruppo con un nome duplicato, si deve avvisare l’utente che il gruppo non viene aggiunto e che bisogna inserire un nome diverso. Si può anche decidere che il gruppo venga aggiunto facendo generare un nome al server.

 Manipolazione degli errori

Il primo passo nello scrivere una routine di gestione errori, è aggiungere un’etichetta alla linea di codice dove comincia  la routine. L’etichetta dovrebbe avere un nome descrittivo.

Il corpo della routine deve contenere il codice che gestisce gli errori (solitamente nel formato di Case o If... Then... Else).E’ necessario determinare quali errori possono avvenire e quali azioni intraprendere nel caso di una loro occorrenza.

L’attributo Number di un oggetto Err contiene il codice numerico rappresentante l’errore run-time più recente; tale codice può essere ottenuto con una chiamata GetErrorStream che lo converte in una stringa leggibile.

Appendice-B Note sull’ Automation Data Type

L’OPC Custom Interface  permette ai server di supportare tipi di dati compresi VT_I1, VT_UI2, VT_UI4, e gli array di questi tipi di dati . Per i client sviluppati in C++ usare questi tipi di dati è molto corretto, ma  per un’applicazione client Automation non sono supportati tuttavia c’è la posibilità di fornire un mapping logico e una conversione dei tipi di dati nativi dell’Automation clint.

L’Automation Interface fornirà Automation Data Type standard,sebbene i tipi di dati richiesti sono quelli supportati in modo nativo dall’applicazioni automation.Il problema si ha quando l’automation client non fa una specifica richiesta di data type o l’applicazione server rifiuta tale richiesta e il dato è restituito al server nel canonical data type native.

La seguente tabella è un esempio di conversione che l’Automation Interface  potrebbe fornire.

	CANONICAL DATA TYPE
	 AUTOMATION DATA TYPE

	 VT_I1


	 VT_I2

	 VT_UI2


	 VT_I4

	 VT_UI4


	 VT_R8 (or VT_CY)

	 VT_ARRAY | VT_I1

	 VT_ARRAY | VT_I2

	 VT_ARRAY | VT_UI2

	 VT_ARRAY | VT_I4

	 VT_ARRAY | VT_UI4

	 VT_ARRAY | VT_R8 (or VT_CY)


Si noti che il canonical data type che è restituito dai metodi Automation indicherà il tipo di dato supportato dal server e non dall’Automation  data type in cui il valore sarà convertito.
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